



































La Collana Heritage_CITYlab della serie di pubblicazioni scientifiche DIDARicerche ha l’obiettivo di diffon-
dere i risultati di ricerche realizzate dal Dipartimento di Architettura DIDA dell’Università di Firenze, nate 
da convenzioni e accordi di ricerca svolti con l’ufficio UNESCO del Comune di Firenze e riguardanti proget-
ti ritenuti strategici per il Piano di Gestione del Sito UNESCO Centro Storico di Firenze. Il Piano di Gestione 
ha come obiettivo quello di “garantire l’identificazione, la tutela, la conservazione, la valorizzazione e la tra-
smissione alle future generazioni del sito”. Ogni volume è soggetto ad una procedura di accettazione e va-
lutazione qualitativa basata sul giudizio tra pari affidata ad un apposito Comitato Scientifico del Dipar-
timento DIDA. Tutte le pubblicazioni sono inoltre open access su Web, favorendo una valutazione effetti-
va aperta a tutta la comunità scientifica internazionale. Le pubblicazioni documentano le aree di ricer-
ca, formazione e trasferimento di conoscenze del Dipartimento DIDA, Architettura, Pianificazione, Ar-
chitettura del Paesaggio e Design. Si tratta di attività condotte a livello internazionale, nazionale e loca-
le anche in collaborazione con altri Dipartimenti e Università, con Istituzioni e imprese europee e interna-
zionali. Nella varietà delle ricerche, il Dipartimento di Architettura dell’Università di Firenze ritiene di of-
frire un contributo utile sia sul piano teorico-critico che applicativo alla ricerca internazionale sul progetto.
The Heritage_CITYlab of DIDARicerche scientific publications series aims to disseminate the results of re-
searches carried out by the Department of Architecture of the University of Florence DIDA, born from conven-
tions and agreements of research carried out by the UNESCO Office of the Municipality of Florence for pro-
jects considered to be strategic for the Management Plan of the UNESCO Site Historic Center of Florence. The 
Management Plan aims to “ensure the identification, protection, conservation, enhancement and transmis-
sion to future generations of the site”. Every volume is subject to a qualitative process of acceptance and eval-
uation based on peer review, which is entrusted to a specialized Scientific Commitee from the Department of 
Architecture (DIDA). Further more all publications are available on an open access basis on internet, which fa-
vors an effective evaluation from the entire international scientific community. The publications provide a 
documented record of the areas of research, education and knowledge transfer of the DIDA Department: ar-
chitecture, Urban Planning, Landscape Architecture and Design. The activities are unertaken at internation-
al, national and local levels, often in collaboration with other departments and other Univesities, as well as 
with European and International agencies and corporations. With its wide variety of research areas the De-
partment of Architecture of the University of Florence considers it is offering a useful contribution both at the 
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Il Centro Storico di Firenze e la 
gestione delle trasformazioni
Il Centro Storico è stato inserito dal 1982 nella lista dei siti Patrimo-
nio Mondiale UNESCO, lista regolata dalla Convenzione Internazio-
nale del Patrimonio Culturale e Naturale del 1972.
In Italia la Legge 20 febbraio 2006 n. 77 Misure speciali di tutela e frui-
zione dei siti italiani di interesse culturale, paesaggistico ed ambien-
tale, inseriti nella lista del patrimonio mondiale, posti sotto la tute-
la dell’UNESCO, all’articolo 3 della legge 77/2006 rende obbligatoria 
l’adozione di un Piano di Gestione. Per il Centro Storico di Firenze il 
Piano di Gestione è stato approvato con Delibera di Giunta n. 106 del 
07.03.2006 e successive approvazioni e modificazioni.
Obiettivi per la tutela per il Centro Storico di Firenze sono il manteni-
mento della centralità simbolica rispetto al territorio urbano, metro-
politano, regionale, nazionale ed internazionale adeguandolo al mu-
tare delle condizioni sociali e geografiche di riferimento, favorendo il 
miglioramento della abitabilità e della accoglienza e l’innalzamento 
della consapevolezza presso i cittadini e i visitatori dell’appartenenza 
del sito alla lista del Patrimonio Mondiale preservandone il valore di 
‘eccezionalità’. Attraverso il Piano di Gestione si vuole definire azio-
ni di intervento sulle tematiche che investono l’immagine della cit-
tà, la gestione del patrimonio culturale, la gestione del turismo con 
un obiettivo immediato di identificare e qualificare quegli elemen-
ti che interferiscono con l’immagine complessiva del centro storico 
fiorentino (pubblicità, cartelli stradali, arredo urbano, dehors, fondo 
stradale ecc). Attuare, attraverso la creazione di una buffer zone, del-
le efficaci misure di protezione del Paesaggio Urbano Storico così co-
me definito dall’UNESCO nel Memorandum di Vienna e più specifica-
tamente dall’Assemblea Generale dell’UNESCO con la Declaration on 
the Conservation of Historic Urban Landscapes (Decisione 29 COM 5D 
del 10 e 11 ottobre 2005).
All’interno del Piano di Azione per la ricerca e la conoscenza e per la 
tutela e valorizzazione del Piano di Gestione del Sito UNESCO di Fi-
renze è stato inserito, il Progetto Il centro Storico di Firenze in trasfor-
mazione. Rilievo critico per la riqualificazione del paesaggio urbano.
Il progetto, negli anni 2007 e 2008 parzialmente finanziato dall’En-
te Cassa di Risparmio di Firenze, si è svolto in collaborazione col Di-
partimento di Architettura dell’Università e il Comune di Firenze. Nel 
2009-2010 il Comune di Frenze, ha ricevuto dei fondi dedicati dalla 
Regione Toscana, per lo studio di soluzioni puntuali per la riqualifica-
zione dell’asse nord-sud, coi suoi importanti nodi di accesso al centro 
storico monumentale, Piazza della Libertà e Porta Romana. 
Nel 2011 fondi Mibac, L. 77/2006, hanno contribuito attraverso spe-
cifiche applicazioni della ricerca attuate dall’Università con proget-
ti condivisi con l’ufficio UNESCO del Comune di Firenze, ad acquisi-
re il quadro conoscitivo ed il progetto per l’individuazione della buf-
fer zone del sito1. 
Sempre grazie a fondi Mibac L. 77/2006, nel 2012, vengono firmati 
col Dipartimento di Architettura quattro Accordi di ricerca, su specifi-
ci temi attinenti il rilievo critico per il progetto di recupero e valorizza-
zione dello spazio pubblico nel Centro Storico di Firenze:
• Urban Critical Survey — Lo spazio pubblico nel paesaggio storico 
urbano: Le piazze — FASE 1 — Rilievo critico dei punti di visuale ver-
so la quinta scenica urbana
• Urban Critical Survey — Lo spazio pubblico nel paesaggio storico 
urbano: Le piazze — FASE 2 — Criteri operativi di valutazione quali-
tativa dei progetti e individuazione di priorità di intervento
• Criticità nello spazio pubblico del Centro Storico di Firenze: censi-
mento e linee guida
• Da ovest a est, dalla via del contemporaneo alla via dei mercati nel 
centro storico di Firenze Il Centro storico di Firenze in trasformazio-
ne. Rilievo critico per la riqualificazione del paesaggio urbano.
Particolarmente proficua è stata la collaborazione con l’ufficio ur-
banistica del Comune di Firenze, che ha consentito, durante la fa-
se di elaborazione del Piano Strutturale 2010 di assumere nelle pro-
prie Norme Tecniche di Attuazione i principi di tutela dell’integrità e 
valorizzazione del bene riconosciuto dal Patrimonio Mondiale per il 
suo carattere di eccezionalità, e successivamente in occasione della 
stesura definitiva del Regolamento Urbanistico, di individuare quel-
le “regole” per la sua corretta gestione rispetto alle necessarie tra-
sformazioni che dovranno essere attuate nel tempo, sia per quanto 
attiene la core zone che per quanto riguarda, la sua area di rispetto, la 
buffer zone, che dal 6 luglio 2015 è stata definitivamente approvata 
dal Patrimonio Mondiale.
Questo volume vuole essere una sintesi dei risultati ottenuti in que-
sti anni di studio sullo spazio pubblico urbano nel centro storico di Fi-
renze, certi che costituisca il punto di partenza, per successivi appro-
fondimenti e sviluppi sull’argomento.
1 Vedi quanto pubblicato nella stessa collana Heritage_CITYlab del Dipartimento di 
Architettura in Capitanio C., 2015 e Bini M., Capitanio C. Francini C., 2015.
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Immagine e progetto nello spazio 
pubblico del centro storico
Lo spazio pubblico in una città è quell’essenziale elemento di con-
nessione con il costruito, che ne permette l’esistenza e lo sviluppo vi-
tale necessario alle popolazioni che lo abitano, attraverso le sue “re-
ti di relazioni”.
Non potrebbe esistere una città senza il proprio spazio pubblico. 
Questo elemento ‘aperto’ è luogo della società civile preposto all’e-
spressione dei valori di convivenza, libertà e democrazia e delle pro-
prie capacità di accoglienza, solidarietà, convivialità e condivisione1.
Spazio pubblico in una determinata società civile, deve essere quindi 
inteso come bene comune e sua espressione identitaria.
In un sito culturale Patrimonio Mondiale dell’Umanità lo spazio pub-
blico è strettamente legato al concetto di Paesaggio Storico Urbano 
e le analisi e le proposte di progetto, oltre ad avere una valenza tec-
nico-scientifica, devono costituire anche un apporto culturale al te-
ma, e quindi assumono la forma di “indirizzi” e “buone pratiche” per 
la preservazione del sito, con l’obiettivo di una condivisione, divulga-
zione e possibile ripetibilità in altri luoghi analoghi inseriti nella Lista.
Secondo la concezione di “Paesaggio Storico Urbano” promossa 
dall’UNESCO, per lo “spazio aperto pubblico”, si intende l’insieme di 
tutti gli elementi costituenti la scena urbana: pavimentazioni, fac-
ciate, spazi verdi e oggetti di arredo di qualunque tipo (insegne, ap-
parecchi per l’illuminazione pubblica, ecc.).
“Le strade e le piazze sono l’elemento ordinatore e generatore del-
la città, tanto che, come sostiene Sitte, si possono leggere come vo-
lume scultoreo tridimensionale contenuto dalle facciate bidimen-
sionali degli edifici, che contemporaneamente delimitano lo spazio 
privato e costituiscono il fondale per quello pubblico” (Sitte, 1889, in 
Passamani, 2011).
Ai sensi della vigente normativa italiana2 le pubbliche piazze, vie, 
strade e altri spazi aperti urbani di interesse artistico o storico pre-
senti nel sito UNESCO di Firenze, costituiscono beni culturali oggetto 
di tutela. I belvedere accessibili al pubblico presenti sui versanti col-
linari, internamente ed esternamente alla core zone, si trovano tutti 
in zone sottoposte a vincolo paesaggistico e sono tutelati quindi dal-
la normativa nazionale.
1 Vedi anche i recenti contenuti e le definizioni riportate nella Carta dello Spazio 
Pubblico (2013) elaborata in occasione della biennale dello spazio pubblico, Ro-
ma 2013.
2 Vedi art. 12 c.1, e l’art 10 c.4 lett.g del D.Lgs 42/2004 e ss.mm.ii.
Gli scorci prospettici interni al centro storico e i punti panoramici pre-
senti sui versanti collinari concorrono ad identificare in maniera uni-
voca, la città di Firenze, e la sua pubblica immagine, sono l’elemento 
identitario e permettono la riconoscibilità simbolica di un luogo pa-
trimonio dell’Umanità.
Negli ultimi anni di ricerca si sono poste le basi per la definizione di 
una metodologia specifica di rilievo critico finalizzato alla gestione 
delle trasformazioni per la valorizzazione dell’immagine urbana di un 
sito culturale iscritto nella Lista del Patrimonio Mondiale. Tale meto-
dologia, denominata sinteticamente all’interno del Piano di Gestio-
ne del sito UNESCO di Firenze, Urban Critical Survey3 (letteralmente 
analisi critica del testo urbano) trova le sue radici nella scuola del MIT 
(Massachusetts Institute of Technology) in particolare in teorici qua-
li Lynch che, già dagli anni ’60, hanno dato la prima incisiva impronta 
a questo tipo di studi, e nella scuola europea del Townscape, in par-
ticolare quella anglosassone4. Il metodo è stato implementato con 
sistemi di analisi critica del contesto atti a supportare i piani e i pro-
grammi ed a valutarne gli impatti sulle componenti percepibili (visi-
bili) qualitative individuate, e aggiornato rispetto ai più recenti obiet-
tivi di tutela e valorizzazione di contesti storico culturali di particolare 
pregio, quali siti UNESCO5.
Dal 2006 ad oggi il gruppo di ricerca, sotto la responsabilità scienti-
fica ed il coordinamento di chi scrive, ha operato sul tema del rilievo 
critico come elemento di conoscenza e base per successive strategie 
operative riguardo conservazione e valorizzazione del Sito6.
3 Si veda a questo proposito il documento alla base per il nuovo Piano di Gestione 
elaborato dall’ufficio UNESCO del Comune di Firenze nel 2010 Azioni per la Città 
dove si individuano le coordinate principali del nuovo piano legate alla tutela, con-
servazione e valorizzazione del sito e all’innalzamento della consapevolezza tra i 
cittadini e i visitatori dell’appartenenza alla lista del Patrimonio Mondiale. In Co-
mune di Firenze, Ufficio UNESCO 2010 Azioni per la Città. Verso il nuovo Piano di 
Gestione <http://unesco.comune.fi.it/piano_gestione.html>
4 Cfr. Lynch, 1960; Gordon Cullen, 1971; De Wolfe, 2013; Gosling, Foster, 1996.
5 Cfr. Gambino, 1996; Capitanio, 2002; Capitanio, 2010.
6 Nel 2007 il progetto, Il Centro storico di Firenze in trasformazione. Rilievo critico 
per la riqualificazione del paesaggio urbano è stato inserito all’interno del Piano di 
Azione per la ricerca e la conoscenza del Piano di Gestione del sito UNESCO di Fi-
renze. Attraverso specifiche convenzioni e accordi di ricerca cofinanziate dal Co-
mune e dell’Ente Cassa Risparmio di Firenze (annualità 2007 e 2008), dal Comune 
di Firenze attraverso fondi dedicati della Regione Toscana (annualità 2009- 2010), 
dal Comune di Firenze attraverso fondi dedicati del MIBac (annualità 2011-2012 e 
2012-2013) sono stati sviluppati temi specifici su progetti condivisi inerenti assi 
strategici interni al centro storico monumentale e su percorsi e belvedere presen-
ti sulle colline attorno al sito. 
10
Immagine Urbana Temi e progetti per lo spazio pubblico nel Centro Storico di Firenze
 L’approccio ha avuto la prima applicazione all’interno del Centro Sto-
rico, nell’asse stradale nord sud, prosecuzione dell’antico cardo ro-
mano, che da Porta San Gallo giunge a Porta Romana.
Lo studio è stato completato con il rilievo dell’asse ovest-est che da 
Porta al Prato giunge fino a Porta alla Croce, antica prosecuzione del 
decumano della città romana, e con il rilievo critico delle principali 
piazze interne al Sito e dei principali nodi di accesso al centro stori-
co monumentale.
A larga scala la metodologia ha permesso di individuare la buffer zo-
ne del sito funzionale alla preservazione del Valore Eccezionale Uni-
versale del Bene, e i pundi di belvedere accessibili al pubblico, utili per 
la verifica degli interventi che possano incidere sullo skyline cittadino.
A scala urbana, il rilievo degli scorci prospettici, presenti nello spazio 
pubblico verso la quinta scenica legata ai principali monumenti e edi-
fici rappresentativi presenti nel Centro Storico di Firenze, ha permes-
so di individuare le aree a maggiore sensibilità di intervento ed ha 
contribuito ad un Piano Visuale degli Interventi per le principali piaz-
ze presenti nel Sito. In tale piano generale un importante contributo 
è stato dato dal censimento dell’arredo e degli elementi della comu-
nicazione che ci ha consentito di proporre linee guida di intervento 
supportate da un vero e proprio manuale per l’arredo urbano attuato 
con la collaborazione degli uffici comunali preposti (Francini, Capita-
nio, Anti, Aprile, Romano, 2014).
Grazie anche al co-finanziamento nel 2014 dell’Ente Cassa di Rispar-
mio di Firenze7 è stato possibile riunire in questa pubblicazione i recenti 
risultati degli studi attuati sullo spazio pubblico del nostro centro sto-
rico, al fine di innalzare la consapevolezza del Valore Universale Ecce-
zionale del Bene “Centro Storico di Firenze” Patrimonio dell’Umanità.
7 Nel marzo 2014 con il progetto Image_CITYlab — Laboratorio per il rilievo, conser-
vazione, tutela e valorizzazione dell’immagine urbana del Centro Storico di Firenze, 
patrimonio mondiale UNESCO l’Università di Firenze, ha ricevuto un co-finanzia-
mento da parte dell’Ente Cassa di Risparmio di Firenze. Parte dei fondi sono stati 
impiegati nella divulgazione dei progetti realizzati nel Laboratorio UNESCO e di 
comune di interesse fra Comune di Firenze, ufficio UNESCO e Università di Firen-
ze, Dipartimento di Architettura, con la responsabilità e il coordinamento scienti-
fico di chi scrive.
• 
Fig. 1 Piazza Santissima Annunziata, spazio attorno alle 
fontane in bronzo dello scultore Pietro Tacca della prima 
metà del XVII secolo.
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L’immagine del paesaggio urbano 
di Firenze: identità di un luogo
Marco Bini, Carolina Capitanio
Dipartimento di Architettura | Università degli Studi di Firenze
La città è “il punto di massima concentrazione per il potere e la cultu-
ra di una comunità” (Mumford, 1938, p.3)
Il centro storico di Firenze, compreso internamente ai viali di circon-
vallazione, in gran parte interno al tracciato dell’antica cerchia del-
le mura della città medievale, è costituito da un inestimabile patri-
monio storico architettonico1. L’impianto evidenzia una struttura in-
sediativa identitaria e la stratificazione dei processi di formazione, 
conclusi in gran parte nella seconda metà del XIX secolo, hanno dato 
origine all’attuale immagine del paesaggio storico urbano fiorentino. 
Maglia stradale e spazi edificati, pieni e vuoti, materiali e colori, si in-
trecciano in una composizione che univocamente rimanda ad una im-
magine identitaria, legata da uno stretto rapporto fra paesaggio ur-
bano e colline circostanti, riconosciuto ed ammirato in tutto il mondo.
Il valore universale del Centro Storico di Firenze riconosciuto dall’U-
NESCO, si confronta con il concetto di un paesaggio storico urbano 
necessariamente sottoposto a continue trasformazioni, con trasla-
zioni semantiche dell’artefatto, in corrispondenza di realtà storiche, 
socioeconomiche diverse, con l’odierna generale denuncia circa la 
“perdita del centro”. 
Dalla ricerca storica relativa alle diverse rappresentazioni di Firen-
ze, incorniciata nella quinta scenica collinare, e del suo spazio pub-
blico delimitato dagli edifici circostanti, nelle principali vie come nel-
le piazze, si evidenzia come nel tempo l’organismo urbano non sia 
mai stato uguale a se stesso. Esso ha subito continue trasformazio-
ni, attuando cambiamenti funzionali alle diverse esigenze sociali, ai 
momenti storici e culturali o in funzione di particolari eventi naturali.
Negli anni di dibattito sul patrimonio culturale, nei vari documenti 
prodotti, l’UNESCO ha esteso l’approfondimento al tema del Pae-
saggio Storico Urbano, comprendendo al suo interno una visione oli-
1 Il Centro Storico di Firenze, dal 1982 è stato inserito nella lista dei siti Patrimonio 
Mondiale UNESCO. Dal 2006 il Centro Storico è dotato di un Piano di Gestione, di-
venuto obbligatorio ai sensi della Legge 20 febbraio 2006 n.77 per “assicurare la 
conservazione dei siti italiani UNESCO e creare le condizioni per la loro valorizza-
zione” <http://whc.unesco.org/en/list/174>
stica di città, quale elemento complesso, un organismo in cui la me-
ra somma funzionale delle parti è sempre differente o maggiore dal-
la somma delle singole componenti che concorrono a definirne l’uni-
cità. I caratteri identitari degli aggregati urbani immersi in paesaggi 
storici di particolare pregio come parti di aggregati urbani posti ai li-
miti della campagna antropizzata, sottoposti a differenti pressioni, 
devono essere tutelati nell’ottica di un loro sviluppo sostenibile, dal 
punto di vista fisico, sociale, culturale, ambientale ed economico, nel 
rispetto delle popolazioni che li animano (FORUM UNESCO, Universi-
ty and Heritage 2009a, p. 3).
Nella dichiarazione di Hanoi nel 2009 sul Paesaggio Storico Urba-
no si definiscono i paesaggi urbani storici quei particolari ambienti 
“espressione della diversità culturale derivante da un processo per-
manente e continuo di stratificazione culturale che assume forma 
tangibile ed ai quali sono riferiti valori simbolici ed immateriali attra-
verso la percezione sensoriale, la conoscenza locale e l’indagine cir-
ca le interconnessioni tra questi livelli” (FORUM UNESCO, University 
and Heritage 2009a, p. 4)2.
2 Si veda anche il documento UNESCO 2011b, General Conference. 36th Session. 
Proposals concerning the desirability of a standardsetting instrument on Historic 
Urban Landscapes. 36C/23, 18 Agosto 2011, Paris.
• 
Fig. 1 Piazza della Signoria, principali visuali 
verso la quinta scenica urbana.
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Il valore simbolico di alcune piazze, come di alcune strade del centro 
storico di Firenze è strettamente legato alla sua immagine, al suo 
particolare e riconoscibile progetto urbano connesso alle civiltà che le 
hanno abitate in differenti momenti storico-politici.
Allo stesso tempo lo spazio pubblico che oggi percorriamo, è sog-
getto a costanti e diverse pressioni antropiche: traffico, turismo, oc-
• 
Figg. 2-7 Piazza della Signoria, principali visuali verso la quinta scenica urbana. 
Individuazione delle criticità (giallo) e degli elementi di forza (colore) 
e linee guida di progetto per la valorizzazione dell’immagine urbana.
cupazioni di suolo pubblico da parte di esercizi commerciali privati, 
occupazioni suolo pubblico relative a eventi occasionali, ed appun-
tamenti periodici durante il corso degli anni. Le differenti pressioni 
frutto di modifiche nel corso degli anni, richiedono sistemi operativi 
gestionali in grado di conservare e tutelare, in primo luogo, l’immagi-
ne complessiva delle piazze e della viabilità individuate come “salot-
to buono” cittadino. L’obiettivo generale è quello di proporre soluzio-
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Porre attenzione ai caratteri degli spazi urbani, al fine di evitare la 
cancellazione o l’alterazione delle specifiche peculiarità formali e 
spaziali, è passaggio irrinunciabile per determinare riconoscibilità e 
senso di appartenenza ai luoghi.
Kevin Lynch alcuni decenni fa scriveva: “l’immagine di una data real-
tà territoriale può variare notevolmente da un osservatore all’altro 
ma seppure ogni individuo crea un’immagine propria, si rileva che 
esiste sempre un notevole accordo tra i membri di uno stesso grup-
po” (Lynch, 1981). Questo succede perché la città racconta sempre la 
sua storia, attraverso i suoi edifici, le sue strade, i suoi monumenti, 
segnati dal tempo, modificati dall’uomo e dagli eventi atmosferici. 
Percorrendo la città l’osservatore seleziona, organizza e attribuisce 
significati a ciò che vede e, così facendo, elabora una sua immagine 
dei luoghi, derivata dalla percezione avuta dello spazio urbano.
Lo spazio infatti è la forma e l’oggetto principale della prima essen-
ziale percezione della realtà.
Il termine spazio non denota una realtà concreta, ma fa riferimento 
ad una pura astrazione coinvolgendo una serie di problematiche affi-
ni riferibili ai concetti di luogo, di infinito, di tempo e di moto.
Per queste caratteristiche la nozione di spazio in riferimento a quel-
la di percezione, essendo quest’ultima mutevole, presenta risvolti 
quanto mai complessi, in quanto sono diversamente interpretabili i 
processi e le connotazioni che vanno oltre le qualità fisiche della sce-
na urbana.
La costruzione dello spazio consiste in un processo strutturante che 
tende a stabilire e a evidenziare il più rigorosamente possibile le re-
gole secondo le quali gli avvenimenti vengono collegati fra loro. 
L’immagine dello spazio è data dunque da elementi di misura intesi non 
come quantità, ma come avvenimenti percettivi atti a stabilire con-
fronti fra fenomeni diversi (De Simone, 1990; Bosco, De Martino, 2011).
Ne consegue che la costituzione dello spazio dipende dalla sua possi-
bilità di essere figurato, per mezzo di segni. L’osservazione consente 
di leggere l’architettura attraverso questi segni, riconducibili a fatti 
decorativi, a tracciati geometrici, a strutture fisiche evocative di figu-
re simboliche, ecc.; sono, in qualche modo, espressione dell’identità 
di popoli, espressione di significati complessi. 
Lo spazio non esiste senza questi segni. È solo per mezzo di essi che 
l’esperienza spaziale si forma.
Ma l’architettura del luogo non è solamente una somma di segni o 
di larghezze, lunghezze e altezze degli elementi costitutivi che rac-
chiudono la scena urbana. La città parla di sé e racconta la sua storia 
attraverso i suoi edifici, le sue strade, i suoi monumenti, rappresen-
ta chi la vive, mostra i cambiamenti dei suoi elementi fondamentali 
che costituiscono il suo tessuto connettivo quali gli spazi strutturati 
come piazze, viali, strade, che rappresentano il legame tra realtà edi-
ficata e infrastrutture di servizio e contemporaneamente il filtro tra 
pubblico e privato (Balzani, Bini, Santopuoli, 1992).
Tutto un mondo di sottosistemi comunicativi si dirama e si sovrap-
pone simultaneamente sul tracciato viario e sulla forma della città, 
precisando componenti spaziali, riassumendo valori simbolici, tecni-
ci, storici e sociali che si materializzano in uno spazio urbano non rac-
chiuso, il ‘vuoto’ delle strade e delle piazze, nelle articolazioni di pieni 
e vuoti, di balconi, di fronti decorati, di colori e di simbologie. Il tessu-
to urbano è caratterizzato da tutte le sue connessioni, interpretando 
non lo schema edilizio, ma il suo rapporto con lo spazio pubblico, con 
la strada e la piazza, affacciandosi sul ‘pubblico’, e componendo fac-
ciate, accostando colori, trasformando superfici e murature, aprendo 
prospettive visuali verso gli elementi che qualificano lo spazio.
Fontane, obelischi, campanili, statue, essenze diversificate, topono-
mastica urbana, tutto concorre al ‘senso’ di città, al consolidamento di 
una immagine storica, come alla trasformazione della forma urbana.
Spesso molti segni che sono stati l’idea guida dello sviluppo della cit-
tà, sono alterati e nascosti da interventi molto violenti e differenzia-
ti, legati al consumo e alla crescita di precise esigenze economiche e 
funzionali (Bini, 2005).
Nel paesaggio urbano fiorentino, come d’altronde nelle altre città 
italiane, luogo di vita quotidiana ma anche mete del turismo nazio-
nale e internazionale, assume allora un’enorme importanza pensare 
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alla riqualificazione degli spazi pubblici attraverso l’interpretazione 
di tutte le possibili funzioni, senza dimenticare i caratteri del luogo, 
la sua conformazione, la sua visibilità. 
Piazze, strade, monumenti, panorami hanno attirato da molti seco-
li a Firenze, ed in Italia in genere, numerosi viaggiatori, pensatori, uo-
mini di cultura che, utilizzando i propri mezzi espressivi, hanno testi-
moniato la bellezza della città, lasciandoci numerose immagini gra-
fiche e fotografiche, ma anche precise descrizioni letterarie (Chiarini, 
Marabottini, 1994).
Il Gran Tour, dalla fine del XVIII secolo, ha condotto a Firenze nume-
rosi viaggiatori attratti dai luoghi e dai monumenti, descritti o rap-
presentati in quadri e disegni (Cardone, 2014). Per tutto il XIX secolo 
viaggiatori architetti o studiosi dell’architettura hanno documentato 
ed esportato in tutta Europa la qualità e la bellezza dei monumenti e 
del tessuto minore della città (Gurrieri, 1994).
L’avvento di nuovi strumenti ha incrementato la documentazione 
dell’immagine di Firenze, sempre più al centro degli interessi dei vi-
sitatori. La realizzazione se pur parziale di un edificio nei pressi del-
la Porta al Prato per poter vedere sulle pareti interne di un cilindro e 
quindi a 360 gradi una città dipinta, nel caso specifico Napoli, rappre-
senta una di queste novità (Orefice, 2006).
Un altro strumento è la mongolfiera che ha permesso la realizzazio-
ne di vedute aeree a volo d’uccello della città dove le emergenze ar-
chitettoniche assumono tutto il loro peso all’interno dell’immagine 
urbana. Le due vedute, intitolate Florence: vue prise au dessus de S.Ta 
Maria dell’Annunziata e Florence: vue prise au dessus de Bellosguar-
do, realizzate da Alfred Guesdon, propongono innovative immagini 
della città, ritratta dai due opposti versanti dell’Arno, segnando un 
punto di svolta nell’iconografia delle città toscane, dato che pur nella 
tradizione delle vedute a volo d’uccello, se ne distaccano per la scelta 
delle stazioni di rilevamento, che consentono di inserire nelle imma-
gini gli elementi tipici della città moderna: treni, stazioni, porti. Nel 
caso di Firenze, l’autore pur mantenendo la centralità di S. Maria del 
Fiore, descrive i trafficati quartieri della borghesia ottocentesca, l’al-
ta ciminiera della Fonderia del Pignone o, in contrasto, la rilassante 
vita che si volge nella villa dell’Ombrellino sulla collina di Bellosguar-
do (Orefice, 2010).
L’avvento della fotografia ha dato un altro notevole impulso alla dif-
fusione della fama della città, documentata dalle belle immagini 
prodotte dagli Alinari, ma anche da fotografi specializzati nella rea-
lizzazione di stereofotografie. Più significativo di altri il lavoro di An-
ton Hautmann che realizza numerosissime immagini in stereosco-
pia. Che documentano una notevole gamma di tematiche; particola-
re attenzione è riservata ai panorami, ben tredici, realizzati anche da 
punti di vista inediti quali quelli dalle torri medievali di Borgo San Ja-
copo o Borgo degli Albizzi. Riccamente documentata con ben 15 cop-
pie stereoscopiche è la Piazza della Signoria dove alle vedute generali 
si affiancano immagini di elementi scultorei. Tredici sono le coppie di 
immagini della piazza del Duomo, mentre per la piazza della Santis-
sima Annunziata sono dodici. La capacità di sviluppare l’interpreta-
zione visiva degli spazi urbani è confermata anche dalle coppie stere-
oscopiche relative alle altre piazze fiorentine. Un nucleo tematico ric-
co è quello dei ponti documentati secondo l’ampia tradizione icono-
grafica fiorentina di vedute lungo il fiume, spesso animate, intese a 
evidenziare la prospettiva dei rettifili o a rapportare, il lungarno all’al-
veo del fiume (Hautmann, 1999).
• 
Figg. 8-13 Obelischi, campanili, statue, tutto concorre 
al ‘senso’ di città, al consolidamento di una immagine 
unica ed irripetibile.
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L’immagine della città emerge spesso anche da brani letterari o im-
magini filmiche.
Fra gli scrittori Vasco Pratolini nei suoi romanzi ci accompagna per la 
strade e le piazze della città, raccontando luoghi e monumenti: “Era-
vamo distanti da Sanfrediano, ma non troppo, percorrevamo lenta-
mente, parlando, via Maggio, e risalito lo Sdrucciolo, sbucarono su 
Piazza Pitti, col Palazzo di fronte, alto nella penombra, e riverberato 
dalla luna in tutta la sua lunghezza” (Pratolini, 1952).
Ne Il quartiere ci conduce al Piazzale: “Alla balaustra del Piazzale Mi-
chelangelo c’era gente poggiata a mirare il panorama, o seduta sul-
le panchine. Attorno alla copia del David, alto sul piedistallo.[…] Al di 
sotto era la città, con le torri e i campanili, l’armonia dei tetti, anti-
ca nelle sue pietre. L’Arno scorreva in piena fra i ponti, lucente al so-
le. Si distinguevano da lontano le Cascine, chiuse nel verde” (Prato-
lini, 1944).
Al piazzale Michelangelo era stato infatti assegnato dal Poggi il ruo-
lo di osservatorio privilegiato, inaugurando così la specifica tipologia 
dei luoghi strumentali al consumo turistico dell’immagine di Firen-
ze; l’affacciarsi dal piazzale permette infatti di valutare le emergenze 
nel contesto dell’organismo urbano, e la visione d’insieme della città 
fino ai piedi delle colline.
L’Arno ha rappresentato per molti viaggiatori un punto di riferimen-
to privilegiato, anche se talvolta con qualche criticità. Nel suo Viaggio 
in Italia Donatien-Alphonse-François Marchese de Sade, manifesta 
perplessità per il Ponte Vecchio: “La città di Firenze è situata ai piedi 
dell’Appennino. Essa è divisa dall’Arno, fiume scomodo come tutti i 
corsi d’acqua di queste montagne. Questo fiume divide la città in due 
parti pressocche uguali che comunicano mediante quattro ponti che 
formerebbero un bel colpo d’occhio, se uno dei quattro, detto Ponte 
Vecchio non portasse costruzioni”(De Sade, 1996). 
E l’Arno non manca anche nella cinematografia: nel film Camera con 
vista del 1986 tratto dal romanzo omonimo di Edward Morgan For-
ster dove sono immortalati scorci e vedute del fiume e di luoghi cen-
trali della città, come Piazza della Signoria, così descritti nel roman-
zo: “Era bello anche spalancare le finestre pungendosi le dita in quei 
chiavistelli poco familiari, sporgendosi nel sole con le belle colline e gli 
alberi e le chiese di marmo antistanti, e sotto non lontano l’Arno che 
gorgogliava contro l’argine, su cui correva la strada.
[…] Piazza della Signoria, che è tutta in pietra, risulta troppo seve-
ra per poter brillare. Non ha prato, non ha fiorì, non ha affreschi, ne 
mura di marmo scintillante o rassicuranti macchie di mattoni rossi” 
(Forster, 1954).
La struttura urbana di Firenze, come di altre città storiche, è signi-
ficativa, non solo per i numerosi straordinari episodi che l’hanno ca-
• • 
Figg. 14-15 La potente forma della cupola brunelleschiana domina la scena fiorentina, visibile quale sfondo, quasi un apparato scenico, di molte strade del centro antico, 
evidenziando una intenzione progettuale che si è prolungata nei secoli, anche quando la città si è espansa al di la dei poggiani viali di circonvallazione.
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ratterizzata ma perché si compone di una serie di contrapposizioni 
che assumono piena evidenza per il contrasto, ormai sotto gli occhi 
di tutti, con l’uso contemporaneo: troppe volte si è proclamato di do-
ver sopprimere o comunque sacrificare in qualche modo la bellezza di 
fronte alle esigenze della funzionalità, dell’igiene, del progresso so-
ciale e tecnologico. 
Girando per il centro è possibile intuire di trovarsi davanti a una città 
che fra XIII e XVI secolo ha vissuto uno stato di particolare floridezza.
Giovanni Fanelli, scrivendo della Firenze tardomedievale, si soffer-
ma ad illustrare sinteticamente ma in maniera efficace, la vita nelle 
strade spesso luogo di scambi sociali: “Le botteghe dei diversi generi 
erano concentrate nelle diverse zone preferenziali e la loro ubicazio-
ne era controllata dalle arti relative. Intorno al Battistero si esercita-
va l’industria dei succhiellai e in una piazzetta vicina erano gli ortola-
ni. Nella parte nord di via Calzaioli erano concentrati i brigliai e bastai; 
i corazzai allo sbocco settentrionale; i sarti, i calzolai e i farsettai, nel 
tratto vicino alla piazza dei Priori […] Dal sorgere del sole fino a sera 
erano animate da una vita popolare vivacissima. Molte piccole lavo-
razioni artigiane si svolgevano sulla via, davanti ai laboratori. Le bot-
teghe si prolungavano sulla strada o sulla piazza con le tende e anche 
le mostre in muratura o di legno, per esporre le merci” (Fanelli, 1973).
Camminando oggi per le strade di Firenze, per i suoi vicoli o le sue 
piazze, è facile accorgersi di come questi non siano semplicemente 
degli spazi aperti: sono veri e propri luoghi, tali grazie a tutti gli edifici 
che li definiscono e li nobilitano. 
Le facciate dei palazzi, delle chiese, delle pur semplici abitazioni, non 
solo disegnano l’andamento planimetrico delle strade, ma lo carat-
terizzano: la fisicità del costruito, qualifica e caratterizza il vuoto del-
lo spazio urbano, crea dei veri e propri ‘paesaggi urbani’. Tali paesaggi 
cambiano man mano che noi ci muoviamo tra le vie ed i vicoli, cambia 
ciò che vediamo e percepiamo, cambiano gli elementi compositivi di 
queste viste: cambiando il punto di vista, cambia il modo di percepire 
lo spazio così come è definito dalla posizione dei manufatti. 
Proprio perché l’immagine ambientale è il risultato di un processo 
reciproco tra l’osservatore e il suo ambiente, la scena urbana si of-
fre all’osservatore come una configurazione percettiva, o immagine 
mentale, costituita da elementi, sistemi di relazioni tra elementi di-
versi. La forma urbana può quindi essere scomposta e studiata ricer-
cando elementi, sistemi di relazione e qualità. 
I percorsi costituiscono gli elementi primari della forma della città 
• • 
Fig. 16-18 L’ampia tradizione iconografica fiorentina dei ponti e delle vedute lungo l’Arno, intesa ad evidenziare la prospettiva 
dei rettifili o a rapportare il lungarno all’alveo del fiume, testimonia l’interesse verso l’immagine di questa parte della città.
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e la loro trama corrisponde allo schema dell’impianto. Il disegno dei 
percorsi scandisce la partitura urbana, rappresenta la regola struttu-
rante con la quale si confrontano, si scontrano, si misurano, dialoga-
no gli elementi della composizione. 
Se la strada è il principale elemento dell’organizzazione della città e 
dei suoi sistemi comunicativi, lo spazio principe è certo la piazza, luo-
go d’intersezione dei diversi sistemi urbani e nodo primario della ‘for-
ma urbis’. All’internò del paesaggio urbano la piazza costituisce uno 
dei luoghi più pregnanti e densi di valori storici e formali dove il po-
polo da sempre è “sceso per combattere le sue battaglie, per festeg-
giare le sue vittorie e per piangere le sue sconfitte” (Mumford, 2002).
Nel tessuto urbano la piazza rappresenta l’unicum all’interno del 
continuum e, nel disegno della città, ha sempre costituito un polo di 
organizzazione, di irradiazione di flussi, generatrice di tensioni for-
mali e funzionali. La piazza può ritenersi infatti “il luogo dove il vivere 
organizzato assume la sua massima intensificazione in uno scenario 
architettonico controllato […] il momento culminante della cultura 
degli spazi esterni” (Santini, 1983).
La piazza è per lo più il fulcro di un sistema di spazi, piuttosto che 
spazio univoco e isolato; è quindi parte di una articolazione di luoghi 
maggiori e minori fra loro interconnessi, ancorché separati.
Questo conferma che la sua costruzione non è un semplice ricalco dei 
gesti, ma consiste in un processo strutturante che, attraverso l’in-
troduzione della misura, tende a stabilire e a evidenziare il più rigoro-
samente possibile le regole mentali secondo le quali gli avvenimenti 
vengono collegati fra loro.
• 
Fig. 19 L’immagine della città, riflessa dalle superfici specchianti delle vetrine 
moltiplica i punti di vista e le percezioni dello spazio urbano.
• 
Fig. 20 La severità di Palazzo Vecchio con la sua alta torre svettante 
sulla città e sulla piazza della Signoria è esaltata dalla luce calda di un 
pomeriggio di sole riflesso dalla pietra forte della costruzione.
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La prospettiva: uno strumento di 
controllo progettuale nel paesaggio urbano
Carolina Capitanio
Dipartimento di Architettura | Università degli Studi di Firenze
Esiste una riconosciuta corrispondenza fra spazio pittorico bidimen-
sionale rappresentato e spazio architettonico — rappresentativo nel-
la sua dimensione tridimensionale scenografica progettata e quindi 
attuata nelle sistemazioni urbanistiche nei diversi periodi storici che 
hanno accompagnato lo sviluppo delle nostre città italiane ed europee.
L’“invenzione scenografica del Trecento” evocata nella pittura la ri-
troviamo attuata nel progetto urbano della stessa epoca. Giotto, nei 
suoi affreschi a Firenze, in Santa Croce1 rappresenta le fasi del rac-
conto nella scena urbana per stanze separate “incastrando un luogo 
nell’altro”, cubi in “prospettiva cavaliera”, caratterizzati da un fondo 
“neutro” (Francastel, 1960).
Di periodo successivo, l’allegoria del buono e del cattivo Governo del 
Lorenzetti (1338-1339) raffigurata nel Palazzo Pubblico a Siena, am-
plifica la visione alla scala urbana verso un’idea di città ben definita e 
articolata, separata da mura rispetto campagna, ma di fatto ad essa 
strettamente connessa attraverso gli uomini che vi lavorano e pro-
ducono i frutti che la sostengono.
L’uso della “prospettiva cavaliera”, detta prospectiva communis dai 
successivi teorici del rinascimento, e la ricerca spaziale da parte degli 
artisti del Trecento, trovano il proprio limite concettuale nei fondali 
colore oro o colore azzurro negli affreschi che di fatto negano la pro-
fondità prospettica.
Lo spazio urbano medievale è rappresentato e quindi progettato se-
condo “stanze chiuse”, ovvero elementi isolati e simbolici quali il mu-
nicipio, luogo del potere civile, il duomo, luogo del potere eclesiasti-
co, il sistema di mura a protezione dell’abitato; e “stanze aperte”, gli 
spazi pubblici. Fra questi ultimi troviamo la piazza per le adunate ci-
vili e le nuove piazze che vengono a formarsi di fronte alle chiese de-
gli ordini Mendicanti per le riunioni di fedeli che, nel Trecento, verran-
no incluse nell’area urbana protetta da nuove opere di fortificazione.
La città di Firenze già nella prima metà del Trecento, all’epoca di Ar-
1 Si osservi in particolare l’affresco raffigurante la Nascita di Santa Elisabetta 
(1317-25).
nolfo di Cambio, dimostra la capacità rappresentativa dell’urbani-
stica medievale rispetto a specifiche volontà politiche della classe 
dirigente. Vengono infatti edificati i suoi principali simboli di pote-
re: il palazzo municipale, sede del Comune, il Duomo, la cui impron-
ta, per le sue dimensioni “giganti”, supera la scala urbana per esten-
dersi verso una scala territoriale di ampio raggio e l’ultima cerchia di 
mura, ampiamente sovra dimensionata in funzione di una visione di 
espansione e sviluppo di città che coprirà i cinque secoli successivi.
L’“opera di immaginazione del Quattrocento” della scena urbana si 
esplicita prima nella pittura attraverso l’impostazione della vedu-
ta e l’applicazione del “sistema della selezione dei piani” prospetti-
ci in grado di rappresentare le diverse profondità. Nel Quattrocento 
si scopre il principio di ordinamento in profondità degli oggetti in uno 
“spazio convenzionale” (Francastel, 1960, p. 64).
Il famoso congegno ottico progettato da Filippo Brunelleschi, de-
scritto nelle Vite del Vasari, per lo studio della vista centrale del Bat-
tistero e della vista accidentale del Palazzo Vecchio di Firenze, defi-
nito precursore della “Scatola di Poussin”, mostra un intento tipico 
del Quattrocento di riduzione dell’Universo ad una rappresentazio-
ne unica matematica dello spazio. L’intuizione di Brunelleschi che po-
tesse essere stabilita una relazione lineare tra grandezza dell’ogget-
to osservato, distanza dall’oggetto, altezza dell’osservatore e sua 
proiezione sul piano, prelude al concetto di “spazio cubico chiuso”, 
regola principe del periodo culturale contemporaneo di Brunelleschi 
e successivo. Questi studi trovano immediato riscontro nelle regole 
progettuali urbane dell’epoca, dove Firenze diviene il Laboratorio pri-
mo per questa nuova sperimentazione di rappresentazione e gestio-
ne dello spazio tridimensionale.
Il teorema delle proporzioni ci dà la legge matematica del degrada-
re delle grandezze secondo la distanza e quindi la “regola” del loro di-
mensionamento proporzionale, strumento principe di controllo del 
progetto e della esecuzione dell’opera.
Con la prospettiva quindi il pittore come il progettista non vede più le 
cose in sé, ma per rapporti proporzionali; la realtà non si presenta più 
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• 
Fig. 21 Giotto (1320), Cappella Peruzzi affreschi, 
Chiesa di Santa Croce a Firenze.
come un inventario di cose ma come un sistema di matrici costitui-
te da rapporti aurei e in proporzione fra loro. Afferma Alberti che ogni 
conoscenza si fà “per comparazione” (Argan, 2002).
In questa ottica la cupola di Santa Maria del fiore non è elemento 
chiuso nello spazio urbano, ma attraverso le sue proporzioni si pro-
ietta, “per comparazione” in una dimensione paesaggistica che coin-
volge e ‘domina’ una vasta area di territorio circostante la città.
Leonardo Da Vinci, in epoca più tarda (1492), riprenderà i concet-
ti dell’ottica del pittore anticipati da Alberti (1435 è il De Pictura): la 
prospettiva è univocamente definita come intersezione della pira-
mide visiva con un piano trasparente. Leonardo però vi aggiunge il 
concetto di importanza dell’esperienza come fonte primaria di cono-
scenza: le impressioni visive possano tramutarsi così in conoscenza 
ed emozione: “Guardare e descrivere non è, per Leonardo, fotografa-
re la realtà, ma coglierne, nell’apparente e ‘meraviglioso’ caos, la for-
ma: così, contemplando assorto e incantato i vortici a spirale creati 
dall’acqua, egli percepisce la presenza di un ‘ordine superiore’; trat-
teggiando gli organi del corpo umano, ne rappresenta simultanea-
mente morfologia e fisiologia, forma e funzione in un tutto inscin-
dibile, dove ogni organo rivela con il proprio aspetto la funzione cui 
adempie. La natura è l’‘ingegnere supremo’ nel progettare il micro-
cosmo del corpo umano come il ‘corpo del mondo’” (Kempt, 2004).
Fondamentale e preliminare a questi concetti è d’altronde, nel con-
testo fiorentino, la riscoperta della filosofia neoplatonica e la strut-
tura logica di base fondata sul metodo critico della teologia negativa. 
È infatti durante il periodo dell’Accademia Neoplatonica2, nella corte 
di Cosimo dei Medici prima e poi di Lorenzo il Magnifico, Signore di Fi-
renze (dal 1469 fino alla sua morte nel 1492), che viene definito il con-
cetto di Rinascimento e teorici quali Landino (1428-1498), Marsilio 
Ficino (1433-1499), Poliziano (1454-1494), Pico della Mirandola (1463-
1494) pongono le basi per l’Umanesimo moderno.
David Grahame Shane, nel primo capitolo dedicato alla Teoria della 
Città, riconosce una importanza fondante per la qualificazione di un 
2 L’Accademia Neoplatonica era una istituzione culturale che riuniva importanti ar-
tisti, filologhi e intellettuali. Fondata a Firenze nel 1462 da Marsilio Ficino, per vo-
lere di Cosimo de’ Medici, ha avuto la sua prima sede nella Villa medicea di Careggi.
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agglomerato urbano quale ‘città’, alla composizione e progettazione 
scenografica dei principali spazi pubblici e edifici rappresentativi. Ci 
ricorda infatti come già intorno al 1537, il noto trattatista Sebastiano 
Serlio, nei suoi cinque libri di Architettura suggeriva analogie visua-
li per stigmatizzare i diversi livelli riconoscibili nella gerarchia urbana 
tradizionale Europea.
Rispetto alla composizione dei diversi fondali scenografici per le 
rappresentazioni teatrali, Serlio individua tre sistemazioni urbane 
principali, ognuna delle quali deve essere rappresentata secondo la 
scienza della visione monoculare, ovvero la prospettiva, i cui principi 
teorici venivano proprio in quell’epoca sistematizzati.
Il primo modello proposto è quello della scena urbana Nobile (det-
ta anche Tragica), la seconda la Comica e la terza la Satirica. Seppure 
Serlio riprenda queste distinzioni dalle descrizioni delle diverse sce-
nografie del teatro Romano di Vitruvio del primo secolo a.C., que-
ste stesse rispecchiano anche l’idea che si aveva dell’immagine che 
si voleva dare alla nuova città Rinascimentale ed ai suoi diversi spazi 
maggiormente rappresentativi.
Ciascuna delle diverse scene descritte da Serlio rappresenta un di-
stinto ordine visuale ed è concepito come ‘ambiente’ identitario nel 
quale collocare “uno specifico attore urbano nella rete cittadina Ri-
nascimentale” (Grahame Shane, 2005, p. 20).
La scena Nobile è caratterizzata ad esempio lungo la viabilità princi-
pale che conduce dal centro alla porta cittadina, dal susseguirsi di pa-
lazzi in stile classico-rinascimentale, e sullo sfondo da monumenti 
che ricordano quelli dell’antica Roma, quali un arco di trionfo ed un si-
stema di obelischi che sottolineano l’asse visuale e compositivo prin-
cipale. Qui la diversa gerarchia degli edifici simboleggia la diversa po-
sizione sociale dei suoi abitanti.
L’angolo di città dedicato al mercato è invece elemento qualificante 
e identificativo della scena Comica. Molto meno ordinata, caratteriz-
zata dall’alternanza di edifici nobili e popolari, questa scena ha il suo 
fondale prospettico nel fronte di una chiesa con campanile diruto, che 
convoglia la visuale secondo il criterio rigoroso della prospettiva cen-
trale, rimarcato dalle fughe della pavimentazione della piazza. Il por-
• 
Fig. 22 Palazzo Vecchio, Sala Leone X: visita del papa Medici Leone X, per la prima volta 
Firenze dopo la sua elezione, Ingresso in piazza della Signoria con il corteo papale (1515). 
Il dipinto di Giorgio Vasari e Giovanni Stradano raffigura la piazza prima degli interventi 
di chiusura della zona sud con la galleria degli uffizi, su progetto dello sesso Vasari.
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ticato con archi ogivali e le bifore sui fronti, ci riconducono ad un ‘am-
biente’ tipicamente medievale, e complessivamente più ‘popolare’.
Nella scena Satirica invece la costruzione prospettica è in parte ma-
scherata dall’ambiente ‘naturale’ nel quale è inserita. Una strada 
sterrata priva di selciato si dirige, con andamento curvilineo, nella fo-
resta. Lungo il percorso si affacciano, in parte coperte dagli alberi di 
alto fusto, le capanne dei contadini. Questa rappresentazione di un 
‘ambiente’ tipicamente extraurbano, ha lo scopo di contrapporsi alla 
idea ‘nobile’ di città ed alle borghesie mercantili. Paragonati da David 
Grahame ai “contadini di Shakespeare in Sogno di una notte di mez-
za estate”, gli abitanti dei villaggi rurali di Serlio, vivono, in un uni-
verso parallelo al di fuori dei frastuoni della corte urbana e borghese.
Queste allegorie urbane che Serlio ci descrive nella prima metà del 
XVI secolo, le ritroviamo nelle matrici morfo-tipologiche urbane del 
periodo in Europa ed in particolare modo a Firenze, che all’epoca è 
stato fra i primi modelli ed esempi a livello internazionale.
Il progetto dello spazio urbano nella città del Quattrocento e del Cin-
quecento si attua secondo le regole di controllo date dalla prospet-
tiva centrale: un esempio noto lo ritroviamo in Piazza SS. Annunzia 
e nel Porticato dell’Ospedale degli Innocenti. Brunelleschi controlla 
la dimensione spaziale attraverso la modularità e ripetizione propor-
zionale degli elementi architettonici. La ‘regola’ ovvero “la chiave del 
gioco” si ritrova nel diametro della colonna, che misura l’unità data 
dal braccio fiorentino.
La piazza del municipio, Piazza della Signoria, viene raffigurata e 
quindi progettata ed adornata di statue come conviene ad una ricca 
sala adibita a pubblica rappresentanza. Vasari coll’edificio degli Uffi-
zi, realizza la necessaria quinta scenica a completamento della piaz-
za, chiudendo la prospettiva centrale verso la “natura matrigna” e 
non controllata definita dal paesaggio collinare retrostante. 
Il progetto dello spazio urbano veicolato invece dalla prospettiva ac-
cidentale lo ritroviamo in via larga e in Palazzo Medici Riccardi. La so-
•
in alto 
Fig. 23 Sebastiano Serlio, scena Nobile (o detta anche Tragica) urbana, 1537.
in basso
Fig. 24 Sebastiano Serlio, scena Comica urbana, 1537.
•
Fig. 25 Via Martelli, visuale verso palazzo Medici Riccardi.
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luzione della facciata, progettata frontalmente secondo rigidi stile-
mi ed ordini classici, si piega, nell’impianto urbanistico, verso il fron-
te strada in maniera da costituirne lo sfondo sia provenendo da nord, 
che arrivando da sud.
Soluzioni d’angolo si aprono nei nuovi spazi creati attorno alle chiese 
di Santo Spirito e San Lorenzo. In occasione di Firenze Capitale d’Ita-
lia, nella prima metà del XIX secolo, si pianificano ed in parte si attua-
no nel centro storico progetti per il risanamento e la valorizzazione 
dell’immagine che la città vuole dare di se stessa, in gran parte defi-
nendo l’attuale immagine del paesaggio storico urbano.
Il progetto di nuove scenografie urbane per Firenze Capitale3 
L’esigenza di rappresentatività della nuova classe dirigente, che con-
dusse la città di Firenze, dopo la “rivoluzione toscana” del 27 aprile 
1859, alla fuga del Granduca Leopoldo II di Lorena e all’annessione dei 
territori al Regno di Sardegna (marzo 1860), si palesa nell’immediato 
nelle numerose proposte di intervento sugli spazi pubblici e sui prin-
cipali immobili storici monumentali presenti nel centro storico già dal 
1860 (FantozzI Micali, 1985).
3 I contenuti del presente paragrafo sono un sunto degli articoli pubblicati nei vo-
lumi Capitanio, 2012a e Capitanio 2012b.
•
Fig. 26 S67/94 
edilizia residenziale: palazzo Medici Riccardi | edilizia speciale: palazzo Medici 
Riccardi | edilizia speciale: Prefettura | Localizzazione: Firenze (Ita) — Cavour C. 
(via), Ginori (via dei), Gori (via dei) | veduta del palazzo dall’incrocio tra via Larga 
(attuale via C. Cavour) e via dei Gori) | prospettiva, rilievo (prima metà XIX sec., 
attr.) [CR=405985].
Stampa su carta opaca a acquaforte, mm. 239 x 330 di: Magazzari G., Rosaspina 
B. | Stato di conservazione mediocre | Iscrizioni: 17. Veduta del Palazzo Ricardi in 
Via Larga | Collocazione: amfce 0490 (cass. 14, ins. B) | microfilm: 33143 | File 
immagine: 405980 [CR=405980].
Fig. 27 ASCFi, Fondo Disegni, amfce 2026 (cass. 57, ins. D) | Cavour C. (via), 
Martelli (via dei) | Localizzazione: Firenze (ITA) — Cavour C. (via), Martelli 
(via dei) | veduta della ex Via Larga (attuali via Cavour C. e via dei Martelli) 
verso piazza del Duomo, durante lo svolgimento di gioco equestre. Fotografia 
dell’affresco nella Sala della Gualdrada in Palazzo Vecchio | veduta, rilievo (1560-
1561, attr.). 
•
a sinistra, in alto
Fig. 28 ASCFi, Fondo Disegni, amfce 2033 (cass. 57, ins. D) | “Via Tornabuoni 
nel Secolo XVII con il giuoco dell’Anello — (sul verso, a lapis) Il Giuoco 
dell’Anello in Via Tornabuoni visto dal lato del palazzo Strozzi”. Quadro a 
tempera del XVII sec. nel palazzo Giuntini in Via Valfonda Firenze | Tornabuoni 
(via dei) | Localizzazione: Firenze (ITA) — Tornabuoni (via dei) | veduta della via 
dall’angolo di palazzo Strozzi verso piazza S. Trinita, durante il giuoco dell’anello. 
Fotografia di dipinto su tela della Collezione Giuntini | veduta, rilievo (prima metà 
XVII secolo, attr.).
a destra, in alto 
Fig. 29 Visuale da via Tornabuoni verso piazza S. Trinita.
a sinistra, in basso 
Fig. 30 ASCFi, Fondo Disegni, car. 396/028 | torre degli Spini, arco di S. Trinita | 
“Veduta di una parte del Lung’Arno presa dal Ponte alla Carraia” | Localizzazione: 
Firenze (Ita) — Acciaiuoli (lungarno) | Tornabuoni (via dei) | fotografia recente di 
stampa antica: veduta dell’arco di S. Trinita (o arco dei Pizzicotti) dal Ponte alla 
Carraia | veduta, rilievo (1774, attr.).
a destra, in basso 
Fig. 31 Visuale da Ponte Vecchio verso ponte S. Trinita.
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La convenzione stipulata tra governo italiano e francese il 15 settem-
bre 1864, stabilirà che “debba essere provvisoriamente trasferita la 
Capitale da Torino a Firenze” (Roselli, 1985).
Mentre i più importanti complessi presenti nella “città vecchia” subi-
scono estesi lavori di ‘restauro’ e adeguamento a seguito delle nuo-
ve funzioni richieste dallo spostamento della Capitale, l’amministra-
zione Comunale affida a Giuseppe Poggi il compito di pianificare l’e-
spansione della città. 
Il Piano di ampliamento viene presentato il 31 gennaio 1865: “il pro-
getto non poteva limitarsi all’atterramento delle mura urbane ed alla 
formazione dei viali alquanto elevati per fare di essi un mezzo di dife-
sa della città vecchia dalle inondazioni e per stabilire lungo i medesi-
mi l’unica zona destinata alle fabbriche. Il progetto racchiuso in que-
sti limiti avrebbe dato una superficie di gran lunga insufficiente alla 
nuova popolazione” (Coli, Giovannini, 1984). Il progettista relaziona 
su come i viali dovessero servire di collegamento fra le vie della cit-
tà vecchia e quelle della nuova cintura di espansione, pensata come 
un “quinto cerchio” e dimensionata “per preparare abitazioni a più di 
50.000 abitanti”. 
Oltre agli aspetti funzionali del nuovo Piano, evidenti risultano le cor-
relazioni con gli aspetti rappresentativi della nuova classe borghese 
che richiedono allo spazio pubblico una valorizzazione e rinterpreta-
zione estetico-ambientale coerente con le recenti esperienze europee.
Le recenti ricerche approfondite negli ultimi anni, hanno evidenziato 
lo stretto legame esistente tra progetto urbano nella sua componen-
te scenografica oltre che funzionale, e approccio paesaggistico nel-
la collocazione dei belvedere e dei principali nuovi scorci prospetti-
ci creati nella città durante la profonda trasformazione attuata nello 
stretto arco di tempo che va dal 1865 al 1895 circa. 
L’impronta data alla città storica in quell’epoca caratterizza ad oggi 
l’ambiente urbano.
Gli spazi vengono ampliati e progettati quali scenografie monumen-
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tali rappresentative della nuova classe politica, nella sua dimensio-
ne nazionale e internazionale, seguendo i principi generali di valoriz-
zazione degli accessi alla città, legati visivamente alla quinta scenica 
morfologica naturale, di ampliamento delle direttrici di attraversa-
mento, unito a criteri di sistemazione panoramica delle aree periferi-
che sulle colline circostanti. 
Dall’esperienza europea ottocentesca viene ripreso l’elemento pro-
gettuale del giardino e del parco pubblico come filtro verde da alter-
nare un maniera appropriata all’edificato. Il parco pubblico diviene il 
luogo deputato alla celebrazione del potere della nuova classe me-
dia. Dato che non tutti posseggono un proprio giardino, così come dal 
Settecento si era cominciato a fare per l’aristocrazia e la grande bor-
ghesia nelle città più evolute del continente, nell’Ottocento le princi-
pali capitali europee progettano nuovi spazi verdi elementi di pregio 
dell’ambiente urbano, zone dedicate al tempo libero ed al passeggio, 
come ben rappresentato dall’iconografia dell’epoca.
•
Fig. 32 ASCFi, Fondo Disegni, amfce 1220 (cass. 41, ins. C)
Firenze prima degli interventi di ristrutturazione urbanistica attuati in 
occazione del trasferimento della capitale di Italia.
Iscrizioni: Pianta della città di Firenze disegnata da Cesare Merlini l’ an° 
1818. Dedicata dal medesimo al merito singolare del Nobil Uomo Ill. 
Sig. Mse Cav. Tommaso Corsi ciamberlano di S.A.I.eR. il Gran Duca di 
Toscana e Gonfaloniere della città suddetta. sull’ inserto: Nuova pianta 
della città di Firenze corredata di 12 vedute particolari e veduta generale.
•
in alto
Fig. 33 ASCFi, Fondo Disegni, car. 394/018
Porta Rossa (zona via)
Localizzazione: Firenze (ITA) — Porta Rossa (zona via)
veduta a volo d’uccello del centro cittadino da piazza S. Trinita verso piazza 
della Signoria con ipotesi di nuovo tracciato della via Porta Rossa. Timbro 
sul verso 
prospettiva, piano regolatore, studio (1865, attr.). 
al centro
Fig. 34 ASCFi, Fondo Disegni, car. 374/008
porta S. Gallo
Localizzazione: Firenze (Ita) — Libertà (piazza della)
veduta dell’esterno della Porta S. Gallo prima della distruzione delle mura 
urbane, con edifici simmetrici addossati. Si tratta della fotografia di un 
dipinto di Borrani; timbro sul verso 
veduta, rilievo (1860-1865, attr.).
in basso 
Fig. 35 ASCFi, Fondo Disegni, amfce 2265 (cass. 60, ins. H)
porta S. Gallo
Localizzazione: Firenze (ITA) — Libertà (piazza della)
veduta della porta nel progetto Poggi di sistemazione della piazza Cavour 
(attuale piazza della Libertà). Timbro sul verso 
prospettiva, rilievo (1865, attr.).
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Con la demolizione delle mura e la creazione della cintura verde di 
viali su cui si innestano i nuovi quartieri residenziali, Poggi rinterpre-
ta il Paesaggio Storico Urbano fiorentino lavorando su elementi pun-
tuali, come su elementi lineari del tessuto, su pieni e vuoti, sullo spa-
zio di connessione pubblico, come sul sistema naturale e del verde. 
Si progettano nuovi nodi, le piazze. Pensate all’ingresso del centro 
storico, caratterizzano in maniera differenziata gli ingressi. In questi 
spazi pubblici le antiche porte trecentesche sono mantenute, ripen-
sate come fulcri prospettici verso il nuovo sviluppo urbano, elemen-
to unione tra paesaggio storico urbano e espansione ottocentesca.
I nuovi percorsi, i viali cittadini, il viale dei Colli, circondano il centro 
storico monumentale, i lungarni, lo attraversano in direzione tra-
sversale lungo il fiume, qualificandosi come elementi unione di 
emergenze architettoniche e naturali esistenti.
L’intervento di abbattimento delle mura trecentesche sulla riva de-
stra dell’Arno viene deliberato da parte della commissione municipa-
le fiorentina, insieme al mantenimento di gran parte del tracciato di-
fensivo sulla riva sinistra. Lungo il percorso viene collocato un nuovo 
boulevard cittadino che circonda il centro storico monumentale (Fa-
nelli, 2002). 
I singoli monumenti, presenti nella città monumentale, divengono i 
fulcri prospettici intorno ai quali progettare le nuove piazze, o verso i 
quali direzionare le terrazze panoramiche presenti sui versanti collinari.
Le emergenze morfologiche naturali sono l’ambientazione sceno-
grafica verso la quale indirizzare le principali visuali dalla città.
L’architetto fiorentino rilegge quindi il paesaggio storico urbano di Fi-
renze, progettando belvedere e assi visuali, ampliando la grandiosità 
cittadina, nella sua scenografia identitaria stigmatizzata già nel XV 
•
Fig. 36 ASCFi, Fondo Disegni, car. 395/048
porta S. Gallo
Localizzazione: Firenze (ITA) — Libertà (piazza della)
veduta della porta nel progetto Poggi di sistemazione della piazza Cavour 
(attuale piazza della Libertà). Timbro sul verso 
prospettiva, rilievo (1865, attr.). 
Fig. 37 ASCFi, Fondo Disegni, amfce 0945 (cass. 33, ins. B)
porta Romana
Localizzazione: Firenze (Ita) — Calza (piazza della) | Porta Romana 
(piazzale della)
veduta dalla piazza della Calza 
veduta, rilievo (1820-1830, attr.). 
Fig. 38 ASCFi, Fondo Disegni, doc. 09677/016 
Machiavelli N. (zona viale) | Poggio Imperiale (zona viale del) | Porta Romana 
(zona piazzale della)
nuovi tracciati stradali 
planimetria, scala 1: 2500 — piano regolatore (1867-1868, attr.). 
Fig. 39 ASCFi, Fondo Disegni, car. 367/009
Scuderie (ex) Reali “Reali Scuderie e Viale Machiavelli in costruzione” 
edilizia scolastica: Istituto Statale d’ Arte
Localizzazione: Firenze (Ita) — Porta Romana (piazzale della)
veduta d’insieme durante i lavori di costruzione. Iscrizione e timbri sul verso 
veduta, rilievo (1866-1870, attr.).
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•
Fig. 40 ASCFi, Fondo Disegni, amfce 0940 (cass. 33, ins. B)
porta alla Croce
Localizzazione: Firenze (Ita) — Beccaria C. (piazza)
porta con annessi laterali e mura 
veduta, rilievo (prima metà XIX sec., attr.). 
Fig. 41 ASCFi, Fondo Disegni, amfce 0935 (cass. 33, ins. A)
Amendola G. (viale) | Beccaria C. (piazza) | Gramsci A. (viale)
sviluppo del tratto di mura ai due lati della Porta alla Croce, con indicazione 
particelle catastali, demolizioni da effettuarsi e nuovi tracciati stradali 
planimetria, scala assente, rilievo, progetto di demolizione (1865, attr.).
Fig. 42 ASCFi, Fondo Disegni, amfce 0950 (cass. 33, ins. B)
“Porta al Prato ridotta dalla parte della Campagna”
Localizzazione: Firenze (Ita) — Porta al Prato (piazzale della)
facciata della Porta con tratto di mura dalla parte di via del Ponte alle Mosse 
prospetto, scala assente, rilievo, progetto di riduzione (1865-1870, attr.) 
disegno su carta opaca a china, acquerello; mm. 315 x 410.
Fig. 43 doc. 05289/009
Porta al Prato (piazzale della)
planimetria generale con indicazione mura urbane da demolire e 
sistemazione del nuovo piazzale. Disegno allegato alla Domanda per 
prosecuzione di via della Scala firmata G. Poggi e datata 19 settembre 1866 
planimetria, scala 1: 625 — rilievo, progetto di costruzione (1866, attr.). 
secolo nella nota veduta de “La Catena”, che raffigura una città-monu-
mento immersa nello sfondo naturale delle colline e tagliata dal fiume.
A nord il progetto di Piazza Cavour (oggi Piazza della Libertà) impo-
sta il nodo formato dai nuovi fronti edificati e dalla nuova piazza at-
torno a Porta San Gallo e all’Arco di Trionfo, facendo in modo che da 
Porta San Gallo si apra un cannocchiale, filtrato dal Parterre, verso il 
versante collinare nord. 
Le visuali d’angolo che si aprono dalle principali strade di accesso ver-
so i porticati di Piazza della Libertà sembrano per altro richiamare la 
storica visuale che da piazza San Marco si apre verso il porticato sei-
centesco, preludendo il fronte della chiesa della SS Annunziata.
Giuseppe Poggi evidenzia in una sua relazione la necessità di mante-
nere il filtro verde, sistema assiale di unione tra l’antica Porta trecen-
tesca, il grande arco trionfale e le colline retrostanti, in un momen-
to in cui necessità speculative, sembravano volere indurre l’ammini-
strazione fiorentina a chiudere l’area con nuovo edificato. 
Nonostante già la Commissione consultiva di Belle Arti e successi-
vamente nel 1887 gli uffici tecnici provinciali e governativi avesse-
ro espresso parere negativo all’intervento, dieci anni dopo, l’ammini-
strazione comunale ritornò sulla proposta. Giuseppe Poggi il 19 marzo 
1897 scrive personalmente al Sindaco di Firenze ricordandogli il pare-
re della Commissione Permanente espresso già il 15 dicembre 18874.
4 Il parere espresso 15 dicembre 1887 all’unanimità dalla Commissione permanen-
te in Roma, su richiesta dello stesso architetto Giuseppe Poggi, stabiliva: “Consi-
derando che i pregi d’una grande città non si misurano dalla maggiore agglome-
razione e continuazione dei fabbricati, ma dalla alternativa di questi con piazzali, 
giardini e parterri, i quali conferiscono alla città stessa il triplice vantaggio di ren-
der buone le condizioni igieniche, di provvedere ogni quartiere di luoghi da dipor-
to e trattenimento per le respettive famiglie, di procurare alla città prospettive ri-
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Analoghi criteri progettuali muovono il “Piano di ampliamento” nel-
la parte meridionale della città, dove il nodo di Porta Romana viene 
ripensato, alla luce dell’inserimento delle Scuderie Reali in adiacen-
za al giardino di Boboli, e dell’abbattimento della antica cinta difensi-
va, principalmente nella parte di città a destra dell’Arno, per dare po-
sto ai nuovi viali. 
Il nodo di Porta Romana, fortemente vincolato dalle preesistenze, 
viene ripensato come un cerchio prospettico che a raggiera inclu-
de via Romana, lo storico viale della villa di Poggio Imperiale, per poi 
aprirsi verso il nuovo parco sulla collina, col viale Niccolò Machiavelli 
e l’ingresso alle Scuderie Reali adiacenti al Giardino di Boboli, e chiu-
dersi coll’antica Porta Romana5.
Le mura vengono abbattute dopo Porta Romana, solo lungo il lato 
nord del nuovo parco attorno alle Scuderie, con la funzione di creare 
un legame visivo con l’adiacente Giardino di Boboli.
L’inserimento del nuovo complesso renderà impossibile la prosecu-
zione dei viali lungo le preesistenti mura, e porterà Giuseppe Pog-
gi al progetto del Viale dei Colli. Il sistema viario permetterà il colle-
gamento di Piazza San Niccolò, presente sul lato est della città, con 
Porta Romana, all’estremo sud.
Il boulevard sulle colline sarà l’asse portante del progetto di “parco li-
conseguire dall’Intendenza di Finanza lo svincolo della servitù di non fabbricare 
nel Parterre, è quella di togliere all’Amministrazione comunale l’aggravio del suo 
mantenimento, e non punto di fare una speculazione, inquantochè pochissimo, e 
forse nullo, sarà il provento potersene ricavare con la fabbricazione, atteso le gravi 
spese per le vie, fogne ed altri lavori; per questi motivi la Commissione permanen-
te, avendo in mira, oltre alla conservazione dei Monumenti, anco la conservazione 
di tutti quegli elementi che direttamente o indirettamente stanno ad avvantag-
giarli, ed a produrre a favore di essi e della città effetti pittorici come sarebbe nel 
caso attuale, è di parere che non sia permesso al Comune di Firenze di fabbricare 
nel Parterre” (in Poggi, Del Lungo, 1909, pp. 256-257).
5 Cfr. figg. 38-39 p. 34 del presente libro. Piazzale di Porta Romana, ASCFi, Fondo 
Disegni, doc. 09677/016 e ASCFi, Fondo Disegni, car. 367/009.
•
Fig. 44 ASCFi, Fondo Disegni, amfce 0860 (cass. 28, ins. C).
Fig. 45 ASCFi, Fondo Disegni, amfce 1448 (cass. 49, ins. D).
•
Fig. 46 ASCFi, Fondo Disegni, amfce 0084 (cass. 2, ins. C).
Fig. 47 ASCFi, Fondo Disegni, amfce 1149 (cass. 39, ins. B)
ponte alle Grazie
Localizzazione: Firenze (Ita) — ponte alle Grazie
veduta dall’interno del ponte verso i lungarni Generale Diaz e 
A. M. L. de’ Medici 
veduta, rilievo (1840-1850, attr.).
denti spesso con vantaggio delle condizioni estetiche di edifizi importanti; con-
siderando che il Parterre di san Gallo soddisfa al primo e al secondo requisito, co-
me ampliamente descrive nella sua informativa l’ingegnere capo dell’Intendenza 
di Finanza, qualificandolo per il più comodo, se non il più bello, e forse il più sano e 
prediletto dei giardini o piazze circostanti; considerando che il terzo requisito vie-
ne pienamente riconosciuto nel Parterre, non dall’ingegnere capo dell’Intendenza 
di Finanza, quanto dall’ingegnere capo del Genio Civile e, ciò che più monta, dal-
la Commissione consultiva delle Belle Arti di Firenze, la quale, dopo aver avverti-
to che il Parterre serve ai geniali ritrovi dei cittadini, ha poi considerato che dall’ef-
fetto pittorico di esso si avvantaggiano i monumenti adiacenti, cioè l’antica Por-
ta della città e l’Arco trionfale, ambedue posti sull’asse del Viale, principale di quel 
luogo di diporto; considerando che la ragione addotta dallo stesso Comune per 
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neare”, sistema di collegamento con le maggiori emergenze architet-
toniche e paesaggistiche, monumenti e ville storiche preesistenti. A 
queste verrà fornito un accesso “sicuro e conveniente”. 
Lungo i viali verranno create terrazze che andranno a valorizzare pro-
spettive e scorci verso i principali monumenti, ben conosciuti e stig-
matizzati in quadri e raffigurazioni di vedutisti nella prima metà del 
‘800 (Francini C. 2008) e prima ancora nelle numerose note vedute 
che dalla fine del ‘400 divulgano l’immagine della città di Firenze nel 
mondo da particolari punti di visuale6.
Il progetto della scalinata alla Chiesa di S. Miniato al Monte, ed il 
Piazzale Michelangelo si inseriscono in questa logica, consentendo 
da una parte l’accesso diretto ai monumenti e creando agevoli ‘bel-
vedere’ verso l’esteso monumento costituito dal paesaggio storico 
urbano del Centro Storico di Firenze, racchiuso nella quinta scenica 
collinare. 
Il Piano Poggi prevedeva che il viale dei Colli dovesse proseguire oltre 
Porta Romana, verso Bellosguardo e Monte Uliveto, per poi ricollegar-
si al Parco delle Cascine7. Questa parte del piano, riproposta con qual-
che variante, anche successivamente nel Piano Regolatore redatto 
fra il 1915 e il 1924 dall’ufficio strade del Comune, diretto dall’ingegne-
re Giovanni Bellincioni, non venne poi attuata, ma appare evidente 
dalla rilettura dei disegni dell’epoca, come motivo ricorrente, nel pe-
riodo in esame, fosse la costante valorizzazione di scorci prospettici, 
6 Cfr. Kunsthistorisches Institut in Florenz, Vedute Fiorentine dalla raccolta grafica 
della fototeca, sistema Banca dati digitale, <www.khi.fotothek.org, http://expo.
khi.fi.it/galleria/vedute-di-firenze>.
7 Cfr. Piano Poggi, prosecuzione del viale dei Colli oltre Porta Romana, fino a Bel-
losguardo e alle Cascine, indicazione modificazioni proposte, strade e piazze da 
eseguirsi, già eseguite, da sopprimersi, indicazione nuove barriere daziarie in 
piazza Ferrucci e in piazza Gaddi, planimetria, scala 1: 2.500 — piano regolatore 
(1865-1870, attr.), disegno su carta telata a china, acquerello, matita, mm. 1270 x 
2130, Poggi Giuseppe, Archivio Storico del Comune di Firenze (ASCF), rot. 004207
maggiormente conosciuti e rappresentati verso la città-monumento.
La terrazza dotata di grande scalinata che viene creata di fronte al-
la Chiesa di San Miniato è l’elemento conclusivo della promenade che 
da Piazza Poggi, a livello del fiume, attraverso le nuove Rampe, giun-
ge a Piazzale Michelangelo, prosegue per la Chiesa di S. Salvatore al 
Monte alle Croci e giunge al punto panoramico posto a quota più ele-
vata verso a città.
Il belvedere di San Miniato è collocato a quota 130,00 m s.l.m. 
Da questo punto si ha una visione d’insieme del centro urbano e del-
le colline retrostanti.
La visuale oggi dalla terrazza di S. Miniato, si apre ad ovest in dire-
zione via di Belvedere — Forte di Belvedere e si chiude a nord oltre 
la chiesa di Santa Croce. Il quadro prospettico dal belvedere è in as-
se con la cupola delle cappelle medicee, in posizione baricentrica tra 
la torre di Palazzo Vecchio e la cupola del Duomo, che costituiscono 
gli elementi principali e caratterizzanti il secondo piano prospettico.
Il promontorio della Calvana costituisce l’ultimo margine visivo del 
quadro prospettico individuato, mentre in direzione nord-est è il si-
stema di Monte Morello a segnare tale limite.
Il progetto di Piazzale Michelangiolo è destinato invece a individuare 
la terrazza panoramica privilegiata verso la città, il fiume e il versan-
te collinare nord. È posta a quota di circa 100 ml s.l.m., livello ottimale 
per una vista complessiva e ravvicinata funzionale alla comprensione 
dei principali monumenti cittadini. 
Dal Piazzale si aprono tre visuali: una in direzione nord-ovest, una in di-
rezione nord, assiale rispetto alle rampe, ed una in direzione nord-est. 
La visuale in direzione nord-ovest è certamente quella più nota in 
quanto direzionata verso Ponte Vecchio. Si apre ad ovest in direzione 
Forte Belvedere e si chiude ad est con la torre di porta San Niccolò, in-
cludendo la visione di gran parte del quartiere di Santa Croce. In que-
sta zona del Piazzale Michelangiolo, seppure imponente e centrale 
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risulta il complesso monumentale costituito da Palazzo Vecchio, Or-
sanmichele, l’asse prospettico dal belvedere è focalizzato dal fronte 
di Ponte Vecchio e la vista prosegue all’infinito seguendo il corso del 
fiume Arno e la sequenza dei Ponti Santa Trinita, della Carraia, Ponte 
Amerigo Vespucci, fino oltre l’attuale Ponte alla Vittoria in corrispon-
denza del Parco delle Cascine. Le due quinte sceniche laterali costitu-
ite dall’emergenza morfologica della collina del Forte di Belvedere ad 
ovest e dal sistema di alberature di alto fusto poste alle pendici del 
Piazzale Michelangiolo, che in parte oggi occludono la vista della tor-
re San Niccolò, convogliano lo sguardo al centro del quadro prospet-
tico caratterizzato dal Ponte Vecchio e dalla torre di Palazzo Vecchio. 
Oltre, ad ovest, si può ammirare l’emergenza morfologica di Monte 
Uliveto e a perdita d’occhio il fiume Arno che prosegue nella piana.
Giuseppe Poggi, nei Ricordi (Poggi, Del Lungo, 1909, pp. 109, 508) ci 
descrive in maniera precisa le motivazioni legate alla scelta del luo-
go, ed all’orientamento della più famosa terrazza di Firenze, che tro-
verà la sua collocazione ‘obbligata’ dalla necessità di creare un ampio 
percorso attorno al centro storico e di creare un agevole collegamen-
to con i ‘templi’ di San Miniato e del Monte alle Croci, che all’epoca ri-
sultavano isolati rispetto al centro storico cittadino.
Un particolare riguardo riveste per il progettista la vista verso nord-
ovest del centro storico monumentale, in corrispondenza della quale 
sorgerà la scalinata del Piazzale. 
Poggi ‘scopre’ sulla collina sud di Firenze, all’altezza di una una ‘villetta’ 
di proprietà dei Padri di San Firenze, lungo l’antica strada che portava 
a San Miniato, un luogo dal quale poteva godersi una visuale privile-
giata della città e si convince che in questo luogo dovesse trovare col-
locazione il nuovo Piazzale Michelangiolo, lungo i nuovi viali dei Colli8.
La corrispondente area del Piazzale viene dunque integralmente ri-
sistemata attraverso demolizioni e livellamento di terreni, apren-
do, oltre la nota visuale verso Ponte Vecchio, un nuova visuale verso 
monte Morello e Fiesole in direzione nord e un’altra ancora in direzio-
ne nord-est, verso Bagno a Ripoli e il Poggio di Firenze.
Il criterio scenografico di impostazione dello spazio urbano si ritro-
va anche nella zona a ponente della città, dove il nodo di ingresso al 
centro cittadino, viene caratterizzato dai nuovi fronti degli isolati che 
si affacciano sull’odierna Piazza Beccaria, attorno all’antica Porta al-
la Croce lasciata, coerentemente alle altre corrispondenti zone del-
la città, come monumento libero, privato della sua originaria funzio-
ne difensiva. 
Poggi volle mantenere in questa zona, verso il versante collinare sud 
8 Cfr. Tracciato del nuovo piazzale sui terreni del podere detto Monte tra la Porta S. 
Niccolò e il Monte alle Croci da espropriare: estratto di mappa catastale con nota 
in calce. Disegno allegato alla Negativa di espropriazione firmata G. Poggi e data-
ta 23 aprile 1869, planimetria, scala 1: 2.500 — progetto di costruzione (1869, attr.), 
N° 60 — Piano Regolatore Sezione IX, ASCF, 05300/003, [CR=610565] .
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e le emergenze architettoniche delle chiese di S. Salvatore al Mon-
te alle Croci e S. Miniato, il filtro verde conosciuto dai fiorentini co-
me i Pratoni della Zecca, in quanto l’originaria vegetazione arrivava 
fino alla omonima torre, nell’attuale Piazza Piave. Il parterre, venne 
poi edificato negli anni trenta con la costruzione della Casa dei Balilla, 
sostituita negli anni ’70 dal palazzo dell’Archivio di Stato.
A levante il progetto per Piazza Vittorio Veneto, prevedeva l’amplifi-
cazione della visuale verso il Parco delle Cascine e lungo il fiume. Il le-
game oggi è in parte stato reciso dall’attuale tracciato della tranvia.
Questi due nuovi ‘nodi’ sono gli estremi di un progetto di valorizza-
zione e ampliamento dell’asse est-ovest interno al centro storico 
monumentale che Poggi non realizzò, dato comunque gli ampi sven-
tramenti che avrebbe previsto, e che in parte era destinato ad un mi-
gliore e diretto collegamento di via Vacchereccia con via Tornabuoni. 
Il progettista presenta la sua idea di sistemazione della viabilità tra 
Piazza della Signoria e la piazza Santa Trinita e da questa verso l’at-
tuale Piazza Goldoni, all’altezza di Ponte alla Carraia, come alterna-
tiva ad un progetto più ampio di sventramento del tessuto urbano 
proposto da altri tecnici dell’epoca (anch’esso non realizzato), e che 
doveva risolvere il collegamento del centro storico monumentale con 
Borgo Ognissanti e quindi con la nuova espansione ovest della città 
fuori le mura (Poggi, Del Lungo, 1909, p. 236).
Il progetto di Poggi evitava la demolizione di Palazzo Buondelmonti su 
piazza Santa Trinita, collegando via Vacchereccia con via Porta Rossa 
anziché con la parallela via delle Terme. Veniva così previsto di conser-
vare nella attuale piazza Santa Trinita “la storica Colonna del 1564” e 
“di migliorare le condizioni della via Porta Rossa che resterebbe come 
ora è, dal palazzo Davanzati fino alla Loggia di Mercato Nuovo, cioè 
nella sua parte più larga, mentre sarebbero remossi gl’inconvenienti 
che cagiona la soverchia angustia della sua imboccatura di ponente”.
Dalle note sopra richiamate risulta evidente lo stretto legame esi-
stente tra progetto urbano della seconda metà dell’ottocento e vi-
sione scenografica complessiva della città-monumento. L’immagi-
ne pubblica è immagine della nuova classe politica e della sua incisi-
va volontà di rappresentare sé stessa su una quinta scenica di carat-
tere monumentale. 
La comprensione di questi semplici criteri progettuali che legano il 
progetto dello spazio pubblico alla amministrazione e politica citta-
dina di quegli anni, divengono elemento fondante per la definizione 
di criteri per la conservazione e valorizzazione degli odierni spazi ur-
bani, spesso carichi di segni architettonici e di arredo contrastanti, 
che si sovrappongono negando le preesistenze.
•
Fig. 48 ASCFi, Fondo Disegni, amfce 2075 (cass. 57, ins. D)
ponte alle Grazie | Serristori (lungarno) | Torrigiani (lungarno)
veduta del Ponte alle Grazie e del settore d’Oltrarno prima 
dell’apertura degli attuali lungarni Torrigiani e Serristori 
veduta, rilievo (1855-1860, attr.). 
Fig. 49 ASCFi, Fondo Disegni, amfce 2139 (cass. 58, ins. C)
Lavagnini S. (viale)
Localizzazione: Firenze (Ita) — Lavagnini S. (viale)
Veduta verso piazza della Libertà 
veduta, rilievo (1920-1930, attr.) 
In: disegno su carta opaca a lapis, acquerello di: Lombardi Vito.
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L’immagine attuale della città: nuove centralità, aspetti percettivi, 
nuovi linguaggi urbani, qualità e non qualità dei luoghi
“Non rappresento più, sono; non significo, presento” 
(Blanchot M. 1949, p. 317).
La crisi attuale della bellezza urbana e dei paesaggi, della quale han-
no discusso negli ultimi 50 anni, numerosi urbanisti contemporanei è 
legata alla generale perdita dell’“arte di fare la città” (Landry, 2009), 
alla perdita di regole di composizione progettuale legate al contesto 
ed ai luoghi per i quali è venuto meno il senso stretto di appartenen-
za; ad una crisi della nozione stessa di “bellezza civile” secondo la de-
finizione formulata da Giambattista Vico.
I nostri paesaggi storici urbani hanno sete di una rinascita di coscien-
za civile e di senso di appartenenza ai luoghi che vengono vissuti, non 
solo ‘usati’. Come nella città-Stato italiana del Quattrocento, spesso 
si è auspicato un nuovo valore rappresentativo e un significato pre-
gnante dello spazio pubblico e delle architetture che compongono le 
nostre città contemporanee.
L’urbanistica moderna, separata dall’architettura si è troppo spesso 
concentrata sugli aspetti funzionali, quantitativi, statistici e l’archi-
tettura dal suo canto ha teso a chiudersi in formalismi fini a se stessi.
Si è parlato dunque per la città moderna di “caduta della sintassi ur-
bana” (Consonni, 2013, p. 145).
In particolare vi è stata per anni una disattenzione sul significato 
pregnante dello spazio pubblico e sull’importanza della sua proget-
tazione attraverso regole compositive condivise.
Il disegno e il progetto urbano devono essere visti come studio e ri-
cerca di proposte di intervento compatibili rispetto alla realtà com-
plessa nella quale si devono attuare. Devono essere inoltre indivi-
duati i diversi temi che concorrono a definire le qualità e non quali-
tà dei luoghi.
Per secoli il disegno e progetto della città storica sono stati stretta-
mente legati ai suoi ‘limiti’ rappresentati dalle differenti cinte murarie.
Sebbene il processo di apertura e negazione dei ‘limiti’ sia iniziato 
nelle principali capitali europee, già nella prima metà dell’Ottocento, 
è dopo la seconda guerra Mondiale che la scena urbana europea inizia 
a trasformarsi in maniera radicale.
La perdita del limite nella città moderna ha condotto specie dopo gli 
anni ’50, ad una espansione scomposta. Lo sprawl urbano ha gene-
rato una città diffusa nel territorio, spesso caratterizzata da bassa 
densità abitativa.
• •
Figg. 50-65 L’immagine attuale della città, nello 
spazio pubblico, interno al sito UNESCO.
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Lo sviluppo esasperato dei non luoghi dopo l’età post-moderna (Au-
ge, 1992) quali megastores, aereoporti, grandi stazioni, ipermercati, 
privi di una propria storia ed identità nel paesaggio antropizzato, pri-
vo di limiti, ha determinato la nascita di nuovi punti di interazione ed 
aggregazione sociale, visti spesso in contrapposizione alla città an-
tica. Nel tardo capitalismo, i centri storici delle grandi aree metropo-
litane europee, hanno teso ad uniformare la loro immagine rispon-
dendo alle esigenze consumistiche delle economie globalizzate. Le 
catene di negozi che ritroviamo nelle diverse capitali con simili ve-
trine, hanno in parte allontanato il cittadino dal rapporto identitario 
con i luoghi, legato all’immagine dell’architettura storica, ai suoi mo-
numenti ed al tessuto connetttivo urbano.
La crisi economica strutturale che ha colpito l’Europa negli ultimi 10 
anni, ha fatto in generale ripensare alle politiche sulla città storica e 
al consumo di suolo nei territori metropolitani circostanti. La riquali-
ficazione dei luoghi è stata rinterpretata nei termini di rigenerazione 
urbana, secondo criteri di sostenibilità ambientale, secondo il princi-
pio di risparmio delle risorse e scale di intervento che possano essere 
maggiormente a “misura d’uomo”.
In ecosistemi urbani fragili e sempre più interconnessi a scala glo-
bale, gli elementi che “pesano” nella valutazione della sostenibilità 
degli ambienti urbani che viviamo possiamo riassumerli in tre punti:
1. il grado di entropia, ovvero la dissipazione di energia che ciascuna 
metropoli mette in atto per il suo funzionamento;
2. la qualità della vita e dell’abitare;
3. il livello della cultura (Consonni, 2013, p. 179).
Nelle nostre città contemporanee non esiste oramai un unico centro 
ma tanti nuclei, nodi connettori, legati da reti di relazioni sociali e ur-
bane strutturali.
Le risorse che le amministrazioni sono in grado di mettere in gioco 
per la manutenzione e valorizzazione dello spazio pubblico sono sta-
te negli ultimi anni sempre di minor importo.
• •
Figg. 66-67 L’immagine attuale della città, nello spazio pubblico, interno al sito UNESCO.
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Secondo questa logica l’intervento di riqualificazione dello spazio 
pubblico attuato in un centro storico è necessario che avvenga per 
punti, “nodi connettori sensibili”. La progettazione per punti sensi-
bili, sarà così in grado di riconnettere le “reti di relazioni” perse, ‘rige-
nerando’ i luoghi.
Da tempo si è parlato di “agopuntura urbana e capitale sociale” (Lan-
dry, 2009, p. 441), ma con limitate possibilità di applicazione nei no-
stri centri storici patrimonio mondiale dell’umanità 9.
La logica dei piccoli interventi, attuati principalmente sulla manu-
tenzione e ampliamento dei percorsi di mobilità lenta e delle aree 
verdi, di importo economico sostenibile per l’amministrazione ed at-
tuabili in tempi ‘veloci’ è in grado di scomporre la complessità del rea-
le in “unità minime di intervento”. Le connessioni dello spazio pubbli-
9 Si veda a Firenze ad esempio, il progetto Pedibus per l’accessibilità dei percorsi 
pedonali cittadini da casa a scuola (progetto Architetti Palazzo Elisa, Pelucca Bru-
no) per l’Oltrarno iniziato ed applicato nella unità minima di intervento in via del-
la Scala a Firenze, ed ad oggi per altro solo in parte attuato <https://sites.google.
com/site/pedibusfirenze/>.
co posso così essere rivitalizzate ed in generale si innescano processi 
virtuosi da parte degli stessi cittadini che sono facilitati nell’azione di 
riappropriazione dello spazio pubblico urbano10.
L’esperienza attuata in questi anni di ricerca nel centro storico di Fi-
renze ha consentito di individuare linee guida di progetto generali11 
e proposte di valorizzazione puntuali per i principali nodi di accesso 
al centro storico monumentale oltre che per le sue principali piaz-
ze, elementi rappresentativi e funzionali per la vita della città e per il 
mantenimento di quel valore simbolico-identitario, riconosciuto co-
me proprio sia a livello locale che universale.
10 “Sulla lunga distanza la gentilezza urbana ripaga. Genera capitale sociale. Il go-
verno comunale [Curitiba] ha dimostrato il proprio impegno nella costante manu-
tenzione delle aree verdi e pedonali, e oggi i cittadini, che all’inizio rubavano i fio-
ri e commettevano atti vandalici, sono diventati dei patnerresponsabili, protettivi 
verso questi spazi pubblici che sentono loro. (Landry, 2009, p. 442).
11 Si veda a questo proposito la pubblicazione Francini, Capitanio, Anti, Apri-
le, Romano, 2014, <http://unesco.comune.fi.it/export/sites/unesco/materia-
li/2014_10_09_linee_guida_UNESCO_PER_WEB.pdf>.
•
Figg. 68-69 L’immagine attuale della città, nello spazio pubblico, interno al sito UNESCO.
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Se è vero che il rilievo dei dati quantitativi degli organismi architetto-
nici come degli agglomerati urbani o del territorio ha raggiunto oggi 
la massima accuratezza, grazie alle moderne tecnologie che permet-
tono un controllo di dati numerici, geometrici, topografici per il pro-
getto o per il piano, altrettanto non può essere affermato, a nostro 
avviso, per quanto attiene il rilievo e la rielaborazione sintetico-criti-
ca circa gli aspetti qualitativi della città in particolar modo per quanto 
attiene allo spazio pubblico.
L’immagine dei paesaggi urbani che noi oggi viviamo, posseggono 
una forma che allude ad una sostanza che percepiamo come elemen-
to qualificante o avvolte come degrado.
Nell’ambito del progetto delle conoscenze il rilievo critico è lo stru-
mento con il quale evidenziare gli aspetti qualificanti (o dequalifican-
ti) dell’ambito urbano analizzato. É il mezzo attraverso il quale descri-
vere la semiologia dell’architettura, della città, del paesaggio, ovve-
ro lo strumento in grado di individuare quei segni che rimandano alla 
cultura e alla storia dei luoghi (Capitanio, 2015, pp.27-30). Nel proget-
to di tutela e valorizzazione il rilievo critico è lo strumento in grado di 
codificare le generatrici geometrico-morfologiche le regole compo-
sitive del progetto di Paesaggio Storico Urbano. Obiettivo è la tutela 
delle componenti strutturali qualificanti lo spazio pubblico ed i suoi 
principali sistemi di relazione, testimonianza di antichi usi e di relazio-
ni sociali urbane, nonché elementi generatori dello stesso progetto.
Per Lynch l’immagine della città si basa sulla nozione di figurabilità 
intesa sia come chiarezza di orientamento che come facilità di let-
tura. La figurabilità di una forma urbana è determinata dall’identità, 
dalla struttura e dal significato (Lynch, 1960).
Letteralmente per significazione si intende ogni relazione che lega 
qualcosa di materialmente presente a qualcos’altro di assente. Ogni 
volta che si mette in pratica una relazione di significazione si attiva 
• 
Fig. 1 
Via Tornabuoni, prima degli interventi 
di pedonalizzazione e restauro della 
pavimentazione stradale attuati nel 2011 
dal comune di Firenze.
• 
Fig. 2 Visuale da Ponte Vecchio, verso 
Ponte Santa Trinita. 
In primo piano (colore giallo) sono 
evidenziate le criticità.
48
Immagine Urbana Temi e progetti per lo spazio pubblico nel Centro Storico di Firenze
un processo di comunicazione. Questo processo vale nella comuni-
cazione lessicale, come in quella relativa all’architettura e allo spazio 
pubblico urbano. 
Dato come assunto che il progetto di architettura ha un proprio lin-
guaggio possiamo affermare che ogni spazio pubblico urbano pos-
siede un proprio lessico, e un proprio significato.
Elementi di forza
• tratto stradale di collegamento pedonale da Piazza Santa Croce a via Malcontenti 
verso Viale Giovane Italia
• Piazza Santa Croce
• Basilica di Santa Croce
• ingresso nord a Santa Croce e ingresso ovest alla Cappella Pazzi
Elementi di debolezza
• traffico veicolare
• sosta auto in zona vietata
• manto stradale in pietra
• dissuasori
• degrado fronti edifici /writers
• cartellonistica verticale a bandiera in strada a sezione ridotta 
• non adeguata illuminazione nelle ore notturne 
Azioni
• chiusura al traffico di Largo Bargellini
• restauro manto stradale in pietra
• inserimento di nuovi dissuasori in ghisa di altezza inferiore a quelli esistenti
• restauro fronti edifici
• utilizzo in prevalenza di segnaletica orizzontale
• integrazione Illuminazione pubblica finalizzata alla sicurezza e valorizzazione degli 
scorci viari 
ll rilievo qualitativo è quindi uno strumento con cui graficizzare un 
percorso attivo, “un lavoro che si esplica leggendo l’ambiente fisico 
artefatto-naturale, e se tale lavoro è critico serve […] per arrivare a va-
lutazioni sulle quali operare o indurre ad operare” (De Simone, 1990). 
L’allontanamento del concetto di paesaggio da un ambito pretta-
mente immaginifico ed estetico ed il riconoscimento di una valen-
za identitaria legata ad uno spazio geografico ed alla percezione del-
le popolazioni che lo abitano1, qualifica oggi il paesaggio come cate-
1 Si veda a questo proposito la definizione di ‘paesaggio’ contenuta nella Conven-
zione Europea firmata a Firenze il 20 ottobre 2000, art.1 comma a): “Paesaggio” 
designa una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popola-




Fig. 3 Urban Critical Survey per Largo Bargellini (2010). Visuale 1_1 da Piazza Santa 
Croce verso il fronte della Chiesa. Individuazione criticità, “elementi di forza” (colore) ed 
“elementi di debolezza” (giallo).
Fig. 4 Urban Critical Survey per Largo Bargellini (2010). Proposta di progetto. Verifica 
dell’intervento dalla visuale 1_1 da Piazza Santa Croce verso il fronte della Chiesa.
in basso 
Fig. 5 Urban Critical Survey per Largo Bargellini (2010). Planimetria generale, principali 
visuali, elementi forza ed elementi di debolezza.
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• 
in alto
Figg. 6-7 Urban Critical Survey per Via delle Brache (2010) Individuazione criticità, 
“elementi di forza” (colore) ed “elementi di debolezza” (giallo) e verifica degli interventi 
dalla visuale 1_3_da via delle brache verso via dei neri.
in basso 
Fig. 8 Urban Critical Survey per Via delle Brache (2010). Planimetria generale, principali 
visuali, elementi forza ed elementi di debolezza.
Elementi di forza
• tratto stradale di collegamento pedonale verso via de’ Neri - piazza Signoria
• centro storico monumentale
• ex convento di San Jacopo tra Fossi
• palazzo Nori
Elementi di debolezza
• traffico veicolare in zona vietata
• degrado manto stradale
• cartellonistica verticale a bandiera in strada a sezione ridotta 
• non adeguata illuminazione nelle ore notturne
• degrado fronti edifici / writers
• calate acque piovane posizione e materiale non coerente 
• tubazioni gas e acqua a vista 
Azioni
• inserimento di dissuasori fissi ad inizio tratto strada
• restauro manto rivestimento stradale in pietra
• integrazione illuminazione pubblica finalizzata alla sicurezza e valorizzazione degli 
scorci viari
• restauro fronti edifici e ricollocamento tabernacolo nella nicchia esistente
goria fondante del progetto di piano e di architettura e dunque an-
che dell’elemento connettore principe in una città, lo spazio pubbli-
co urbano. 
Conoscere un Paesaggio Storico Urbano significa analizzare non so-
lo le singole componenti, beni culturali, beni materiali ed immateriali 
che lo strutturano, ma individuarne le identità attraverso gli elemen-
ti qualificanti.
 Particolare attenzione deve essere fatta al rapporto che si instaura 
tra comunità che abitano un luogo e il concetto di identità riferito ad 
una città patrimonio mondiale UNESCO.
Il concetto di “Patrimonio dell’Umanità”, sottintende una forma di 
territorialità a scala planetaria (Cassatella, 2003), quella dell’Uomo 
abitante il pianeta. Il valore del Patrimonio sta nel rappresentare 
un’identità locale, e contemporaneamente un valore universale che 
come tale deve essere preservato per le generazioni future.
La gestione di un sito culturale, Patrimonio Mondiale dell’Umanità 
consiste quindi nel riuscire a conoscere, tutelare e conservare, forni-
re indirizzi e progetti per la valorizzazione, e quindi controllare e mo-
nitorare un sistema complesso, caratterizzato da reti di relazioni in 
continua trasformazione. Queste relazioni sono di tipo non-lineare 
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(Capra, 1984). Un sito culturale è infatti un luogo di interazione tra 
ambiente, cultura e attori differenziati (Mibac, 2004). 
Il sito è un sistema culturale, attuale o potenziale, che può essere par-
te di un sistema più grande, ed è caratterizzato da relazioni di tipo so-
ciale-cognitivo che attengono alle capacità delle persone che lo abi-
tano di produrre beni (materiali e immateriali) e servizi fondati sulla 
cultura che vengono riconosciuti come identitari. Questo sistema è 
un sistema dinamico ed in continua evoluzione; la stessa concezio-
ne di bene culturale è una categoria dinamica in evoluzione storica.
Allo stato attuale la pianificazione delle aree urbane ha superato da 
tempo il concetto univoco dell’overlay mapping (Gambino, 2003), in 
quanto si è compreso che gli aspetti qualitativi dei paesaggi urbani 
non sono la semplice sommatoria di quantità e le qualità le ritrovia-
mo nelle relazioni.
Ciò nonostante la prevalenza oggi nella progettazione urbana rima-
ne quella di individuare aree, ambiti circoscrivibili, non reti di relazio-
ni. Le relazioni che intercorrono e che danno vita ad una città sono re-
lazioni complesse afferenti ad una visione sistemica del reale ricon-
ducibili a modelli biologici non-lineari (Capra, 2002). 
In questa prospettiva lo spazio pubblico, in quanto connettivo urba-
no assume importanza fondamentale nei quadri conoscitivi come 
nel progetto per il recupero e riqualificazione della città.
•
Fig. 9 Urban Critical Survey per Via Tornabuoni (2011). Planimetria 




Elemento di detrazione visuale
Elemento di attrazione visuale
Edifici vincolati (notificati ex L. 1089)
Classe A0

















Elementi di attrazione visiva
lato est — partendo dall’Arno
1 - Palazzo Spini Feroni
2 - Palazzo Buondelmonti
3 - Palazzo Bartolini Salimbeni
4 - Palazzo Medici Tornaquinci, già Cambi 
del Nero
5 - Palazzo Altoviti Sangalletti
6 - Palazzo Strozzi
7 - Palazzo Tornabuoni (già Corsi)
8 - Chiesa dei Santi Michele e Gaetano
Elementi di attrazione visiva
lato ovest — partendo dall’Arno
9 - Palazzo Piccioli
10 - Torre dei Gianfigliazzi
11 - Chiesa di Santa Trinita
12 - Colonna della Giustizia
13 - Palazzo Minerbetti
14 - Palazzo Strozzi del Poeta (o Giaconi)
15 - Palazzo del Circolo dell’Unione
(già Corsi e della Commenda da 
Castiglione)
16 - Palazzo Gherardi Uguccioni o 
Alamanni
17 - Palazzo Dudley, già Orazio Rucellai
18 - Palazzo Viviani della Robbia
19 - Palazzo Tornabuoni
20 - Palazzo Larderel, già Palazzo 
Giacomini
21 - Palazzo Beccanugi
22 - Palazzo Antinori
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Dato quindi che un Paesaggio Storico Urbano ed un sito culturale so-
no elementi che secondo una visione olistica non possono essere ri-
condotti alla semplice somma delle loro componenti, bensì sono de-
terminati anche dalle interrelazioni tra le diverse parti, per la loro 
comprensione ci è d’ausilio affrontare l’argomento per temi, al fine di 
circoscriverne la complessità. I vari temi andranno trattati funzional-
mente all’idea progettuale che si intenderà sviluppare. La scala del 
tema di analisi sarà in ultimo la scala del progetto.
I temi che andremo ad estrapolare dal supporto cartografico, tende-
ranno ad enfatizzare alcuni elementi interpretativi, cercando di ren-
derli immediati attraverso un sistema di rappresentazione che defi-
niamo critico. L’intento è quello di attivare un processo di lettura critica 
che porti a fare piante piuttosto che semplicemente elaborare carte.
Manuel Solà-Morales denunciava (Solà-Morales, Parcerisa, 1979) 
già alla fine degli anni Settanta come la semplice “riduzione temati-
ca delle carte aereofotogrammetriche o dei piani urbanistici è ad un 
tempo causa ed effetto di uno schematismo di visione, che si tra-
smette nel semplicismo e negli errori degli interventi urbani”. Rap-
presentare quindi attraverso un processo di selezione di elemen-
ti, che non sia semplice riduzione a schema bensì si qualifichi come 
processo di evidenziazione delle invarianti qualitative, può essere un 
metodo per fornire gli strumenti e le basi per una maggiore qualità 
degli stessi piani e dei progetti (Capitanio, 2002, p. 29).
2_3_lungo via Tornabuoni 
Elementi di forza
• Palazzo Strozzi (a sinistra)
• Palazzo Dudley (a destra)
• Palazzo Spini Ferroni (sullo sfondo)
Elementi di degrado
• Manto stradale
• Cartellonistica stradale verticale
• Segnaletica orizzontale
• Cestini immondizia
3_3_Piazza Santa Trinita 
Elementi di forza
• Palazzo Bartolini Salimbeni (sx)
• Colonna della Giustizia
• Palazzo Buondelmonte (dx) 
• Torre di Palazzo Vecchio (sfondo)
Elementi di debolezza
• Manto stradale
• Ringhiera attorno alla Colonna della Giustizia
• Cartellonistica stradale e insegne verticali
• 
Fig. 10 Urban Critical Survey per Via Tornabuoni (2011). Individuazione criticità, “elementi 
di forza” ed “elementi di debolezza” (giallo) dalla visuale 2_3_lungo via Tornabuoni, verso 
Piazza Santa Trinita.
Fig. 11 Urban Critical Survey per Via Tornabuoni (2011). Individuazione criticità, “elementi 
di forza” ed “elementi di debolezza” (giallo) dalla visuale 3_3_Piazza Santa Trinita.
Figg. 12-13 Piazza Santa Trinita e Via Tornabuoni nel 2013, dopo i lavori di restauro delle 
pavimentazioni eseguiti dal Comune di Firenze. I rilievi critici effettuati dal gruppo di 
ricerca, hanno permesso di individuare ex ante linee guida di intervento e verificare ex post la 
qualità degli interventi attuati.
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I criteri metodologici dell’Urban Critical Survey2 hanno portato a svi-
luppare le seguenti piante tematiche3:
• Unità di Paesaggio Urbano
• Facciate e pavimentazioni stradali — stato di degrado
• Arredo Urbano, criticità strutturali e su elementi di relazione
• Punti, coni e assi visuali
• Mappa di sintesi: Indagine critica, Analisi Percettivo visuale
• Masterplan di progetto
• Progetti puntuali di recupero urbano
Le analisi hanno condotto a valutazioni di tipo qualitativo e indivi-
duando per alcuni ambiti, azioni e priorità di intervento. Siamo infine 
potuti giungere all’elaborazione di indirizzi costituiti da linee guida di 
progetto e buone pratiche.
2 Il lavoro degli ultimi anni portato avanti dal gruppo di ricerca, ha consentito di af-
finare una metodologia di rilievo critico, denominata sinteticamente all’interno 
del Piano di Gestione del sito UNESCO di Firenze, Urban Critical Survey (letteral-
mente analisi critica del testo urbano) dedicata al progetto di recupero e valorizza-
zione dei centri storici, iscritti nella Lista del Patrimonio Mondiale.
3 La cartografia di base utilizzata per le rielaborazioni tematiche è stata il rilievo 
celerimetrico del Centro Storico, redatto dal comune di Firenze, in scala 1:500 ed 
integrato con la Carta Tecnica Regionale Toscana, Ortofoto 2010, 1:2.000, e con 
i dati provenienti dalla cartografia numerica 1:2.000, elaborata in occasione del 
quadro conoscitivo del Piano Strutturale del Comune di Firenze.
Gli strumenti del rilievo critico
La metodologia applicata nell’ambito del progetto delle conoscenze, 
al progetto di tutela, conservazione e valorizzazione nello spazio pub-
blico urbano, assume come strumenti privilegiati quelli in grado di 
fornire dati significativi circa aspetti strutturali, storico-culturali, per-
cettivi visuali (estetico-formali), compositivi e progettuali. La finalità 
è quella di individuare gli elementi qualificanti l’immagine e l’identità 
del Paesaggio Storico Urbano e la rete di relazioni fra questi esistente.
Lo spazio viene rilevato e quindi decodificato secondo i suoi aspet-
ti formali tipici che ne configurano la struttura e l’identità e aspetti 
storico-culturali e compositivi che ne strutturano il progetto nel Pae-
saggio Storico Urbano (Capitanio, 2015, p. 42).
Vengono individuati insiemi areali, elementi lineari e elementi pun-
tuali che complessivamente concorrono a definire le diverse qualità 
dello spazio pubblico urbano considerato.
Per quanto attiene la tutela e valorizzazione delle visuali presenti 
nello spazio pubblico, legate al progetto di Paesaggio Storico Urba-
no si individuano:
• elementi puntuali, riferimenti identitari ed iconografici dello spa-
zio urbano, quali i nodi (piazze o incroci di vie), i punti panoramici, 
gli scorci prospettici, gli elementi di attrazione visuale (quali emer-
Linee di confine interferenti
Linee di confine labili
Linee di confine forti
Centro storico di Firenze (505 Ha)
buffer zone (10480 Ha)
•
Fig. 14 Sito UNESCO di Firenze, core zone (505 Ha) e buffer zone (10480 Ha).
Fig. 15 Centro storico e individuazione di Unità di Paesaggio Storico Urbano 
in grado di identificare in maniera organica il sito UNESCO, strettamente 
connesso con le parti urbane circostanti. Sono individuate linee di confini forti, 
labili e interferenti.
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genze storico-architettoniche o paesaggistiche), elementi di iden-
tità delle comunità locali (elementi attrattori che le comunità che 
abitano i luoghi identificano come propri);
• elementi lineari, quali percorsi di fruizione visuale (percorsi unione 
di luoghi di pregio storico-artistico, con valenza paesaggistica, so-
no assi strategici e linee di forza del sito), assi visuali (assi di impo-
stazione del canale visuale da punti panoramici o lungo percorsi), i 
margini (quinte sceniche dello spazio pubblico, delineate dai fronti 
degli edifici o dal progetto del verde);
• elementi areali quali le regioni urbane (unità di paesaggio urbano), 
ovvero aree, quartieri urbani caratterizzati da “elementi che con-
notano l’unità formale e strutturale, sociale, etnica o tematica” 
(De Simone, 1990, p. 99).
La finalità è quella di focalizzare elementi forza, possibili elementi di 
debolezza, opportunità o minacce di un sistema complesso quale un 
centro storico monumentale contemporaneo di rilevanza internazio-
Legenda
Punti Visuali Urbani
Perimetro dell’Unità di Paesaggio Urbano
Edifici notificati e vincolati ex L. 1089/39 e suc. mod. 
classe A0
Edifici di particolare interesse storico artistico 
classe A1
Aree notificate e vincolate ex L. 1089/39 e suc. mod. 
giardini di particolare interesse storico artistico 
classe 2
Altri edifici sull’asse viario
Edificato interno alle Unità di Paesaggio Urbano
• 
Figg. 16-17 Rilievo critico asse viario nord-sud, visuale 3_1, in via guelfa, verso via 
San Gallo, in direzione nord e visuale 6_2, in piazza della repubblica, in direzione 
est, verso via degli Speziali. In giallo sono evidenziate le criticità, mentre col colore si 
individuano I fronti con valore storico-architettonico.
• 
Fig. 18 Rilievo critico asse viario nord-sud, Unità di Paesaggio Urbano “E — Duomo: 
Piazza San Giovanni” e Unità di Paesaggio Urbano “F — Repubblica: tratto viario da 
via Roma a via Porta Rossa”.
nale, lavorando sui sistemi di relazione esistenti, interni ed esterni.
Fra le finalità, importante risulta poter fornire agli uffici pubblici co-
munali preposti, uno strumento di supporto alla fase decisionale, 
pianificatoria, progettuale, nella forma anche di “principi” e di ‘rac-
comandazioni’ (Francini, Capitanio, Anti, Aprile, Romano, 2014, pp. 
1-104), un contributo, oltre che tecnico, culturale rispetto al problema 
complesso affrontato. 
Le Unità di Paesaggio e di Paesaggio Storico Urbano
Definiamo unità di paesaggio gli ambiti caratterizzati “da specifici e 
distintivi sistemi di relazioni visive, ecologiche, funzionali, storiche e 
culturali che conferiscono loro una specifica fisionomia ed una rico-
noscibile identità” (Gambino, 1996).
Gli ambiti di paesaggio urbano identificati, nella prima fase di studio, 
sono unità minime, afferenti al tema trattato, ovvero la strada o la 
piazza. Queste unità, possono fare parte di unità di paesaggio urba-
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no più ampie, che sono progettate in funzione dell’area presa in esa-
me e della scala di dettaglio. 
La fase successiva di analisi ha considerato la possibilità di divisione del 
centro storico in Unità di Paesaggio Storico Urbano in grado di identi-
ficare in maniera organica il sito UNESCO4,e la sua core zone elemento 
non certo chiuso in se stesso ma parte di un sistema urbano comples-
so più ampio, relazionato con i nodi ed i sistemi progettuali compo-
sitivi, storico-culturali immediatamente adiacenti al suo perimetro. 
La buffer zone del sito UNESCO di Firenze5, comprendente la prima 
quinta scenica collinare e parte della pianura storica fiorentina, co-
stituisce di fatto una Unità di Paesaggio Storico Urbano a scala an-
cora maggiore, ed è funzione del progetto di gestione delle future 
trasformazioni che possano incidere sullo skyline cttadino, elemento 
identitario e connotante il bene Patrimonio Mondiale.
4 Si veda a questo proposito la scheda di approfondamento Il Centro Storico e le 
Unità di Paesaggio Storico Urbano, p. 71 del presente capitolo.
5 La buffer zone (o zona cuscinetto) di un sito UNESCO ha la funzione di preserva-
re il bene inserito nella Lista (core zone) e il suo riconosciuto Valore Eccezionale 
Universale. La buffer zone del Centro Storico di Firenze è stata approvata dal Pa-
trimonio Mondiale il 6 luglio 2015 in occasione della 39° sessione (Bonn, 2015) con 
Decision 39 COM 8B.44 (Bini, Capitanio, Francini, 2015).
Alla scala di dettaglio, il criterio di analisi che ha permesso di circo-
scrivere gli ambiti è stato quello dell’isolato che si affaccia sulla stra-
da o sulla piazza. La divisione iniziale del tratto urbano in “unità mini-
me” di studio permette per ciascun ambito di individuare le compo-
nenti che concorrono a definire le qualità della scena urbana, gli ele-
menti di forza e le criticità. Consente nella successiva fase proget-
tuale di individuare linee guida di intervento e proposte operative 
specifiche per la riqualificazione dell’immagine urbana.
In corrispondenza delle piazze, ovvero nei ‘nodi’, abbiamo sovrappo-
sizione delle diverse unità in quanto un isolato ha il fronte sia sulla 
strada che sulla piazza e quindi si qualifica come duplice quinta sce-
nica sullo spazio pubblico. Per ciascuna unità sono state analizzate e 
individuate le principali componenti che qualificano il sistema urba-
no e lo spazio pubblico interessato.
Le componenti qualificanti lo spazio pubblico
Secondo una visione prettamente formale-percettiva, un asse via-
rio è un elemento lineare al quale si collegano elementi areali, quali le 
piazze (nodi, quartieri) ed elementi puntuali, quali le emergenze sto-
rico-architettoniche e naturali (riferimenti). I limiti della strada o del-
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la piazza sono costituiti dai fronti degli edifici che delineano i margini 
visuali della scena urbana.
Del resto “anche solo sotto il profilo visivo, per non dire poi di quello 
percettivo, i beni culturali sono elementi che hanno relazioni primarie 
con l’osservatore e, ampliando, con le popolazioni residenti (o in tran-
sito), per le quali essi costituiscono degli elementi visivi con forti ca-
ratteri identitari” (Romani, 2008, p. 125).
Ogni Unità di Paesaggio Urbano è caratterizzata, da componenti non 
solo percettive visuali o compositive e progettuali, ma strutturali e 
storico-culturali che costituiscono gli elementi qualificanti l’imma-
gine e l’identità del Paesaggio Storico Urbano e la rete di relazioni fra 
questi esistente. 
Le diverse componenti individuate a questa scala sono state di tipo 
areale, lineare o puntuale: 
• Ubicazione (sistema areale): localizzazione del tratto di sistema 
urbano all’interno della città;
• Limiti — confini (sistema lineare): margini della quinta scenica ur-
bana caratterizzati principalmente dai fronti degli edifici o dalla 
stessa quinta verde che caratterizza i viali, o le piazze e la pavi-
mentazione stradale;
• Percorsi su ruota o tranvia (sistema lineare e areale);
• Percorsi pedonali o piste ciclabili (sistema lineare e areale);
• Verde (sistema lineare, puntuale e areale): elemento organico che 
si inserisce nello spazio pubblico e contribuisce alla qualificazione 
della scena urbana;
• Ingressi (sistema puntuale e areale): accessi al sistema urbano nel 
tratto interessato;
• Punti di visuale (sistema puntuale): punti di vista accessibili al 
pubblico, legati al progetto di Paesaggio Storico Urbano e collocati 
lungo assi di visuale preferenziale (sistema lineare);
• Emergenze architettoniche (sistema puntuale e areale): Edifici di 
pregio storico artistico architettonico, vincolati ai sensi della ex 
1089/39 ed edifici equiparati tutelati dalla pianificazione comunale 
(edifici in classe A1, secondo l’attuale piano strutturale comunale);
• Arredo urbano (sistema puntuale): gli elementi di arredo sia pubbli-
ci che privati che caratterizzano l’immagine dello spazio pubblico;
•
Figg. 19-21 Rilievo critico asse viario nord-sud, Unità di Paesaggio Urbano 
“E — Duomo: Piazza San Giovanni”, visuali 5_1, 5_2 e 5_3, prima degli 
interventi di pedonalizzazione di Piazza San Giovanni e di Piazza del Duomo 
(foto del settembre 2010). In giallo sono evidenziate le criticità, mentre col 
colore si individuano i fronti con valore storico-architettonico.
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• Cartellonistica/elementi della comunicazione (sistema puntuale): 
gli elementi di informazione sia pubblici che privati, parte consi-
stente dell’arredo urbano, che per motivi di gestione è stata ana-
lizzata separatamente;
• Materiali (sistema puntuale e areale): gli elementi materici sia 
pubblici che privati che qualificano la scena urbana;
• Colore (sistema puntuale e areale): qualità cromatica di elementi 
sia pubblici che privati che qualificano la scena urbana;
• Luce (sistema puntuale): qualità cromatica fornita da dispositi-
vi sia pubblici che privati che qualificano l’immagine dello spazio 
pubblico durante le ore notturne.
Per le componenti maggiormente significative per il controllo delle 
future trasformazioni e che con maggior peso concorrono all’attua-
le immagine del paesaggio urbano, nello spazio pubblico, è stato svi-
luppato un rilievo tematico specifico, georeferenziato e riportato su 
supporto GIS: fronti e pavimentazione, cartellonistica (elementi del-
la comunicazione) e arredo urbano, punti e margini visuali.
Rispetto alla componente visuale è stata inoltre elaborata una sintesi 
ideogrammatica tesa ad evidenziare gli elementi di forza e le criticità.
Questo studio ha permesso di elaborare delle “legende tipo” per i di-
versi temi trattati.
Rilievo dei fronti stradali, della pavimentazione e criticità
Fra il 2009 e il 2010 sono stati eseguiti rilievi critici lungo l’asse via-
rio nord-sud, interno al centro storico, che da Porta San Gallo giun-
ge a Porta Romana. A titolo dimostrativo è stato eseguito un rilie-
vo di particolare dei fronti e della pavimentazione stradale all’interno 
dell’unità di Paesaggio “Piazza della Libertà”, nel primo tratto da via 
San Gallo fino a Borgo San Lorenzo e nell’ Unità di Paesaggio di “Por-
ta Romana”, fra Piazza della Calza e il Piazzale di Porta Romana. 
Nella cartografia tematica relativa allo stato di degrado di fronti e 
pavimentazioni, rielaborata da rilievi planimetrici georeferenziati in 
scala1:500, sono state riportate in pianta le indagini critiche eseguite 
“a vista” includendo il giudizio qualitativo sugli elementi analizzati.
Per alcuni tratti sono stati realizzati fotopiani in scala 1:200 e su que-
sti, individuati i diversi tipi di materiale, è stato riportato lo stato di 
degrado6.
6 In occasione del lavoro seminariale interno al Corso di Cartografia Tematica per 
Legenda





M - Medio degrado
F - Forte degrado | Elementi lesionati
R - Riprese in altro materiale (asfalto)
Ro - Rovina | Lacune
Edificato lungo l’asse
Confine Unità di Paesaggio Urbano
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pagina a fronte, in alto
Fig. 22 Unità di Paesaggio Urbano “A — Piazza della 
Libertà: tratto viario da Piazza della Libertà a Via 
Duca d’Aosta” pianta tematica dello stato di degrado 
dei fronti e della pavimentazione stradale — scala 
1:500.
pagina a fronte, in basso 
Fig. 23 Unità di Paesaggio Urbano “L — Porta 
Romana, Piazza della Calza — Porta Romana — 
Giardino Istituto d’Arte” studio di particolare, rilievo 
tematico stato degrado dei fronti e pavimentazioni, 
scala 1:500 (A.A.2009/2010 — Facoltà di 
Architettura, Corso di Cartografi a Tematica per 
l’Architettura e per l’Urbanistica — All. Giulia 
Cotta).
•
Fig. 24 Unità di Paesaggio Urbano “A — Piazza della 
Libertà: tratto viario da Piazza della Libertà a Via 
Duca d’Aosta”, studio di particolare, rilievo tematico 
dei materiali dei fronti, scala 1:200 (A.A.2008-09 
— Facoltà di Architettura, Corso di Cartografia 
Tematica per l’Architettura e per l’Urbanistica — 
All. Tamburini Giovanni).
• 
Fig. 25 Unità di Paesaggio Urbano “L — Porta 
Romana, Piazza della Calza — Porta Romana 
— Giardino Istituto d’Arte”, studio di particolare, 
Rilievo tematico Stato di degrado fronti, scala 1:200 
(A.A.2009/2010 — Facoltà di Architettura,Corso 
di Cartografi a Tematica per l’Architettura e per 
l’Urbanistica — All. Michela Arnetoli, Fornaciari 
Luca).
Fronte strada via San Gallo
Fotopiano via San Gallo
Fotopiano via San Gallo
Fronte strada via San Gallo












Prospetto ingresso parco Prospetto ingresso Bobolino
Legenda analisi dello stato di degrado
B - Buono
S - Sufficiente
Md - Medio degrado
Fd - Forte degrado
R - Ripresa in altro materiale (cemento)
W - Writers
Legenda analisi dei materiali e dei colori
Pf - Pietra Forte





Fp - Finta Pietra
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Questo tipo di rilievo, integrato con misure dirette del tratto di fronti 
e di strada interessati, e restituzioni in scala 1:200 in pianta e in alza-
to, possono costituire le basi per un vero e proprio progetto prelimi-
nare di riqualificazione e recupero urbano.
La prima indagine eseguita in scala 1:500, può costituire la necessa-
l’Architettura e L’Urbanistica 5° anno A.A. 2009-10 e A.A. 2010-11, Università di Fi-
renze (Prof. Arch. Carolina Capitanio) è stato sviluppato, a livello dimostrativo e 
particolareggiato, il rilievo della zona di Piazza della Libertà e Piazzale di Porta Ro-




IN+ insegna vert — su fronte — a bandiera (negozio)
IN// insegna vert — su fronte — parallela (negozio)
INcamion insegna vert — pubblicitaria su camion
INtotem insegna vert — pubblicitaria su totem
ISb insegna vert — stradale a bandiera
ISbtel insegna vert — telefono a bandiera
ISo insegna orizzontale — stradale — attraversamento pedonale
ISostop insegna orizzontale — stop
ISotx insegna orizzontale — parcheggio taxi
ISsem insegna vert su strada — semaforo
ISsp insegna vert — spazio pubblicitario
ISt insegna vert — turistica
ISv insegna vert — stradale
ISvstend insegna vert — su strada su stendardo


















IL illuminazione — a bandiera — pubblica
ILpri illuminazione privata
ILv illuminazione verticale pubblica
M meridiana






 area occupazione suolo pubblico




ria premessa ad un progetto di fattibilità relativo a tratti stradali di 
competenza pubblica che necessitano di interventi di restauro o di 
integrale sostituzione della pavimentazione.
Rilievo e censimento della cartellonistica, dell’arredo urbano e succes-
siva individuazione delle criticità
In alcuni nodi significativi interni e di accesso al centro storico, per i 
quali si è voluto fornire soluzioni puntuali di progetto per la valoriz-
zazione dell’immagine urbana, quali Piazza Santa Croce, Piazza del-
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Legenda 
Criticità su sistema di relazione
Elementi dell’arredo urbano
dissuasori in stato di degrado cattivo o medio, vandalizzati, ridondanti o 
incoerenti per forma o posizione o che creano ridondanza delle prescrizioni 
rispetto all’individuazione di aree pedonali o veicolari
illuminazione in stato di degrado cattivo o medio, desueto o mancante
illuminazione storica in stato di degrado cattivo o medio, desueto, mancante o 
poca sensibilità nella valorizzazione della stessa che potrebbe essere integrata e 
riutilizzata secondo logiche contemporanee
arredo vario (panchine, vasche, cassette di impianti tecnici, allarmi, telefoni 
pubblici) in stato di degrado cattivo o medio, desueto o mancante
fioriere e alberature in stato di degrado o manutenzione cattivo o medio
posteggi per biciclette, parchimetri, pensiline, incoerenti per forma o posizione o 
in stato di degrado cattivo o medio
raccolta rifiuti in superficie e interrata in stato di degrado cattivo o medio, 
vandalizzata, senza posacenere o incoerente per forma o posizione
occupazione suolo pubblico — dehors, postazioni con struttura mobile destinate 
al commercio, chioschi o simili, cabine foto, occupazioni per tavolini, aree per 
spettacolo e divertimento in stato di degrado cattivo o medio o incoerenti per 
forma o posizione
Elementi della comunicazione
elementi della comunicazione privati in stato di degrado cattivo o medio, 
mancanti, desueti o incoerenti per forma o posizione
elementi della comunicazione istituzionali del trasporto in stato di degrado 
cattivo o medio o incoerenti per forma o posizione
elementi della comunicazione istituzionali della toponomastica in stato di 
degrado medio o cattivo
elementi della comunicazione istituzionali di pubblica utilità in stato di degrado 
cattivo o medio o incoerenti per forma o posizione
elementi della comunicazione istituzionali prescrittivi in stato di degrado cattivo 
o medio, mancanti, vandalizzati, incoerenti per forma o posizione o che creano 
ridondanza delle prescrizioni rispetto all’individuazione di aree pedonali
elementi della comunicazione istituzionali pubblicitari in stato di degrado cattivo 
o medio o mancanti
elementi della comunicazione istituzionali turistici e culturali con valore storico o 
architettonico in stato di degrado cattivo o medio, mancanti, desueti o incoerenti 
per forma o posizione
elementi della comunicazione istituzionali turistici e culturali in stato di degrado 




pavimentazione in forte grado di degrado
pavimentazione in medio stato di degrado
riprese in altro materiale
verde urbano in cattivo o medio stato di manutenzione
elementi di pavimentazione incoerenti per posizione o conformazione
facciate o parti di esse in stato di degrado cattivo o medio
Classificazione degli edifici 





Classe 4 5 6 7 8
Classe 9
•
a destra, in alto 
Fig. 26 Unità di Paesaggio Urbano “A — Piazza della Libertà: tratto viario 
da Piazza della Libertà a Via Duca d’Aosta”, cartellonistica presente nel 
tratto di spazio pubblico interressato dai rilievi e stato di degrado (2009).
a destra, in basso 
Fig. 27 Unità di Paesaggio Urbano “A — Piazza della Libertà: tratto viario 
da Piazza della Libertà a Via Duca d’Aosta”, arredo presente nel tratto di 
spazio pubblico interressato dai rilievi e stato di degrado (2009).
a sinistra, in alto
Fig. 28 Legenda rilievo e censimento cartellonistica e stato di degrado.
a sinistra, in basso 
Fig. 29 Legenda rilievo e censimento arredo urbano e stato di degrado.
•
Fig. 30 Piazza dei Ciompi, censimento criticità su elementi strutturali.
Fig. 31 Legenda censimento criticità su elementi strutturali.
•
Fig. 32 Piazza dei Ciompi, censimento criticità su elementi di relazione.
Fig. 33 Legenda censimento criticità su elementi di relazione.
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la Repubblica, Piazza della Libertà, Piazzale di Porta Romana, Piazza 
Beccaria, Porta la Prato, è stato eseguito un rilievo e censimento te-
matico puntuale della cartellonistica e dell’arredo urbano. 
Nei principali spazi pubblici, assi viari e nelle piazze interne al centro 
storico è stato quindi effettuato in maniera estensiva un censimen-
to delle criticità presenti circa elementi strutturali ed arredi, e ripor-
tati i dati raccolti su una cartografia geo-referenziata7.
Le insegne rilevate e censite sono di variegata tipologia ed attengo-
no sia a competenza pubblica che privata. 
7 Sono stati censiti complessivamente, fra il 2009 e il 2014, 32,80 Ha di strade e 
piazze interne al sito UNESCO, circa il 35% dei 93,71 Ha totali di spazio pubblico ur-
bano presente internamente la centro storico di Firenze.
Sono state distinte in maniera particolare le insegne turistiche che 
hanno una funzione importante per quanto attiene la gestione dei 
flussi di visitatori nel centro storico. La differente casistica rilevata 
può essere confrontata col rilievo fotografico effettuato, il cui data 
base è stato collegato col rilievo vettoriale geo-referenziato nel si-
stema GIS funzionale alla gestione dei dati.
É stato poi fornito un giudizio sullo stato di degrado della cartellonisti-
ca evidenziando quelli in buono stato, cattivo stato, desueti, e vuoti.
Gli elementi di arredo nello spazio pubblico urbano sono principal-
mente di competenza pubblica. Fanno eccezione le occupazioni di 
suolo pubblico (Osp), che con il loro disegno e spazio chiuso qualifica-
no in maniera significativa il “livello zero” della via. A questi si aggiun-
ge l’illuminazione privata relativa ai pubblici esercizi o ai condomini.
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Le tipologie di arredo presenti nel centro storico sono particolarmen-
te variegate e preliminarmente al loro censimento è stato necessa-
rio progettare una scheda, distinguendole in diverse Categorie, Tipi e 
Sotto tipi (Francini, Capitanio, Anti, Aprile, Romano, 2014). La legen-
da riporta le tipologie ricorrenti di arredo urbano nello spazio pubblico 
fiorentino (Figg. 28-29 p. 58). 
É stato poi fornito un giudizio critico sullo stato di degrado dell’arre-
do evidenziando quello in cattivo stato o desueto che costituisce an-
che degrado percettivo per il paesaggio urbano. Per quanto attiene al 
censimento delle criticità (Figg. 31-33 p. 58), si è ritenuto utile, al fine 
di sviluppare delle legende tematiche dedicate, la distinzione tra cri-
ticità su elementi strutturali o su elementi di relazione presenti nel-
lo spazio pubblico. Per componenti “strutturali” si intendono quegli 
• 
Fig. 34 Visuale di Piazza dei Ciompi da Via Pietrapiana. In retino 
quadrettato sono evidenziate le criticità su elementi strutturali, in giallo le 
criticità su elementi di relazione.
Fig. 35 Visuale di Piazza dei Ciompi verso via Martiri del Popolo. In retino 
quadrettato sono evidenziate le criticità su elementi strutturali, in giallo le 
criticità su elementi di relazione.
• 
Fig. 36 Unità di Paesaggio Urbano “A — Piazza della Libertà”: tratto viario 
da Piazza della Libertà a Via Duca d’Aosta”, rilievo dei principali punti e 
assi di fruizione visuale legati al progetto di paesaggio storico urbano — scala 
1:500.
Figg. 37-38 Unità di Paesaggio Urbano “A — Piazza della Libertà”: visuale 
2_1 dal via San Gallo in direzione nord, verso Porta San Gallo e visuale 2_3, 
sotto l’Arco di Trionfo in direzione sud, verso Porta San Gallo. Nella foto 
rielaborata vengono evidenziati asse visuale e differenti piani prospettici.
• 
Fig. 39 Legenda rilievo tematico dei punti e assi visuali.
Legenda
Elementi di Relazione ed Elementi di Forza






Perimetro delle Unità di Paesaggio Urbano
Edifici notificati e vincolati ex L. 1089/39 e suc. 
Classe 0
Edifici di particolare interesse storico artistico
Classe 1




Edificato interno alle Unità di Paesaggio Urbano
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UT SISTEMA URBANISTICO TERRITORIALE
UT - CAM Correlazioni ambientali
Il punto di vista è collocato all’inizio di via San Gallo centralmente allo slargo che si apre di fronte a Piazza 
della Libertà. Il punto di vista è posto a quota 53,60 m s.l.m. È uno dei punti di vista a quota urbana che 
maggiormente si allungano verso lo sfondo collinare in direzione nord.
P SISTEMA PAESAGGIO
P - CV Correlazioni visuali
La visuale si apre nord con il porticato degli edifici progettati nella seconda metà dell’800 da Giuseppe Poggi 
in occasione dell’abbatimento delle mura trecentesche e si chiude a nord-est con lo stesso porticato che 
delimita i quattro lati della piazza. La vista è incanalata dalla trecentesca porta San Gallo e successivamente 
dall’arco di Trionfo che venne eretto nel 1738 in occasione dell’arrivo dei Lorena a Firenze. La vista trova il suo 
sfondo nell’edificio del Parterre costruito negli anni ‘30 e oltre sono visibili le pendici collinari di Monte Rinaldi 
e oltre in direzione Pian di San Bartolo, in direzione parallela al Torrente Mugnone.
P - ACV Ampiezza cono visuale 39°,829
P - PCV Profondità cono visuale Profondità primo piano: 26,10 m. Profondità secondo piano: 59,56 m. Profondità terzo piano: 105,40 m. Profondità sfondo: 300,77 m.
P - AS Asse cono visuale direzione L’asse prospettico è impostato sulla congiungente il punto di vista e il centro della porta San Gallo. Direzione N 27°09’54’’ E
P - M1°P Margini del primo piano
I margini di 1° piano sono individuati ai lati est e ovest dalla retta generatrice del cono visivo e in pianta, a sud 
dal punto di vista, a nord dall’arco di cerchio che si apre ad ovest con il porticato della piazza e si chiude ad est 
con lo stesso porticato sul lato opposto di via San Gallo.
P - M2°P Margini del secondo piano I margini di 2° piano sono individuati ai lati est e ovest dalla retta generatrice del cono visivo e in pianta, a nord dall’arco di cerchio che si apre ad ovest e si chiude ad est con il volume definito dala porta San Gallo. 
P - M3°P Margini del terzo piano I margini di 3° piano sono individuati ai lati est e ovest dalla retta generatrice del cono visivo e in pianta, a nord dall’arco di cerchio che si apre ad ovest e si chiude ad est con il fronte dell’arco di trionfo.
P - MSF Margini dello sfondo I margini di sfondo sono individuati dall’edificio del parterre e ancora oltre dalle colline di Monte Rinaldi verso Fiesole
CV COMPONENTI VISUALI
CV - 1°P COMPONENTI VISUALI DI PRIMO PIANO
CV - 1°P EC Elementi connotanti fronti stradali edifici a tre piani con il porticato a piano terra ai margini estremi, le macchine e motorini posteggiati lungo il marciapiede, tende e occupazioni di suolo pubblico sulla strada.
CV - 1°P EM Elementi di margine
margine est e ovest: fronti stradali edifici a tre piani con il porticato a piano terra
margine sud: centro dello slargo presente all’inizio di via san gallo
margine nord: pilastri porticato verso piazza della Libertà
CV - 1°P U Ubicazione margine est, ovest e margine sud: via san gallomargine nord: piazza della Libertà
CV - 1°P G Genere
margine est e ovest: generatrici cono visivo e edificato
margine sud: strada
margine nord: edificato
CV - 2°P COMPONENTI VISUALI DI SECONDO PIANO
CV - 2°P EC Elementi connotanti porta San Gallo, alberi di alto fusto presenti attorno a piazza della Libertà.
CV - 2°P EM Elementi di margine
margine est e ovest: alberi di alto fusto
margine sud: pilastri porticato verso piazza della Libertà
margine nord: porta San Gallo 
CV - 2°P U Ubicazione margine est, ovest, sud, nord: piazza della Libertà
CV - 2°P G Genere
margine est e ovest: retta generatrice cono visivo e verde
margine sud: edificato e strada
margine nord: edificato
CV - 3°P COMPONENTI VISUALI DI TERZO PIANO
CV - 3°P EC Elementi connotanti gruppo scultoreo con fontana centrale alla piazza, arco di trionfo
CV - 3°S EM Elementi di margine
margine est e ovest: generatrici del cono visivo, la cui apertura viene stretta attraverso l’arco di porta san 
gallo 
margine sud: porta san gallo
margine nord: arco di trionfo
CV - 3°P U Ubicazione margine est, ovest, sud, nord: piazza della Libertà
CV - 3°P G Genere
margine est e ovest: generatrici cono visivo e edificato
margine sud: strada
margine nord: edificato
CV - SF COMPONENTI VISUALI DELLO SFONDO
CV - SF EC Elementi connotanti Parterre, versante collinare nord-est
CV - SF EM Elementi di margine
margine est e ovest: generatrici del cono visivo, la cui apertura viene stretta attraverso l’arco di trionfo 
margine sud: arco di trionfo
margine nord: Parterre e poi oltre Collina versante Nord-est di monte Rinaldi 
CV - SF U Ubicazione margine est, ovest e margine sud: piazza della Libertàmargine nord: Parterre, pendici di Monte Rinaldi
CV - SF G Genere
margine est e ovest: generatrici cono visivo e edificato
margine sud: edificato
margine nord: edificato, evidenza morfologica
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elementi caratterizzanti e strutturanti gli spazi pubblici urbani quali 
edifici, fronti, pavimentazioni, verde urbano; mentre per componen-
ti su “sistema di relazione” si intendono quegli elementi della comu-
nicazione (cartellonistica, insegne) e dell’arredo urbano o iconografi-
ci legati al luogo, che complessivamente qualificano il lessico urbano.
I rilievi tematici sono stati rielaborati su supporto geo-referenziato in 
scala 1:500. Le legende sono state affinate con il proseguire dei lavori 
di rilievo e censimento per arrivare all’esempio riportato a pagina 58.
Rilievo tematico dei punti e assi visuali
Per vista intendiamo la capacità meccanica-fisiologica che ogni indi-
viduo possiede e che permette di osservare soggettivamente il mon-
do che lo circonda, indipendentemente dalla successivo filtro, cultu-
rale, psicologico personale, o identitario che il soggetto che abita o vi-
sita i luoghi applicherà all’immagine registrata. Questa capacità è le-
gata quindi ad aspetti fisiologici e ambientali.
Per visuale definiamo, invece quella particolare ‘vista’ veicolata og-
gettivamente dalla cultura, dalla storia e identità del luogo.
Nei nostri paesaggi culturali sono identificate come visuali quei pun-
ti legati ad un distinto progetto di paesaggio storico urbano, o di 
progetto di paesaggio storico agrario o a scala di maggiore partico-
lare, di progetto di uno spazio pubblico urbano, di un giardino o di 
un edificio, letto in rapporto reciproco fra la sua composizione inter-
na ed il contesto, dalla scala di insieme alla scala di particolare, dal-
la dimensione ‘macro’ alla ‘micro’ e viceversa (Capitanio, 2015, p. 33).
L’attività di “rilievo critico” visuale parte dalla documentazione foto-
grafica geo-referenziata e successiva trasposizione dei punti di ripre-
sa su una mappa tematica su supporto GIS. lungo gli assi viari strate-
gici e i nodi principali presenti nel Centro Storico di Firenze.
Vengono così rilevati i punti di visuale, i principali assi di fruizione vi-
suale, i piani prospettici.
Il rilievo dei principali punti e assi di fruizione visuale legati al proget-
to di paesaggio storico urbano è stato il primo passo per l’individua-
zione di strumenti per la verifica delle compatibilità rispetto a futu-
ri interventi.
Per ciascuna parte di spazio pubblico oggetto di studio, è stato ese-
guito un rilievo fotografico, localizzando i punti panoramici e gli scor-
ci prospettici che dalle principali strade di accesso si aprono verso la 
• 
Fig. 40 “Scheda B” (Belvedere 2_1 via_san_gallo_nord).
• 
Fig. 41 Unità di Paesaggio “B — via San Gallo”: tratto viario da Via 
Duca d’Aosta a Via degli Arazzieri — Analisi percettiva visuale dei 
punti di forza e delle criticità — Sintesi ideogrammatica.
Legenda
Analisi Percettiva-Visuale
Punto di Visuale Urbano 
Asse Visuale
Elemento di Attrazione Visuale







Filtro Percettivo — Visuale
Aree di degrado Visuale
Edifici notificati e vincolati ex L. 1089/39 e suc. 
Classe 0
Edifici di particolare interesse storico artistico
Classe 1
Aree notificate e vincolate ex L.1089/39 e suc. mod. 
giardini di particolare interesse storico artistico.
Classe 2
Altri edifici sull’asse
Edificato interno alle Unità di Paesaggio Urbano
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• 
Figg. 42-46 Tratto di paesaggio urbano di via San Gallo, da Piazza della 
Libertà a via Duca D’Aosta.
Fig. 47 Visuale 2_3 da via Duca D’Aosta lungo via San Sallo, direzione nord. 
Evidenziazione elementi forza (colore) ed elementi di degrado (giallo).
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piazza o la strada stessa e i suoi dintorni immediati, individuando la 
rete di relazioni visuali esistente verso le principali emergenze archi-
tettoniche e ambientali8. 
Per i punti panoramici/scorci prospettici maggiormente significativi, 
è stato rielaborato un rilievo critico dove viene individuato oltre a dati 
quantitativi quali, le coordinate georeferenziate del punto, direzione 
asse visuale, ampiezza cono visuale (lungo il piano orizzontale e ver-
ticale), profondità dei campi prospettici (primo piano, secondo pia-
no, terzo piano e sfondo), anche dati di tipo qualitativo, quali gli ele-
menti connotanti i diversi piani prospettici e gli elementi qualificanti 
o dequalificanti l’immagine complessiva. Tali dati sono stati inseriti 
in un apposito modello di “scheda B” (Belvedere) progettato tenendo 
conto degli standards catalografici del Mibact, Istituto Centrale per il 
Catalogo e la Documentazione, per i beni architettonici e paesaggi-
stici (Capitanio, 2015, pp. 72-73).
 
Analisi Percettiva-Visuale, punti di forza e criticità — Sintesi ideo-
grammatica
L’indagine percettiva è il tema che concorre a delineare le qualità vi-
suali dello spazio pubblico e del paesaggio costruito. Nell’analisi dei 
centri urbani possono essere evidenziati i fronti che concorrono alla 
quinta scenica di una via o di una piazza ed i fronti invece che costi-
tuiscono delle dissonanze, ovvero dei fuori scala. I punti di restringi-
mento e di allargamento della visuale, i punti in cui lo sguardo si apre 
e si può percepire l’unitarietà dell’ambito e la sua generatrice com-
positiva (punti in genere anche legati a visuali preferenziali), gli ele-
menti di attrazione visuale, gli elementi di detrazione visuale, gli as-
si di fruizione visuale, i percorsi di fruizione visuale, margini visuali, le 
linee che interrompono la continuità del paesaggio: sono queste solo 
alcune delle componenti del paesaggio urbano percepito. Individuar-
le significa comunque compiere una prima selezione che è prima fa-
se di progetto.
L’elaborato ha la funzione di evidenziare le generatrici geometrico-
morfologiche e compositive del progetto di paesaggio urbano e gli 
elementi che costituiscono degrado e minaccia interne al sistema 
8 I punti rilevati, i coni prospettici e gli assi visuali sono stati riportati in formato 
shape file, su rilievo celerimetrico di base in scala 1:500, integrando i dati con ri-
lievi diretti.
• 
Figg. 48-50 Unità di Paesaggio Urbano “A — Piazza della Libertà”: 
tratto viario da Piazza della Libertà a Via Duca d’Aosta, analisi SWOT 
(Strengths, Weaknesses, Opportunities, Threats).
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storico-culturale, oltre agli elementi e alle quinte sceniche che ne co-
stituiscono elemento connotante.
In pianta sono stati evidenziati e rappresentati in forma ideogram-
matica gli elementi forza del sistema e le sue criticità, quali:
• elementi areali: sono edifici che costituiscono la quinta scenica ur-
bana, emergenze di valore storico architettonico. Fra questi ven-
gono evidenziati con colore diverso quelli notificati e vincolati co-
me beni culturali ex L.1089/39 e succ. mod. (classe A0), gli edifi-
ci di particolare interesse storico artistico (edifici in classe A1) e le 
aree verdi notificate e vincolate ex L. 1089/39 e succ. mod. e i giar-
dini di particolare interesse storico artistico (classe2)9. Sono state 
poi evidenziate, le aree rilevate come criticità visuale e corrispon-
denti in gran parte a zone degradate della pavimentazione strada-
le, o dei fronti;
• elementi lineari: sono margini visuali, i fronti di edifici quinta sce-
nica dello spazio urbano analizzato e le linee di filtro percettivo-vi-
9 Vedi la classificazione degli edifici contenuta nel PRG del Comune di Firenze 
<http://prg.comune.fi.it/> e la nuova classificazione degli edifici secondo il Re-
golamento Urbanistico Approvato nel 2015 <http://maps.comune.fi.it/ru_appro-
vato/>.
Legenda
Valutazione qualitativa delle azioni
•
a sinistra
Fig. 51 Unità di Paesaggio Urbano “A — Piazza della Libertà”: 
tratto viario da Piazza della Libertà a Via Duca d’Aosta, analisi SWOT 
(Strengths, Weaknesses, Opportunities, Threats).
a destra
Fig. 52 Unità di Paesaggio Urbano “A — Piazza della Libertà”: valutazione 
circa la sensibilità delle singole componenti rispetto alle diverse proposte di 
progetto e valutazione qualitativa della sensibilità complessiva dell’ambito 
agli interventi proposti. Ad ogni azione puntuale è stato attribuito un 
diverso valore di priorità: fattore moltiplicatore della sensibilità complessiva 
della singola componente rispetto alle scelte di progetto, fornisce un indice 
di priorità di intervento. L’indice può variare da un valore minimo (2) ad 
uno massimo (18).
• 
Fig. 53 Legenda valutazione qualitativa su incidenza azioni e priorità.
• 
Figg. 54-56 Unità di Paesaggio Urbano “L — Porta Romana”, Piazza della 
Calza — Porta Romana — Giardino Istituto d’Arte.
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• 
Fig. 57 Unità di Paesaggio Urbano “A — Piazza della Libertà”: valutazione circa 
la sensibilità delle singole componenti rispetto alle diverse proposte di progetto 
e valutazione qualitativa della sensibilità complessiva dell’ambito agli interventi 
proposti. Ad ogni azione puntuale è stato attribuito un diverso valore di priorità: fattore 
moltiplicatore della sensibilità complessiva della singola componente rispetto alle scelte 
di progetto, fornisce un indice di priorità di intervento. L’indice può variare da un valore 
minimo (2) ad uno massimo (18).
suale, costituite principalmente dai filari di alberi presenti lungo i 
viali o nelle aree a verde. Si qualificano come margini con caratte-
ristiche negative le fasce di interruzione visuale, costituite spesso 
nel nostro caso, dal traffico urbano;
• elementi puntuali: sono punti di visuale strettamente legati ai re-
lativi assi visuali del bene culturale, parte del progetto di paesag-
gio urbano, elementi di attrazione visuale, coincidenti con le emer-
genze architettoniche e ambientali, elementi di detrazione visua-
le, ovvero elementi di degrado, criticità del sistema viario.
Sono inoltre sintetizzati i principali elementi di criticità quali cartello-
nistica, arredo urbano, fronti e pavimentazione stradale, rispetto al 
loro stato di degrado, od quali elementi che interferiscono con le reti 
di relazioni storico-culturali esistenti.
Sono stati inoltre individuati elementi prettamente percettivi lega-
ti al progetto di dettaglio quali il contrasto di scala, allargamento, re-
stringimento e pausa, dipendenti dal diverso impatto visuale del fru-
itore rispetto allo spazio urbano percorso.
Valutazione della sensibilità paesaggistica complessiva degli am-
biti interessati, obiettivi e azioni
ll modello Minacce/Opportunità, Forze/Debolezze, (SWOT Strengths 
Weaknesses Opportunities Threats), paradigma di un processo co-
noscitivo ampiamente collaudato nelle scienze manageriali, ed in 
parte applicato nel Piano di Gestione del Comune di Firenze, è sta-
to proposto nelle schede di approfondimento sui nodi di Piazza del-
la Libertà e Porta Romana, sperimentando un metodo di analisi teso 
a sottolineare le dinamiche presenti nel sistema urbano oggetto di 
studio, esprimendolo nella forma matriciale-qualitativa10.
La gestione strategica di tale dinamiche, frutto dell’interazione ma-
triciale tra elementi esterni ed interni al sistema, concorrono nella in-
dividuazione di linee guida per il progetto dello spazio pubblico og-
getto di indagine.
Nella tabella riassuntiva dell’analisi SWOT applicata a ciascuna del-
le componenti qualificanti le unità di paesaggio urbano individuate 
(Fig. 51 p. 66), vengono riportati elementi di Forza-Debolezza inter-
ni al sistema e Opportunità-Minacce esterne al sistema urbano. Per 
ognuno di queste si propongono azioni di progetto.
Per le Unità di Paesaggio di Piazza della Libertà e Porta Romana è 
stata sperimentata una metodologia in grado di valutare la compa-
tibilità delle azioni proposte sulle diverse componenti del Paesaggio 
Storico Urbano interessate, indicando gli interventi da attuarsi con 
priorità rispetto ad altri.
Alle azioni proposte è stato attribuito un diverso grado di incidenza 
sulla singola componente e quindi complessivamente sull’intera uni-
tà di paesaggio. 
10 L’analisi SWOT è uno strumento di pianificazione strategica, di ausilio alle fasi 
decisionali, le cui basi teoriche risalgono intorno al 1970 dalle scienze economiche-
manageriali. Da anni il metodo ha trovato applicazione in diversi campi scientifici. 
Oltre rispetto a dati quantitativi, l’analisi può fornire indirizzi rispetto a obiettivi 
qualitativi da attuarsi in realtà complesse (Pahl, Richter, 2007 e Comune di 
Firenze, 2006).
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Alla priorità è stato attribuito un valore numerico che corrisponde a 1 
(bassa) 2 (media) 3 (alta) ed è un moltiplicatore rispetto alla sensibi-
lità. Il prodotto fra sensibilità della singola componente e priorità for-
nisce l’indicatore di priorità per singola componente. L’indice di prio-
rità di intervento complessivo dell’Unità di Paesaggio Urbano è dato 
dalla media della somma degli indicatori di priorità relativi alle singo-
le componenti.
Per quanto attiene invece la verifica degli interventi di istallazioni 
temporanee di nuovi arredi nelle piazze interne al sito UNESCO, i rilievi 
critici ci hanno consentito di individuare differenti aree di spazio pub-
blico con differenti gradi di sensibilità rispetto a possibili interventi. 
Il piano visuale approntato per le principali piazze interne al Centro 
Storico di Firenze, contiene l’individuazione di aree di massima sen-
sibilità, aree di alta, buona, media e bassa sensibilità e contiene dif-
ferenti linee guida di progetto. 






Fig. 58 Piazza della Signoria, eventi temporanei che 
caratterizzano lo spazio pubblico.Secondo criteri di valutazione qualitativa dei progetti
11, è stato attri-
buito per ogni differente Azione un valore di incidenza che và da 1 a 3 
(1=bassa, 2=media, 3=alta) riferito a potenzialità e vulnerabilità.
Si intende per potenzialità la capacità latente insita nella componen-
te, che se correttamente stimolata dalle azioni di piano o di progetto, 
può essere sviluppata o realizzata. 
Si definisce vulnerabilità la capacità da parte delle azioni di piano o 
di progetto di alterare i caratteri fisici o i valori culturali della singo-
la componente.
La sensibilità della singola componente è data dalla somma dei valo-
ri di potenzialità e vulnerabilità. 
Il grado di sensibilità complessiva dell’unità è dato dalla media della 
somma delle sensibilità relative alle singole componenti.
É stata quindi fornita una valutazione circa la priorità delle singole 
azioni in base alle verifiche effettuate in occasione dei rilievi ed degli 
incontri avuti con l’amministrazione interessata.
11 Sul tema si veda Capitanio, 2002 e Paolillo, 2013, p. 59-62.
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strade carrabili, marciapiedi, sagrati delle chiese, o dai principali assi 
visuali verso emergenze architettoniche e ambientali. In tali aree non 
è prevista nessuna possibilità di occupazione del suolo per la specifi-
ca connotazione funzionale, compositiva, estetico-formale.
Le Aree di alta sensibilità, sono costituite da parti di spazio pubbli-
co presenti ai margini di assi visuali principali, legati al progetto di 
Paesaggio Storico Urbano. In queste zone è prevista la possibilità di 
istallazione di arredi temporanei fino ad un’altezza massima di 1 ml. 
quali ad esempio sedie, tavolini o piccole bancarelle senza coperture 
o istallazioni di strutture temporanee puntuali di altezza maggiore 
ma che non occludano la vista verso i punti focali della piazza.
Le Aree di buona sensibilità, sono parti di spazio pubblico comple-
mentari alle prime e comunque di elevata rilevanza compositiva e 
percettiva complessiva in cui si ritiene possibile l’installazione di ar-
redi temporanei fino ad un’altezza massima di tre metri, quali alle-
stimenti per mostre e mercati temporanei. 
Le Aree di media sensibilità, sono parti di spazio pubblico perimetra-
li, rispetto alla piazza, in cui si ritiene possibile l’installazione stagio-
nale di arredi semi permanenti fino all’altezza massima di tre metri, 
quali ad esempio dehor di pertinenza dei fondi commerciali privati.
Le Aree di bassa sensibilità, sono parti di spazio pubblico a basso im-
patto percettivo-visuale ed a minor rilevanza monumentale, nelle 
quali è ipotizzabile il posizionamento di aree di servizio, quali zone 
carico scarico merci, parcheggi, servizi.
Per ciascuno dei ‘nodi’ o assi viari presi in esame vengono quindi pro-
posti interventi puntuali di riqualificazione urbana, che vanno dalla 
scala 1:500 alla scala 1:200.
•• 
Fig. 59 Piazza della Signoria, Piano Visuale 
per gli eventi temporanei che caratterizzano lo 
spazio pubblico.
Fig. 60 Legenda Piano Visuale per gli eventi 
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Il Centro Storico e le Unità di Paesaggio 
Storico Urbano
Definiamo Unità di Paesaggio Storico Urbano1 quell’ambito urbano 
caratterizzato da distintivi sistemi di relazioni storiche, culturali e vi-
suali, nonché naturali e morfologiche-compositive che concorrono a 
definirne l’identità peculiare.
Il Centro Storico di Firenze, patrimonio mondiale UNESCO, non è ele-
mento chiuso ma si relaziona con sistemi urbani a scale più ampie. 
Fra questi, quelli che riteniamo maggiormente significativi per defi-
nirne l’identità sono:
• Il sistema dei viali presenti nella zona pianeggiante in aderenza al 
Sito: si fa presente che attualmente la linea di confine della core zo-
ne passa nel centro del viale escludendone quindi la restante metà;
• La maglia urbana risalente al Piano Poggi, in parte interna al sito e 
immediatamente esterna alle mura trecentesche;
• Il sistema dei viali dei Colli, progetto unitario solo in parte realizza-
to, nella seconda metà del XIX secolo, e ad oggi naturale geenway 
attorno al sito, che permette la percezione da punti di vista privile-
giati della diversa articolazione urbana;
• Il parco monumentale delle Cascine, il più grande parco pubblico di 
Firenze (circa 160 ettari); poderoso progetto Mediceo, evoluto dalla 
seconda metà del ‘500, e consolidatosi nella funzione attuale con i 
Lorena nel ‘700. Il sistema verde occupa la riva destra dell’Arno lun-
go la prosecuzione dei lungarni e giunge fino a Ponte all’Indiano.
L’individuazione di Unità di Paesaggio Storico Urbano interne e poste 
a cerniera del sito UNESCO di Firenze, ambiti urbani che sono unita-
riamente identificabili in quanto sottoposti nel tempo ad interventi 
organici di ristrutturazione urbana in diverse fasi evolutive della città, 
è stata necessaria premessa e elemento funzionale alla stesura del 
Manuale del Arredo Urbano per il Centro Storico (Francini, Capitanio, 
1 Le Unità di Paesaggio Storico Urbano sono state individuate in occasione della ri-
cerca Criticità nello spazio pubblico: censimento e linee guida. La ricerca ha voluto 
approfondire lo studio circa il tema dell’incidenza di elementi, che qualificano la 
scena urbana (strutturali o inseriti in sistemi di relazione) e che possano essere ri-
tenuti ‘critici’ rispetto le componenti storico-culturali ed estetico-formali del sito 
e con le quali possono interferire.
Anti, Aprile, Romano, 2014), nonché a scala più ampia potrà esse-
re utile strumento per i piani di azione previsti dal Piano di Gestione.
Per il tema specifico trattato, in ogni diverso ambito si prevedono 
specifiche linee guida di progetto rispetto alle tipologie di arredo pro-
poste e criticità censite.
Il progetto di divisione in diverse Unità, permetterà in una succes-
siva fase progettuale di particolare di individuare linee guida di in-
tervento e proposte operative per la riqualificazione e valorizzazione 
dell’immagine urbana.
Le UPSU sono delimitate da linee di confine che vengono distinte in 
tre diversi tipi:
1. Linee di confine forti: sono linee determinate da elementi mor-
fologicamente rilevanti, siano essi naturali, quali linee di crinale o 
fiumi, o artificiali, quali viadotti e tratti di viabilità primaria che si 
qualificano come cesura nel paesaggio storico urbano. I confini for-
ti, in genere, corrispondono anche a limiti visuali;
2. Linee di confine labili: permettono non solo una certa permeabilità 
visiva, ma segnano il confine fra ambiti che possono avere a comu-
ne più componenti stabilendo un rapporto di continuità con l’am-
bito limitrofo;
3. Linee di confine interferenti: sono limiti di grande permeabilità sia 
strutturale che visuale, tanto che le due unità di paesaggio unite 
da questo tipo di delimitazione possono considerarsi, a scala mag-
giore, facenti parte di un unico ambito.
Confini forti li ritroviamo in corrispondenza di segni strutturali-natu-
rali o antropici importanti quali ad esempio le parti ancora esistenti 
delle mura trecentesche, confini labili possono essere invece riscon-
trati dove il confine dell’UPSU è posto al centro della viabilità urbana 
che è a confine fra due isolati, interni al sito UNESCO; confini inter-
ferenti li ritroviamo invece là dove c’è la sovrapposizione di due o più 
UPSU, in corrispondenza di zone filtro o di nodi.
Le zone filtro sono aree urbane connotate da confini interferenti, 
nelle quali si ha sovrapposizione di due o più UPSU.
Esempi di zone filtro li ritroviamo sugli isolati che si affacciano sui 
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lungarni, dove si ha sovrapposizione tra l’UPSU “A” Centro strorico 
monumentale e l’UPSU “B” Arno e lungarni.
I nodi sono invece cerniere tra UPSU e zone di connessione di aree ur-
bane a differenti scale e differenti UPSU. I principali nodi attorno al 
Centro Storico sono Piazza della Libertà e Porta Romana, Piazza Bec-
caria e Porta al Prato, rispettivamente lungo l’asse nord-sud e lungo 
l’asse est-ovest, antiche prosecuzioni del cardo e del decumano ro-
mano, e luoghi nei quali sono ancora collocate le antiche porte del-
le mura trecentesche. Fra i nodi abbiamo incluso anche la Fortezza 
da basso, bastione cinquecentesco, strettamente legato al sistema 
storico difensivo cittadino, ed oggi area di cerniera tra i viali, il centro 
storico monumentale, l’espansione ottonovecetesca, la stazione di 
Santa Maria Novella.
Le unità di paesaggio urbano individuate sono complessivamente sei.
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A) Centro storico monumentale:
l’Unità di paesaggio storico urbano (UPSU) è caratterizzata principal-
mente da tessuto urbano denso d’impronta (matrice) medievale; si 
estende fino all’altezza dei viali fiorentini che segnano quello che era 
l’antico tracciato delle mura Arnolfiane. É il cuore della città storica 
che più connota l’immagine del patrimonio culturale di Firenze nel 
mondo.
L’unità di paesaggio ha origine da quello che era il centro della città 
di fondazione romana (l’attuale piazza della Repubblica) punto d’in-
contro tra cardo e decumano (oggi assi che percorrono il centro stori-
co da nord-sud ed da est-ovest: piazza libertà-porta romana / porta 
al prato-piazza Beccaria). 
L’UPSU del centro storico monumentale ha mantenuto la continuità 
tra città al di qua ed al di là d’Arno. Si parla di un tessuto urbano com-
plesso che racchiude parti di città, quartieri, che negli anni hanno su-
bito trasformazioni più o meno rilevanti e che hanno conservato ca-
ratteristiche da cui è stato possibile rintracciare le vocazionalità in-
trinseche dei singoli luoghi. 
La struttura del centro storico, la rete storica viaria distinguono am-
biti urbani eterogenei sia per conformazione, principi insediativi, usi 
e vocazionalità, caratteristiche che influiscono sulla percezione dei 
luoghi e conseguentemente sulla loro fruibilità e gestione. 
In essa si possono distinguere: 
i luoghi della rappresentanza civile politica, religiosa, elitaria (Piazza 
della Signoria, Piazza Pitti, Piazza Duomo-San Giovanni, Piazza del-
la Repubblica). 
I borghi ed i luoghi popolari (San Lorenzo, Sant’Ambrogio, Santo Spi-
rito, San Frediano, San Niccolò, Santa Maria Novella).
B) Arno e Lungarni: 
Il fiume Arno è un elemento strutturante della città in direzione est- 
ovest. Garantisce una continuità ecologica, è un elemento naturale 
importante che connette la città costruita con gli ambienti naturali 
limitrofi: è il collegamento “verde” della città con l’unico parco stori-
co monumentale pubblico esistente a Firenze: il parco delle cascine. 
Attualmente la UPSU dell’Arno ha una vocazionalità ludica-ricreati-
va, ed è qualificata dal progetto storico monumentale, opera di Giu-
seppe Poggi: i lungarni, frutto dell’intenzione di ampliare il rapporto 
della città costruita con il contesto circostante facendo propria quel-
Linee di confine forti: sono linee determinate da elementi 
morfologicamente rilevanti, siano essi naturali, quali linee di crinale 
o fiumi, o artificiali, quali viadotti e tratti di viabilità primaria che 
si qualificano come cesura nel paesaggio storico urbano. I confini 
forti, in genere, corrispondono anche a limiti visuali.
Linee di confine labili: permettono non solo una certa permeabilità 
visiva, ma segnano il confine fra ambiti che possono avere a 
comune più componenti stabilendo un rapporto di continuità con 
l’ambito limitrofo.
Linee di confine interferenti: sono limiti di grande permeabilità 
sia strutturale che visuale, tanto che le due unità di paesaggio 
unite da questo tipo di delimitazione possono considerarsi, a scala 
maggiore, facenti parte di un unico ambito.
• 
Fig. 1 Core Zone e Unità di Paesaggio Storico Urbano, 
legenda linee di confine UPSU e legenda delle diverse 
UPSU individuate nella core zone del sito UNESCO 
Centro Storico di Firenze.
UPSU Centro Storico Monumentale
caratterizzata principalmente da tessuto urbano denso d’impronta; si 
estende fino all’altezza dei viali fiorentini che segnano quello che era 
l’antico tracciato delle mura Arnolfiane.
UPSU Arno e Lungarni 
garantisce una continuità ecologica, è un elemento naturale 
importante che connette la città costruita con gli ambienti naturali 
limitrofi: è il collegamento “verde” della città con l’unico parco storico 
monumentale pubblico esistente a Firenze: il parco delle Cascine.
UPSU di espansione otto-novecentesca
rappresenta quella parte di città interna al sito UNESCO che si è 
consolidata dopo l’abbattimento delle mura Arnolfiane in occasione 
di Firenze Capitale, quando soprattutto i margini della città storica 
hanno subito numerose trasformazioni espandendosi al di fuori del 
loro confine originario.
UPSU del Parco Storico Monumentale
è l’area che più è rimasta invariata all’interno del sistema verde 
periurbano di Firenze sito UNESCO. È caratterizzata infatti da un 
mosaico di permanenze dovute sia alla morfologia scoscesa che 
conforma la parte dell’oltrarno, ma anche dalla volontà di preservare 
il patrimonio collinare fortemente voluta già negli anni ’60 da 
Edoardo Detti. Comprende il Giardino di Boboli, Giardino Bardini, Forte 
Belvedere.
UPSU Stazione di Santa Maria Novella
il nuovo assetto ferroviario inizia a prendere forma dopo il primo 
dopoguerra, negli anni trenta si ha la realizzazione della nuova 
stazione di SMN che sostituiva la più antica stazione Leopolda. 
Questo tipo d’intervento ha portato all’interno della città storica 
il linguaggio architettonico moderno creando una nuova porta 
d’accesso.
UPSU dei Viali
progetto unitario della seconda metà dell’800 e realizzato solo 
in parte, secondo il piano Poggi. Comprendono i sistemi dei viali 
pianeggianti, che circondano il sito UNESCO, ed il sistema dei viali dei 
colli oggi naturale greenway intorno al sito.
Nodi
i nodi sono invece cerniere tra UPSU e zone di connessione di aree urbane a differenti 











le zone filtro sono aree urbane connotate 
da confini interferenti, nelle quali si ha 
sovrapposizione di due o più UPSU
Perimetro del centro storico
Firenze Sito UNESCO
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la che era l’idea di città-giardino. In realtà dopo l’intervento di ristrut-
turazione urbanistica i rapporti tra la città e il fiume furono comple-
tamente trasformati, lacerando le relazioni che si erano instaurate 
nei secoli grazie alle attività produttive dei tessuti, degli orti dai quali 
trovava sostentamento la città. 
C) Espansione otto-novecentesca 
Rappresenta quella parte di città interna al sito UNESCO che si è 
consolidata dopo l’abbattimento delle mura Arnolfiane in occasio-
ne di Firenze Capitale, quando soprattutto i margini della città sto-
rica hanno subito numerose trasformazioni espandendosi al di fuo-
ri del loro confine originario. La nuova edificazione caratterizzata 
principalmente da quartieri residenziali ha determinato la scompar-
sa sostanziale del verde principalmente produttivo che configurava 
gli spazi aperti della città dal medioevo fino alla fine del ‘700. Con la 
scomparsa del verde vengono a mancare quelli che erano gli equilibri 
tra aree edificate ed aree libere coltivate provocando la saturazione 
dello spazi aperti. Nasce una nuova idea di spazio pubblico e di servizi 
alla persona che più si avvicinano alla società moderna. 
 
D)Parco storico monumentale 
(giardino di Boboli-Forte Belvedere-giardino Bardini): 
È l’area che più è rimasta invariata all’interno del sistema verde peri-
urbano di Firenze sito UNESCO. 
È caratterizzata infatti da un mosaico di permanenze dovute sia al-
la morfologia scoscesa che conforma la parte dell’ oltrarno, ma an-
che dalla volontà di preservare il patrimonio collinare fortemente vo-
luta già negli anni ‘60 da Edoardo Detti. All’interno di questo sistema 
si possono individuare i principali giardini storici e punti di belvedere 
che coronano la parte sud-est di Firenze: 
Il Giardino di Boboli è nato come giardino granducale di Palazzo Pitti, 
in esso sfociava il tratto terminale di un passaggio segreto che dove-
va servire alla famiglia dei Medici per la fuga in situazioni di pericolo, 
connettendosi direttamente a Forte di Belvedere. Il giardino proget-
tato dalla seconda metà del ’500 è concluso all’inizio del ’600 con la 
sua espansione in direzione di Porta Romana. Oggi è uno dei più im-
portanti esempi di giardino all’italiana, fa parte del polo museale fio-
rentino ed accogglie più di 800.000 visitatori l’anno.
Il Giardino Bardini il primo impianto a verde risale all’epoca medieva-
le che poi subì sostanziali modifiche fino agli inizi del novecento a se-
guito di molteplici frazionamenti e passaggi di proprietà. È articola-
to in tre parti distinte oggi difficilmente individuabili. Inizialmente 
comprendeva 4 ettari di bosco, giardino e orto frutteto che si incu-
neavano tra la costa San Giorgio e Borgo San Niccolò. Attualmente il 
Giardino è gestito dall’ente Cassa di Risparmio e dalla Fondazioni dei 
parchi Monumentali Bardini Peyron. 
E) La stazione di Santa Maria Novella: 
Il nuovo assetto ferroviario inizia a prendere forma dopo il primo do-
poguerra, negli anni trenta si ha la realizzazione della nuova stazione 
di SMN che sostituiva la più antica stazione Leopolda, situata fuori 
alle mura in prossimità delle cascine, che ai tempi collegava Firenze 
in direzione Pisa-Livorno. Nel nuovo assetto si sono determinate se-
zioni stradali più ampie: fu demolito il tratto di via Valfonda adiacen-
te al fianco est della stazione. 
Questo tipo d’intervento ha portato all’interno della città storica il 
linguaggio architettonico moderno creando una nuova porta di ac-
cesso. Nonostante le opere di altissimo pregio che hanno connota-
to l’intero complesso della stazione, dal fabbricato dei viaggiatori al-
la palazzina reale, interventi sovrapposti e la cattiva manutenzione 
hanno oscurato negli ultimi anni il valore dell’area, che oggi è stata in 
parte restaurata e rifunzionalizzata.
F) viali
il sistema dei viali cittadini, sorti attorno al Centro storico di Firenze 
in luogo delle antiche mura trecentesche, abbattute in occasione di 
Firenze Capitale nella seconda metà del 1800, si qualifica come “pro-
getto unitario”.
Si distinguano i viali presenti nella zona pianeggiante in aderenza 
al Sito UNESCO ed i viali dei Colli, progetto solo in parte realizzato, 
che da Porta Romana Il Piano Poggi faceva proseguire lungo i versan-
ti collinari sud-ovest, passando da via delle Campora, attraverso via 
San Carlo per giungere fino all’attuale Ponte alla Vittoria. I viali dei 
Colli possono oggi essere reinterpretati come naturale geenway at-
torno al Sito, consentendo la percezione da punti di vista privilegiati 
della diversa articolazione storico-urbana.
75
Il rilievo fotografico e il progetto GIS | Realtà virtuale, foto inserimenti e Open data per la condivisione del datoM. Vicini
Il rilievo fotografico e il progetto GIS 
Realtà virtuale, foto inserimenti e Open data 
per la condivisione del dato
Il Rilievo fotografico è stato compiuto in quattro fasi di lavoro: 
1. Progetto di Rilievo;
2. Rilievo Planimetrico e Fotografico;
3. Restituzione su disegno vettoriale;
4. Rielaborazione del materiale fotografico con software di fotorad-
drizzamento e photo-stitching.
Il progetto di rilievo fotografico è stato compiuto individuando, in fa-
se preliminare, i punti di visuale e gli assi di fruizione visiva all’interno 
delle piazze, cioè punti dai quali si possano comprendere gli elemen-
ti naturali, storici e di identità del posto, legati al progetto di paesag-
gio storico urbano. 
In loco è stato compiuto il rilievo planimetrico e fotografico dei coni 
visuali. È stata utilizzata una fotocamera reflex Canon EOS 450D e 
cavalletto estensibile con livella a bolla integrata. La macchina è sta-
ta posizionata a 1,50 m da terra e rilevata, attraverso trilaterazioni, 
rispetto al tessuto urbano circostante. Sono state così compiute le 
riprese fotografiche con scatti di ripresa verticali, sovrapposti, di un 
terzo fra loro. Le ampiezze delle riprese sono sempre state di 80 ° e 
superiori in funzione del punto rilevato.
Il rilievo planimetrico è stato restituito su disegno digitale median-
te software open source Draftdight, (in formato dwg.), utilizzando 
la base cartografica ufficiale (catasto e rilievo celerimetrico in sca-
la 1:500).
Per ogni punto rilevato abbiamo individuato la posizione dell’asse vi-
suale rispetto all’azimuth e i piani prospettici in pianta, con ampiez-
za di 80°, attraverso una regola che permettesse di definire la perce-
zione dello spazio sia in alzato che in pianta. 
Posizionato lo sguardo dell’osservatore a 1,50 m di altezza dal ter-
reno e l’asse visuale perpendicolare a questo, si determina un cono 
visuale che interseca il terreno a 5,2 m di distanza dall’osservatore. 
Questa distanza è stata definita “primissimo Piano”. I piani successi-
vi sono stati determinati attraverso fattori moltiplicatori scanditi da 
una crescita naturale (x5, x3, x2, x1):
• 
Fig. 1 Rilievo planimetrico del punto di ripresa mediante software open 
source Draftdight, (in formato dwg.).
Fig. 2 Individuazione dei piani prospettici in pianta.
Fig. 3 Fotoraddrizzamento e photo-stitching del materiale fotografico 
attraverso l’utilizzo del software Kolor Autopano Giga 3.0 e 
l’ottimizzazione grafica dei panorami mediante software Photoshop CS6.
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1°ss Piano: 5.2 m
1° Piano: 5.2 x 5 = 26 m 
2° Piano: 26 x 3 = 78 m 
3° Piano: 78 x 2 = 156 m 
Sfondo: 156 x 1 => 156 m
La regola suddetta ha permesso di elaborare i piani prospettici in 
pianta sul disegno vettoriale attraverso l’utilizzo di polilinee chiuse. 
Sono stati così predisposti layer differenti per i punti di visuale, gli as-
si, i singoli piani prospettici e i coni visuali di aperture superiori a 80°. 
L’ultima fase del rilievo fotografico è consistita nella rielaborazio-
ne del materiale fotografico con il software di fotoraddrizzamento e 
photo-stitching Kolor Autopano Giga 3.0, e l’ottimizzazione grafica 
dei panorami renderizzati mediante software “Photoshop CS6”. At-
traverso il programma “Kolor Autopano Giga” le riprese fotografiche 
compiute in fase di rilevo sono state montate in singole panorami-
che ad ampiezze diverse. Il software permette di creare un work-spa-
ce dove inserire le riprese relative ad un singolo punto e successiva-
mente di compiere una preview della panoramica. Il fase successiva 
vengono fatte operazioni di raddrizzamento, automatico e manua-
le attraverso la regolazione delle verticali e dell’orizzonte del panora-
ma, e decisa la tipologia di proiezione in funzione dell’ampiezza del-
la visuale rilevata. Nel nostro lavoro sono state scelte due tipologie di 
• 
Fig. 4 I piani prospettici sono determinati attraverso 
fattori moltiplicatori scanditi da una crescita 
naturale (x5, x3, x2, x1).
• 
Fig. 5 Photo-stitching delle riprese fotografiche di 




Fig. 6 Individuazione dei piani prospettici in alzato.
in basso
Fig. 7 Photo-stitching delle riprese fotografiche di 
un punto di visuale di Piazza Beccaria attraverso la 
proiezione planare.
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1 7380_I Via Vincenzo Gioberti_ovest 80 5.2 26 78 156 404.24 284g49p16s Piazza Beccaria 52 + 1.52 A
2 7380_II Via Vincenzo Gioberti_ovest 80 5.2 26 78 156 185.52 290g42p48s Piazza Beccaria 52 + 1.56 A
3 1620_III Porta alla Croce_est 80 5.2 26 78 156 563.49 104g46p34s Piazza Beccaria 52 + 1.51 A
4 1620_IV Porta alla Croce_sud 80 5.2 26 78 156 563.49 184g23p57s Piazza Beccaria 52 + 1.53 A
5 1620_V Porta alla Croce_ovest 80 5.2 26 78 156 302.60 285g3p10s https://ssl.panoramio.com/photo/108019419 Piazza Beccaria 52 + 1.48 A
6 8380_VI Borgo la Croce_est 80 5.2 26 78 156 210.95 105g2p35s https://ssl.panoramio.com/photo/108019435 Piazza Beccaria 51 + 1.51 A
7 8380_VII Borgo la Croce_ovest 80 5.2 26 78 156 392.13 285g25p20s Piazza Beccaria 51 + 1.51 A
8 8380_VIII Via della Mattonaia_est 80 5.2 26 78 156 376.51 104g1p44s https://ssl.panoramio.com/photo/108076393 Piazza Beccaria 50 + 1.51 A
9 8380_IX Via della Mattonaia_est 80 5.2 26 78 156 392.13 100g57p11s https://ssl.panoramio.com/photo/108076415 Piazza Beccaria 50 + 1.54 A
10 7380_X Via Vincenzo Gioberti_ovest 80 5.2 26 78 156 176.65 294g20p53s https://ssl.panoramio.com/photo/108019453 Piazza Beccaria 52 + 1.43 A
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Legenda
Elementi di Relazione ed Elementi di Forza






Perimetro delle Unità di Paesaggio Urbano
Edifici notificati e vincolati ex L. 1089/39 e succ.
Classe 0
Edifici di particolare interesse storico artistico
Classe 1
Aree notificate e vincolate ex L. 1089/39 e succ. mod.
Giardini di particolare interesse storico artistico
Classe 2
Altri edifici sulla piazza
Edificato interno alle Unità di Paesaggio Urbano
proiezione: una planare o rettilinea per le visuali di 80° di ampiezza e 
una cilindrica per le riprese a 180°. 
Una seconda fase di rielaborazione fotografica è stata quella di tra-
sferire i piani prospettici, individuati in pianta, in alzato. Partendo dal 
progetto in pianta, attraverso il software “Photoshop CS6”, abbiamo 
individuato i vari piani sulle riprese a 80° di ogni punto rilevato. La 
rielaborazione è stata completata attraverso una rappresentazione 
grafica, con colori diversi e graduati, che rendesse comprensibile la 
percezione dello spazio ai vari piani individuati. 
Il progetto GIS
Il rilievo fotografico è stato rielaborato in carte tematiche su suppor-
to GIS utilizzando il programma open source “Quantum Gis”. 
Partendo da una cartografia di base (rilievo celerimetrico in scala 
1:500) è stato scelto come sistema di riferimento quello internazio-
nale WGS84 “riproiettando al volo” la cartografia con sistemi di rife-
rimento differente (catasto). 
I layer elaborati su disegno vettoriale sono stati esportati, utiliz-
zando il software “Progecad”, in shape-file o in.dxf, successivamen-
te convertiti, e importati sulle basi cartografiche. Gli shape-file sono 
stati rielaborati in modo grafico e completati con la stesura e compi-
lazione delle tabelle.
Per ogni singola piazza del progetto abbiamo elaborati i seguenti 
shape-file:
• UPU (Unità di Paesaggio Urbana)
• Punti
• Assi





• Coni fotografici 
Condivisione dato
Gli elaborati fotografici sono stati caricati su un archivio online utiliz-
zando il sito Panoranio, una piattaforma di condivisione con sistema 
di localizzazione geografica, creando un account Asse Est-Ovest Fi-
renze. Le riprese fotografiche, opportunamente rielaborate con il lo-
• 
in alto
Fig. 8 Cartografia tematica su supporto GIS.
in basso 
Fig. 9 Esempio dati alfanumerici di uno shape-file realizzato.
• 
in alto
Fig. 10 Legenda cartografia tematica.
in basso 
Figg. 11-12 Archivio online della documentazione fotografica su “Panoranio”, 
piattaforma di condivisione con sistema di localizzazione geografica.
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go della ricerca e ridimensionate per evitare eventuali problemi di co-
piright, sono state caricate sul server del sito nelle opportune cartelle 
(etichette) relative al progetto di ogni piazza localizzando la posizio-
ne della ripresa sulla mappa di “Google Maps”. Il link di ogni fotogra-
fia è stato copiato nelle tabelle degli shape-file dei punti e dei coni fo-
tografici sotto la voce HYPERLINK permettendo una facile consulta-
zione del rilievo online. 
La condivisione del dato della ricerca è stata completata predispo-
nendo il progetto per il software “Google Earth”, software che gene-
ra immagini virtuali della Terra utilizzando immagini satellitari otte-
nute dal telerilevamento terrestre, fotografie aeree e dati topografi-
ci memorizzati in una piattaforma GIS. 
Il lavoro è consistito nella conversione degli shape-file di ogni pro-
getto GIS delle Piazze, georeferenziate su sistema internazionale 
WGS84, in formato.kml e importato sul software “Google Earth” in 
apposite cartelle distinte per progetto. I singoli shape-file convertiti 
mantengono i dati impostati in fase di progetto GIS e, di conseguen-
za, i link delle foto archiviate su “Panoramio”. Sono state definite le 
impostazioni grafiche dei singoli file .kml e salvati i progetti in for-
mato .kmz, ovvero un file contenete contenente i numerosi .kml del 
progetto e le impostazioni grafiche definite. 
Il risultato sono progetti consultabili su “Google Earth” di forte co-
municazione visiva e di facile consultazione anche da parte di utenti 
non esperti in piattaforme di gestione dati territoriali. 
• Figg. 13-14 Condivisione del dato sulla piattaforma di Google earth.
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Azioni per la tutela e valorizzazione del sito UNESCO 
di Firenze: le piazze nel centro storico
Carolina Capitanio
Università degli Studi di Firenze
Le piazze sono i “luoghi strategici in una città, nei quali un osserva-
tore può entrare, e che sono i fuochi intensivi verso i quali e dai quali 
egli si muove. Qualcuno di questi nodi di concentrazione è il fuoco o il 
culmine di un quartiere, sul quale irradia la sua influenza e del quale 
rappresenta il simbolo” (Lynch, 1960). Struttura e forma sono stret-
tamente connesse in una città. Le matrici morfo-tipologiche urbane 
sono legate oltre che al luogo, al piano, al progetto e alla società che 
le ha composte, e quindi all’aspetto formale che qualifica e identifica 
in maniera univoca i differenti ambiti urbani.
Marco Romano nei suoi scritti (Romano, 2008) ci spiega come la cit-
tà nel suo complesso possa essere interpretata come opera d’arte, in 
quanto sviluppo nella storia di uno o più “temi collettivi”. Particolari 
piazze e strade presenti nel centro storico di Firenze, possono infat-
ti essere lette come sviluppo di differenti “temi progettuali” alla sca-
la urbana.
I differenti “temi della strada” li ritroviamo nelle “vie minori”, quali 
via Santa Reparata, via San Zanobi, via delle Ruote caratterizzate dal 
lotto gotico che si sviluppa tra ‘300 e ‘500 con edifici a schiera con il 
fronte stretto (5 ml circa pari a 8,5 braccia fiorentine dove 1 braccio = 
58cm) ed il lotto profondo circa 5 volte il fronte (25 ml. circa pari a 43 
braccia fiorentine).
Le “strade trionfali” le identifichiamo nell’antico cardo e decumano 
con la loro prosecuzione, che trova sfondo in Porta San Gallo e Porta 
Romana nella direzione nord-sud e Porta alla Croce e Porta al Prato 
nella direzione est-ovest. 
Altro tracciato ‘trionfale’ è il “percorso del Principe” ovvero il tratto 
che da Palazzo Pitti attraversa Ponte Vecchio e oltrepassando Piazza 
della Signoria e Palazzo Vecchio, giunge a Piazza Duomo ed infine at-
traverso via dei Servi arriva a Piazza SS. Annunziata.
La “strada monumentale” invece, quella dove sono collocati i “palaz-
zi patrizi”, trova i suoi esempi più significativi nella via Tornabuoni, 
nel sistema Palazzo Medici e via Larga, e in via Calzaioli che dopo le ri-
strutturazioni ottocentesche diviene strada dedicata al passeggio e 
ai negozi. 
Altro esempio di “strada monumentale” nella quale in questo caso 
l’elemento naturale (il fiume) e il verde sono l’elemento architettoni-
co-compositivo generatore e ordinatore, lo riconosciamo nel sistema 
dedicato alle ‘passeggiate’ dei lungarni e nei viali alberati collocati in 
luogo delle mura trecentesche nella zona pianeggiante urbana e lun-
go il versante sud delle colline prossime al nucleo storico, sistemazio-
ni urbanistiche attuate in occasione di Firenze Capitale nella seconda 
metà del XIX secolo (Capitanio, 2012).
Per le diverse piazze rispetto all’uso attuale di quel particolare spazio 
pubblico, ed a possibili proposte per la sua tutela e valorizzazione, il 
primo passo intrapreso è quello di una indagine storico-critica, basa-
ta anche su documentazione storica e iconografica, per stabilirne l’o-
riginaria funzione. 
L’obiettivo è focalizzare “matrici storiche, attuali e vocazione”, quin-
di temi collettivi progettuali storici, attuali e potenziali dei principali 
spazi pubblici interni al sito UNESCO.
Dalla ricerca storico-iconografica delle maggiori piazze presenti nel 
centro storico di Firenze, ne sono state scelte 28 di particolare rile-
vanza rispetto alle caratteristiche identitarie del sito Patrimonio 
dell’Umanità e fra queste ne sono state studiate in maniera appro-
fondita 181.
In funzione della differente matrice storica, sono stati individuati 
differenti ‘temi’ generatori: religioso, civile-politico, mercatale2, per 
poi arrivare a delinearne le rispettive vocazioni, al fine di fornire suc-
cessive linee di indirizzo strategico d’uso degli spazi pubblici.
1 Il rilievo critico è stato eseguito nelle piazze Santa Croce, Repubblica, S. Spirito, 
Santa Maria Novella, Carmine, SS. Annunziata, Duomo, San Giovanni, Piazza della 
Signoria, Piazzale degli Uffizi, Piazza del Grano, Piazza San Firenze, Piazza di Ce-
stello, Piazza San Lorenzo, Piazza Madonna degli Aldobrandini, Piazza Ghiberti, 
Largo Annigoni, Piazza Indipendenza, Piazza D’Azeglio, approfondendo il rilievo di 
Piazza Santa Croce e Piazza della Repubblica. 
2 1. Matrice religiosa: piazza della cattedrale (es: Piazza San Giovanni, Piazza Duo-
mo); piazza con convento (es. Piazza SM Novella e Piazza Santa Croce); piazza 
con chiesa (es Piazza San Lorenzo, Piazza del Carmine, Piazza del Cestello); piazza 
monumento (es. Piazza SS Annuziata). 2. Matrice civile-politica: piazza principale 
col municipio (es: Piazza Signoria); la “piazza nazionale” (es. Piazza Repubblica); la 
piazza come risultato delle soppressioni dei conventi di fine ’700-inizi ’800 e tra-
sformazioni delle aree verdi di pertinenza (antichi orti) per inclusione in ambito ur-
bano (es: Piazza Ghiberti, Largo Annigoni); la “piazza-giardino” (Piazza d’Azeglio). 
3. Matrice mercatale: la piazza del mercato (es. Piazza del Grano, Piazza Mercato 
centrale, Piazza L. Ghiberti, Piazza dei Ciompi).
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Una piazza non è un vuoto urbano ma è quel luogo aedificato dove si 
rintracciano le complesse relazioni di una società e quindi di una cit-
tà. Lo spazio così determinato esprime all’interno della maglia urba-
na una stratificazione storica ed un uso secondo costumi e tradizio-
ni che evolvono nel tempo mantenendo una coerenza di fondo. È co-
munque difficile rintracciare il principio conformante la struttura del-
la piazza poiché esso risulta non appartenere ad una fisicità edilizia 
ben precisa ma appartiene allo spirito, al carattere di una città, dun-
que è necessario rivolgersi ad un ambito più generale che riguarda la 
definizione di Genius loci. 
Intanto cosa si intende per Genius loci: in origine era inteso come lo 
spirito del luogo ed era rintracciato nella natura non antropizzata per 
cui l’uomo doveva sottostare alla sua logica. Più modernamente Ge-
nius loci equivale a rintracciare quel rapporto che intercorre tra l’uo-
mo e il suo ambiente e che viene definito secondo analisi qualitati-
ve. Negli anni passati, il problema della quantificazione della qualità, 
e del dare priorità ad una piuttosto che ad un’altra è stato oggetto di 
numerosi studi. Attualmente si tende ad introdurre un’analisi di tipo 
olistico ove viene messo come base che la complessità di un ambien-
te antropizzato dovrà essere analizzato in relazione alla somma delle 
sue qualità spaziali sociali ed ambientali e inserita nel contesto urba-
no. Si dovrà quindi considerare la tendenza in natura a costruire degli 
insiemi che sono superiori alla somma delle loro parti attraverso l’e-
voluzione non solo sociale, non solo politica e non solo architettonica. 
In un contesto come il centro storico UNESCO di Firenze, ambire a 
questo tipo di analisi significa usare una chiave di lettura che per-
metta di preservare l’alto valore artistico e culturale riconosciuto al 
sito e prevedere delle azioni che non si limitino, come spesso succe-
de, a paralizzare lo stato dei luoghi destinandoli ad un lento decadi-
mento. Enuclearne la vocazione permette di alimentarne l’impulso 
evolutivo e creativo, corroborando un naturale sviluppo che non tra-
disca la natura del luogo rispondendo alle moderne esigenze che na-
turalmente si propongono nelle differenti epoche storiche.
Il lavoro presentato è stato raggruppato secondo unità di paesag-
gio urbano e analizzato a partire dalla lettura delle invarianti urbane 
identificate come elementi qualificanti, degli assi visuali enucleati e 
consolidati dalla geometria del tessuto storico urbano e verificate at-
traverso uno studio integrato dell’iconografia urbana.
La vocazione delle differenti unità di paesaggio urbano trova una pri-
ma grande distinzione legata alla matrice storica della piazza che lo 
rappresenta e alle invarianti strutturali che vi si attestano. Si par-
la di matrice religiosa, quando è presente un edificio di culto; ana-
logamente si parla di matrice politica quando sulla piazza prospetta 
un’importante palazzo nobiliare o civico; si parla di matrice commer-
ciale quando la piazza rappresenta il centro storico di scambio econo-
mico ed è situata su una storica via di accesso alla città; più recente-
mente si sviluppano nella storia le piazze giardino realizzate assieme 
ai relativi quartieri residenziali su specifici piani urbanistici.
Qual è l’aspetto che più interessa per identificare la vocazione di 
un’area urbana come è il ‘luogo’ piazza? È sostanzialmente il rappor-
to che si innesta tra il luogo e la società, che definisce non solo il com-
portamento adottato in quello spazio ma ne connota la struttura fisi-
ca, infatti ogni luogo non solo ha una sua storia unica e irripetibile ma 
anche una sua unicità nel dialogare con il sistema sociale che lo usa. 
Ad esempio è evidente che esistono delle piazze di carattere più re-
ligioso che non politico o altre che li contemplano entrambi. A Firen-
ze ad esempio vi è un fraseggio molto stretto fra la “piazza religio-
sa” del duomo e la “piazza politica” della Signoria. Questi due am-
biti spaziali offrono uno scenario coerente a livello storico ma anche 
strutturale-morfologico. Se da una parte tutte le domeniche di Pa-
squa si assiste ancora alla cerimonia del lancio della colombina e del-
lo scoppio del carro, in fondo a via del corso si conclude ogni anno la 
cerimonia della consegna degli Omaggi, in cui i rappresentanti delle 
comunità soggette a Firenze sfilavano con carri e cavalli portando in 
dono ceri e tessuti preziosi3. 
La tradizione dunque dell’uso di un luogo, pur scalando in un valo-
3 Vedi La festa degli omaggi nella Sala di Gualdrada di Giovanni Stradano.
•
Fig. 1 Piazza Santa Croce, visuale da Largo Bargellini.Le vocazioni delle Piazze
Laura Aiello
Università degli Studi di Firenze
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re sociale, pur sentita, continua a narrarci un legame che in manie-
ra più moderna si può leggere nella tipica passeggiata dei fiorentini 
che percorrono via dei Calzaiuoli dalla piazza del Duomo a piazza del-
la Signoria. 
Un altro esempio molto interessante è come si conferisce la funzione 
di piazza in un ambito urbano che storicamente non l’aveva. Attorno 
al vecchio mercato centrale, l’antico ghetto ebraico viene totalmente 
eliminato per celebrare il nuovo centro economico fiorentino dell’at-
tuale piazza della Repubblica. Cos’è interessante del nuovo salotto 
buono di Firenze dove la borghesia trovava ristoro negli eleganti bar 
di inizio secolo? Il fatto che prima era stata pensata non per celebrare 
la repubblica ma per celebrare la monarchia e quindi la struttura pro-
posta si confà a due sistemi politici totalmente diversi. Oggi il salot-
to buono dell’arta borghesia fiorentina ha forse la sua memoria più 
illustre nel bar delle Giubbe Rosse ma non è più centro elitario ma 
turistico popolare. Questo vuol dire che la piazza una volta istituita 
viene comunque usata secondo il pensiero che l’ha plasmata e per-
mane la sua vocazione al di là dei cambiamenti di gestione urbana.
Di uso più polare appaiono le piazze periferiche di Santa Croce e San-
ta Maria Novella, nate attorno ai conventi degli ordini minori dei fran-
cescani e dei domenicani, alle porte della città. Piazza Santa Maria 
Novella prospiciente alla ben nota facciata dell’Alberti. Obbediva fin 
dalla sua costituzione ad un’esigenza di raccoglimento del popolo per 
i domenicani predicatori. Oggi che non esiste più quel tipo di predica-
zione la piazza è solo lo spazio adeguato al prospetto della chiesa. 
Santa Croce dal canto suo, ha mantenuto e rinnovato una vocazione 
teatrale e rappresentativa rintracciabile fin nella più antica storia ro-
mana che dagli scavi del teatro greco arriva fino al sagrato della cat-
tedrale, riverberando nell’intera impostazione urbana.
Fra le schede presentate: Piazza del Carmine, Piazza Santissima An-
nunziata, piazza Santo Spirito e piazza San Lorenzo si strutturano 
anch’esse su aree di matrice religiosa sviluppando competenze e vo-
cazioni differenziate. L’aspetto culturale e popolare ben si si attaglia 
a tutti quei luoghi legati all’interazione fra popolo e clero, ma in ogni 
caso sviluppa una specializzazione relazionata alle invarianti strut-
turali che concorrono all’immagine dell’unità di paesaggio urbano in 
esame. Santissima Annunziata si distinguerà per la presenza dell’o-
spedale degli Innocenti, e San Lorenzo per la presenza della storica 
biblioteca Laurenziana e la vicinanza dei palazzi nobiliari medicei.
Piazza San Firenze e Piazza del Grano, o ancora piazza della Repubbli-
ca invece, in stretto rapporto con piazza della Signoria, legano la loro 
matrice e la loro vocazione ad aspetti più propriamente socio-politici.
Il lavoro di analisi si è strutturato sulla schedatura delle differenti 
unità di paesaggio intrecciato tre canali di ricerca: 
• l’analisi sulle origini morfologiche delle principali piazze del cen-
tro storico, partendo dai capisaldi dell’urbanistica storica, e da una 
ricerca iconografica, per risalire alla genesi filologica del luogo e 
quindi alla vocazione storica del luogo;
• l’individuazione dei punti di forza e di debolezza con la redazione di 
carte tematiche su supporto GIS;
• l’analisi percettiva dello spazio attraverso i coni visuali, che concor-
rono alla percezione storica e storicizzata della città; l’analisi dei 
punti di forza o di debolezza, rottura o interferenza delle installa-
zioni moderne; e l’individuazione delle possibili azioni di interven-
to, in conformità alle disposizioni e alle visuali individuate.
Tali analisi sono infine confluite in un piano di gestione della città 
in cui è stata data priorità all’occupazione temporanea dello spazio 
pubblico.
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Piazza San Giovanni e Piazza Duomo, con la cupola del Brunelleschi 
rappresentano per antonomasia l’immagine della città di Firenze. Si 
tratta delle aree urbane che cingono Santa Maria del Fiore, il così det-
to campanile di Giotto e il Battistero di San Giovanni. L’area rappre-
senta il centro geografico e storico dell’intera città. 
Compresa all’interno delle mura romane fin dalla fondazione del 59 
a.C. (Ai tempi di Giulio Cesare), quando Firenze viene fondata come 
colonia militare con il nome di ‘Florentia’. Nel VI secolo, la città sot-
to la dominazione di Bisanzio restringe il perimetro per organizza-
re meglio le difese contro i Goti, l’area viene esclusa dalla nuova cer-
chia pur rimanendo a ridosso delle mura fuori dalle porte ad aquilo-
ne. Successivamente la storiografia colloca la fondazione del batti-
stero e la chiesa di Santa Reparata (cfr. Bargellini, Guarnieri, 1985-
1987). L’area rientrerà nel perimetro urbano nel 1078 con la costru-
zione della cerchia matildea. Da allora con alterne vicende lo spa-
zio pubblico divenne oggetto di saturazioni e demolizioni (si pen-
Piazza San Giovanni e piazza del Duomo
Vocazione: religiosa e rappresentativa della città
si all’ampliamento di Santa Reparata alla successiva demolizio-
ne per far spazio al complesso di Santa Maria del Fiore, o ancora al-
la demolizione de palazzo vescovile e di altri palazzi limitrofi in oc-
casione dei lavori urbanistici per la sistemazione di Firenze Capita-
le) per dare la giusta dimensione allo spazio pubblico più rappre-
sentativo della città di Firenze. La presenza del Duomo, del batti-
stero di San Giovanni, della loggia del Bigallo, del palazzo vescovi-
le, e della stessa opera del duomo di Firenze, segnano senza dubbio 
la forte componente religiosa dell’intera unità di paesaggio urbano. 
Con l’invenzione dei mezzi di trasporto a motore la piazza fu nuo-
vamente e progressivamente saturata oltre che dai veicoli a moto-
re privati dalla tramvia pubblica che lambiva il lato nord della piaz-
za. Si ricominciò a sentire l’esigenza di desaturare le aree nel dal 
1958, quando fu rimossa la tramvia e dal 2009 quando l’area ven-
ne nuovamente ripulita e restituita all’esclusiva pedonalità urbana.
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Elemento di Attrazione Visiva
• 
Fig. 1 Basilica di S. Maria del Fiore veduta della facciata 
priva di rivestimento — rilievo (prima metà XIX sec., attr.) 
ASCFi, Fondo Disegni,amfce 0045 (cass. 1, ins. C).
in basso
Fig. 2 Piazza del Duomo. Fotografia dell’affresco di 
Giovanni (Jan) Stradano (van der Straet) nella sala della 
Gualdrada in Palazzo Vecchio (1560 - 1561, attr.). 
ASCFi, Fondo Disegni,amfce 2024 (cass. 57, ins. D).
• 
Fig. 3 Carta degli elementi di forza. 
90
IMMAGINE URBANA Temi e progetti per lo spazio pubblico nel Centro Storico di Firenze
Legenda
Elementi di Relazione ed Elementi di Forza






Perimetro delle Unità di Paesaggio Urbano
Edifici notificati e vincolati ex L. 1089/39 e succ.
Classe 0
Edifici di particolare interesse storico artistico
Classe 1
Aree notificate e vincolate ex L. 1089/39 e succ. mod.
Giardini di particolare interesse storico artistico
Classe 2
Altri edifici sulla piazza
Edificato interno alle Unità di Paesaggio Urbano
• 
Fig. 4 Carta degli elementi di forza e di 
relazione di piazza S. Giovanni.
in basso
Fig. 5 Carta degli elementi di forza e dei 
sistemi di relazione di piazza Duomo.
• 
Fig. 6 Piazza S. Giovanni, panoramica del 
punto 15020_III.
in basso
Fig. 7 Piazza S. Giovanni, asse visuale e 
piani prospettici relativi la panoramica del 
punto 15020_III.
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Fig. 8 Piazza Duomo, panoramica del punto 05790_I.
in basso
Fig. 9 Piazza Santa Croce, asse visuale e piani 
prospettici relativi la panoramica del punto 05790_I.
•
Fig. 10 Progetto di condivisione del dato. 
Visualizzazione da Google del file GIS di Piazza 
S.Giovanni.
Fig. 11 Progetto di condivisione del dato. 
Visualizzazione da Google del file GIS di Piazza 
Duomo.
Fig. 12 Piano visuale e linee guida per le occupazioni 
temporanee della piazza.
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Piazza della Repubblica
Vocazione: salotto della città
Quando Firenze veniva fondata come colonia militare romana l’area 
di piazza della Repubblica celava già, sotto depositi alluvionali, dei 
resti di epoca villanoviana.
L’area dell’attuale piazza nasce all’incrocio del cardo e del decumano 
massimo, dove oggi è posta la Colonna dell’Abbondanza. Dai ritrova-
menti archeologici pare che l’area avesse un impianto di tipo monu-
mentale. Alcuni scavi testimoniano, ad ovest, dove ora sorgono i por-
tici, la presenza di impianti termali e del tempio capitolino. In epoca 
Adrianea inoltre l’area venne rialzata e pavimentata in marmo lune-
se amplificando l’impatto solenne che già doveva avere.
L’impronta monumentale dovette venire meno con il forte inurba-
mento medievale della città che vide la trasformazione dell’area in 
centro economico di scambio e la nascita del mercato centrale. Di no-
tevole impatto per l’area fu il progetto voluto da Cosimo I per la rea-
lizzazione del Ghetto ebraico e della loggia del Pesce. Ciò determinò 
un’importante saturazione dell’area che determinò un’ulteriore de-
cadimento dell’impostazione aulica monumentale. L’etichetta ven-
ne ripristinata a partire dalla seconda metà del XIX secolo con la deci-
sione di demolire l’antico mercato e il ghetto a favore di un nuovo im-
pianto monumentale degno del nuovo ruolo di Firenze Capitale che 
in quegli anni si stava delineando. Da allora l’intera area mantiene la 
connotazione di “salotto buono” della città con grandi palazzi, raffi-
nati negozi e caffè letterari che la inquadrano come “moderna vetri-
na della città nuova”.
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• 
Fig. 1 Fotografia su carta fotografica su cartone a positivo; mm. 352 x 460 Alinari Edizioni (iscr.). 
Stato di conservazione mediocre. Iscrizioni: Firenze — Ricordi del vecchio centro della Città. 
La piazza del “Mercato vecchio” ora demolito. 
ASCFi, Fondo Disegni, amfce 0860 (cass. 28, ins. C)
in basso
Fig. 2 Riproduzione fotomeccanica su carta eliografica a eliografia; mm. 453 x 688 di: Corinti 
Corinto. Stato di conservazione buono. Ufficio: Ufficio Belle Arti. Iscrizioni: 24 Cartoline 
Illustrate (1° Serie) Riguardanti la città di Firenze dei tempi romani e di quelli medioevali.















Elemento di Attrazione Visiva
Legenda
Elementi di Relazione ed Elementi di Forza






Perimetro delle Unità di Paesaggio Urbano
Edifici notificati e vincolati ex L. 1089/39 e succ.
Classe 0
Edifici di particolare interesse storico artistico
Classe 1
Aree notificate e vincolate ex L. 1089/39 e succ. mod.
Giardini di particolare interesse storico artistico
Classe 2
Altri edifici sulla piazza
Edificato interno alle Unità di Paesaggio Urbano
• 
Fig. 3 Carta degli elementi di forza.
in basso 
Fig. 4 Carta degli elementi di forza e dei sistemi di relazione.
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Fig. 5 Piazza Repubblica, panoramica del 
punto 13880_II.
in basso
Fig. 6 Piazza Repubblica, asse visuale e piani 
prospettici relativi la panoramica del punto 
13880_II.
• 
Fig. 9 Progetto di condivisione del dato. 
Visualizzazione da Google del file GIS.
• 
Fig. 10 Piano visuale e linee guida per le 
occupazioni temporanee della piazza.
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Piazza Santa Croce
Vocazione: teatro della città
Frale piazze più belle e visitate di Firenze si deve annoverare Piazza 
Santa Croce. Il età romana l’area accoglieva un anfiteatro ancora og-
gi riconoscibile nella morfologia dei tre isolati che si attestano sulla 
piazza e sono attraversati da via dell’Anguillara e Borgo dei Greci. L’a-
rea venne inurbata in epoca medievale quando l’ordine mendicante 
francescano si impiantò appena fuori dalle mura della prima cerchia 
comunale nel 1172 con la funzione ospedaliera e di prima accoglienza 
per i viandanti e i pellegrini.
L’area venne poi annessa al perimetro urbano con la costruzione della 
seconda cerchia comunale del 1284. La vicinanza al porto fluviale e la 
posizione periferica caratterizzo la zona secondo un’impronta popo-
lare e artigiana. La toponomastica riporta ancora nomi come: via del-
le Conce, corso dei Tintori, via dei Lavatoi.
Santa Croce mantenne sempre una vocazione ricreativa-teatra-
le già rintracciabile sin dal periodo romano. La stessa quinta urba-
na mantiene oggi la stessa struttura di un impianto prospettico te-
atrale. L’intero Fronte sud della piazza, e in modo più evidente pa-
lazzo dell’Antella, è progettato secondo una scansione decrescente: 
man mano che ci si approssima al sagrato della chiesa di Santa Cro-
ce la luce degli sporti si riduce, creando un’accresciuta percezione di 
profondità. 
Fra le manifestazioni che la piazza accoglie fu celebre la partita del 
17 febbraio del 1530 in cui con Firenze sotto assedio, viene giocata in 
piazza Santa Croce la partita del calcio in costume a beffa dell’avver-
sario.
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• 
Fig. 1 Giostra a cavallo in piazza Santa Croce. Dipinto murale di Giovanni 
Stradano e Giorgio Vasari, 1556-1562
(Palazzo Vecchio, Firenze, Sala di Clemente VII).
in basso
Fig. 2 Planimetria generale con ricostruzione delle preesistenze di epoca 
romana, localizzazione Anfiteatro romano e Tempio di Iside, planimetria, 
scala 1: 625 — rilievo (1886, maggio-agosto, iscr.).
ASCFi, Fondo Disegni, amfce 2001 (cass. 54, vol. 20).
• 















Elemento di Attrazione Visiva
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Legenda
Elementi di Relazione ed Elementi di Forza






Perimetro delle Unità di Paesaggio Urbano
Edifici notificati e vincolati ex L. 1089/39 e succ.
Classe 0
Edifici di particolare interesse storico artistico
Classe 1
Aree notificate e vincolate ex L. 1089/39 e succ. mod.
Giardini di particolare interesse storico artistico
Classe 2
Altri edifici sulla piazza
Edificato interno alle Unità di Paesaggio Urbano
• 
Fig. 4 Carta degli elementi di forza e dei sistemi di 
relazione.
• 
Fig. 5 Piazza Santa Croce, panoramica del punto 
15540_I.
in basso
Fig. 6 Piazza Santa Croce, asse visuale e piani 
prospettici relativi la panoramica del punto 15540_I.
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Fig. 7 Piazza Santa Croce, panoramica del 
punto 15540_IX.
in basso
Fig. 8 Piazza Santa Croce, asse visuale e piani 
prospettici relativi la panoramica del punto 
15540_IX.
• 
Fig. 9 Progetto di condivisione del dato. 
Visualizzazione da Google del file GIS.
• 
Fig. 10 Piano visuale e linee guida per le 
occupazioni temporanee della piazza.
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Piazza Santa Maria Novella
Vocazione: Rappresentativa della città e di prima accoglienza
Come piazza Santa Croce, l’area di Santa Maria Novella sorge a ridos-
so delle prime mura comunali. Nel 1219 dodici domenicani arrivaro-
no a Firenze da Bologna, guidati da Fra’ Giovanni da Salerno. Nel 1221 
ottennero la piccola chiesa di Santa Maria delle Vigne, così chiama-
ta per i terreni agricoli che la circondavano. Nello stesso anno ven-
ne fondato l’ospedale di San Paolo per il ricovero dei pellegrini e degli 
ammalati rimasto in attività fino alla soppressione da parte del duca 
Pietro Leopoldo nel 1780.
Ancora oggi Santa Maria Novella mantiene una vocazione, oltre che 
rappresentativa della città, di prima accoglienza: è il moderno acces-
so alla città di Firenze, prospiciente alla più nota stazione ferrovia-
ria cittadina, centro dei collegamenti ad alta velocità del ventunesi-
mo secolo. 
Già tra il 1865 e il 1871 in occasione dell’istituzione di Firenze Capitale 
di Italia, la piazza era stata solcata dalle linee dei tram. Moderne siste-
mazioni hanno progressivamente pedonalizzato l’area cercando di re-
stituire una qualità urbana al centro pulsante del turismo fiorentino.
Fra le manifestazioni storiche realizzate in questa piazza va sicura-
mente ricordata quella istituita da Cosimo nel 1563: il palio dei Cocchi 
per il quale furono innalzati i due obelischi marmorei, opera di Bar-
tolomeo Ammannati (cavati nel 1570) e sostenuti da tartarughe in 
bronzo (1608) del Giambologna.
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• 
Fig. 1 Veduta della piazza e del fronte principale della chiesa. Veduta, rilievo 
(post 1842, attr.).
ASCFi, Fondo Disegni, amfce 0063 (cass. 2, ins. A).
in basso
Fig. 2 veduta della chiesa e della piazza dal lato orientale; sul verso a lapis 
Richa 1754. Veduta, rilievo (metà sec. XVIII, attr.).















Elemento di Attrazione Visiva
Legenda
Elementi di Relazione ed Elementi di Forza






Perimetro delle Unità di Paesaggio Urbano
Edifici notificati e vincolati ex L. 1089/39 e succ.
Classe 0
Edifici di particolare interesse storico artistico
Classe 1
Aree notificate e vincolate ex L. 1089/39 e succ. mod.
Giardini di particolare interesse storico artistico
Classe 2
Altri edifici sulla piazza
Edificato interno alle Unità di Paesaggio Urbano
• 
Fig. 3 Carta degli elementi di forza.
in basso
Fig. 4 Carta degli elementi di forza e dei sistemi di relazione.
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Le principali Piazze analisi, sensibilità, vocazioni e linee guida per il progetto | Santa Maria NovellaL. Aiello
• 
Fig. 5 Piazza Santa Maria Novella, panoramica del 
punto 15720_III.
in basso
Fig. 6 Piazza Santa Maria Novella, asse visuale e piani 
prospettici relativi la panoramica del punto 15720_III.
•
Fig. 7 Progetto di condivisione del dato. 
Visualizzazione da Google del file GIS.
• 
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Piazza Santo Spirito
Vocazione: commerciale e residenziale
Con una connotazione spiccatamente popolare la Piazza di San-
to Spirito si sviluppò attorno a un originario eremo dedicato a San-
ta Maria di Ognissanti nel 1250, impiantatosi già all’interno di quel-
le che furono le mura della prima cerchia comunale. L’eremo fu riuni-
ficato in seguito alla chiesa agostiniana nel 1256 da Papa Alessan-
dro IV. In tale unificazione Repetti vi lesse una somiglianza nel ca-
rattere e nella forma alle chiese degli ordini mendicanti francesca-
ne e domenicane, sebbene queste ultime fossero collocate da prin-
cipio all’esterno delle mura comunali. Dopo la costruzione dell’ulti-
ma cerchia del 1343, nel 1379 il comune stanziò una somma per la 
costruzione della nuova basilica. L’attuale chiesa di Santo Spirito fu 
opera del Brunelleschi con interventi di Giuliano da San Gallo e Baccio 
D’Agnolo. Oggi la piazza, vissuta principalmente dai Fiorentini stes-
si, denuncia una vocazione residenziale e commerciale rivelate dalla 
presenza del mercato e di una fervida attività ricreativa nelle ore se-
rali della movida fiorentina.
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Elemento di Attrazione Visiva
Legenda
Elementi di Relazione ed Elementi di Forza






Perimetro delle Unità di Paesaggio Urbano
Edifici notificati e vincolati ex L. 1089/39 e succ.
Classe 0
Edifici di particolare interesse storico artistico
Classe 1
Aree notificate e vincolate ex L. 1089/39 e succ. mod.
Giardini di particolare interesse storico artistico
Classe 2
Altri edifici sulla piazza
Edificato interno alle Unità di Paesaggio Urbano
• 
Fig. 1 S. Spirito (piazza): veduta frontale, rilievo (1800-1840, attr.). In: 
stampa su carta opaca a bulino di: Rosaspina B. | Magazzari G. 
ASCFi, Fondo Disegni, amfce 0117 (cass. 3, ins. B).
in basso
Fig. 2 Piazza S. Spirito, veduta della piazza durante una festa popolare. 
Fotografia dell’affresco di Giovanni (Jan) Stradano (van der Straet)
nella sala di Gualdrada in Palazzo vecchio (1560 - 1561, attr.).
ASCFi, Fondo Disegni, amfce 2019 (cass. 57, ins. D).
• 
Fig. 3 Carta degli elementi di forza.
in basso
Fig. 4 Carta degli elementi di forza e dei sistemi di relazione.
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Fig. 5 Piazza dello Spirito Santo, panoramica 
del punto 16030_II.
in basso
Fig. 6 Piazza dello Spirito Santo, asse visuale 
e piani prospettici relativi la panoramica del 
punto 16030_II.
• 
Fig. 7 Progetto di condivisione del dato. 
Visualizzazione da Google del file GIS.
•
Fig. 8 Piano visuale e linee guida per le 
occupazioni temporanee della piazza.
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Piazza del Carmine
Vocazione: residenziale
Di vocazione affine a piazza Santo Spirito pare essere piazza Del Car-
mine, nata attorno all’omonimo monastero carmelitano e destinata 
ad accogliere la predicazione dei monaci alle folle. Anch’essa situata 
di là d’Arno ma già più distante dal centro storico turistico che ne per-
mette il mantenimento di un’atmosfera più rionale. Negli ultimi de-
cenni la piazza è stata letteralmente occupata da un parcheggio ur-
bano a cielo aperto, che ne ha abbassato lo standard qualitativo. Il 
recente interesse verso la riqualificazione dell’area ha fatto sì che il 
parcheggio venisse rimosso a favore di una vita di quartiere più atti-
va restituendo tale spazio agli abitanti del zona. Ad oggi la vocazione 
residenziale e commerciale sta finalmente trovando il giusto spazio 
di crescita con l’apertura di mercati giornalieri e la creazione di eventi 
che la reinseriscano a pieno titolo come spazio rappresentativo della 
città storica, si tratta ancora di allestimenti temporanei che necessi-
tano di un’ulteriore riflessione.
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• 
Fig. 1 ASCFi, Fondo Disegni, car. 058/071 | Convento (ex) 
di S. Maria del Carmine: impianti | schema della fognatura, 
indicazione delle destinazioni d’uso dei singoli fabbricati. 
Planimetria, scala 1 : 1250 — progetto di costruzione (1903, 1 
marzo, iscr.).
in basso
Fig. 2 Sagra del Masaccio, ricostruzione dell’affresco perduto, 
















Elemento di Attrazione Visiva
Legenda
Elementi di Relazione ed Elementi di Forza






Perimetro delle Unità di Paesaggio Urbano
Edifici notificati e vincolati ex L. 1089/39 e succ.
Classe 0
Edifici di particolare interesse storico artistico
Classe 1
Aree notificate e vincolate ex L. 1089/39 e succ. mod.
Giardini di particolare interesse storico artistico
Classe 2
Altri edifici sulla piazza
Edificato interno alle Unità di Paesaggio Urbano
•
Fig. 3 Carta degli elementi di forza.
in basso
Fig. 4 Carta degli elementi di forza e dei sistemi di relazione.
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Fig. 5 Piazza del Carmine, panoramica del 
punto 3490_I.
in basso
Fig. 6 Piazza del Carmine, asse visuale e 
piani prospettici relativi la panoramica del 
punto 3490_I.
• 
Fig. 7 Progetto di condivisione del dato. 
Visualizzazione da Google del file GIS.
• 
Fig. 8 Piano visuale e linee guida per le 
occupazioni temporanee della piazza.
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Piazza Santissima Annunziata
Vocazione: accoglienza di iniziative per l’infanzia e la famiglia
Altre piazze di matrice religiosa presentano specializzazioni e voca-
zioni profondamente differenti tra loro. È il caso di Santissima An-
nunziata, una piazza progettata sull’asse prospettico della cupola 
del duomo di Santa Maria del Fiore e particolarmente vocata alla fa-
miglia e alla cura dei bambini. L’origine di tale vocazione la si legge nel 
connubio fra la dedicazione della chiesa (l’annunciazione corrisponde 
infatti al concepimento), e quindi all’annuncio di una nascita e la pre-
senza dello spedale degli Innocenti, ovvero dei bambini abbandonati. 
Si può infatti ancora visitare nell’ultima campata a sinistra del porti-
co dello spedale, l’antica rota degli innocenti in cui le madri in difficol-
tà potevano portare e lasciare i propri neonati senza essere ricono-
sciute. Ancora oggi la struttura ospita due asili nido, una scuola ma-
terna, tre case famiglia ed alcuni uffici di ricerca dell’Unicef. La stessa 
piazza accoglie iniziative dedicate alle famiglie e ai bambini, come fe-
ste di carnevale, fiere dei fiori o gastronomiche.
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• 
Fig. 1 veduta dall’orto del convento della SS. Annunziata (attuale via C. 
Battisti). Fotografia di disegno a penna. Veduta, scala assente — rilievo 
(1500-1515, attr.).
ASCFi, Fondo Disegni, amfce 2034 (cass. 57, ins. D).
in basso
Fig. 2 Veduta della piazza verso la chiesa durante la festa della Rificolona. 
Veduta, rilievo (seconda metà sec. XVIII, attr.).















Elemento di Attrazione Visiva
Legenda
Elementi di Relazione ed Elementi di Forza






Perimetro delle Unità di Paesaggio Urbano
Edifici notificati e vincolati ex L. 1089/39 e succ.
Classe 0
Edifici di particolare interesse storico artistico
Classe 1
Aree notificate e vincolate ex L. 1089/39 e succ. mod.
Giardini di particolare interesse storico artistico
Classe 2
Altri edifici sulla piazza
Edificato interno alle Unità di Paesaggio Urbano
• 
Fig. 3 Carta degli elementi di forza.
in basso
Fig. 4 Carta degli elementi di forza e dei sistemi di relazione.
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• 
Fig. 5 Piazza Santissima Annunziata, 
panoramica del punto 15980_IV.
in basso
Fig. 6 Piazza Santissima Annunziata, 
asse visuale e piani prospettici relativi la 
panoramica del punto 15980_IV.
•
Fig. 7 Progetto di condivisione del dato. 
Visualizzazione da Google del file GIS.
•
Fig. 8 Piano visuale e linee guida per le 
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Piazza San Lorenzo e Piazza Aldobrandini
Vocazione: culturale e mercatale
Piazza San Lorenzo e piazza Aldobrandini si impiantano su un’area 
esterna ma molto vicina alle prime mura romane del VI secolo. Già 
nel 393, in occasione della visita del vescovo di Milano Sant’Ambro-
gio si attesta l’esistenza di un’antica chiesa in luogo dell’attuale. L’a-
rea rientrerà all’interno delle mura solo con la costruzione della cer-
chia Matildina nel 1078 (quarta dopo quella: romana, bizantina e ca-
rolingia). Ampliata e riconsacrata nel 1059 su commissione del ve-
scovo Gherardo di Borgogna, fu cattedrale di Firenze prima che tra-
sportassero le reliquie di san Zanobi a Santa Reparata. L’attuale ba-
silica, come avverrà con quella di Santo Spirito, sarà il risultato del re-
stauro ricostruttivo del 1419 di Filippo Brunelleschi su commissione 
di Giovanni di Bicci, padre di Cosimo I il Vecchio. La matrice religiosa si 
fonde in quest’area con quella rappresentativa. Nel 1518 Papa Leone 
X commissiona a Michelangelo lo studio di una facciata che non sarà 
mai realizzata. Trova invece compimento la costruzione della sagre-
stia vecchia, della sagrestia nuova e della cappella dei Principi (1604) 
per ospitare le tombe dei Granduchi di Toscana. (Opera di Matteo Ni-
getti su disegno di Don Giovanni de’ Medici). Si accosta per contrasto 
all’aspetto rappresentativo un tipico mercato all’aperto specializza-
to nella vendita di pelle, oggetto di recenti controversie per la deci-
sione di arginare nelle vie limitrofe i numerosi banchi che rendevano 
ormai in percepibile la visuale del monumento religioso. 
Innegabile la forte vocazione mercatale dell’area superata forse dalla 
più antica vocazione culturale. La biblioteca Medicea Laurenziana ne 
è il simbolo per i numerosi manoscritti, incunaboli, cinquecentine e 
papiri egizi, custoditi e raccolti da più di mezzo secolo nella biblioteca.
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• 
Fig. 1 Piazza San Lorenzo. Veduta della chiesa dalla piazza 
con le case addossate al fi anco settentrionale. Veduta, rilievo 
(metà sec. XIX, attr.).
ASCFi, Fondo Disegni, amfce 0084 (cass. 2, ins. C).
in basso
Fig. 2 Piazza della Madonna degli Aldobrandini. Veduta 
esterna della Cappella dei Principi. Veduta, rilievo (seconda 
metà sec. XIX, attr.).
ASCFi, Fondo Disegni, amfce 0103 (cass. 2, ins. E).
•















Elemento di Attrazione Visiva
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Legenda
Elementi di Relazione ed Elementi di Forza






Perimetro delle Unità di Paesaggio Urbano
Edifici notificati e vincolati ex L. 1089/39 e succ.
Classe 0
Edifici di particolare interesse storico artistico
Classe 1
Aree notificate e vincolate ex L. 1089/39 e succ. mod.
Giardini di particolare interesse storico artistico
Classe 2
Altri edifici sulla piazza
Edificato interno alle Unità di Paesaggio Urbano
• 
Fig. 4 Carta degli elementi di forza e dei 
sistemi di relazione di piazza S. Lorenzo.
in basso
Fig. 5 Carta degli elementi di forza e dei 
sistemi di relazione di piazza Aldobrandini.
• 
Fig. 6 Piazza S. Lorenzo, panoramica del 
punto 15100_I.
in basso
Fig. 7 Piazza S. Lorenzo, Giovanni, 
asse visuale e piani prospettici relativi la 
panoramica del punto 15100_I.
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Fig. 8 Piazza Aldobrandini, panoramica del 
punto 09171_I.
in basso
Fig. 9 Piazza Aldobrandini, asse visuale e piani 
prospettici relativi la panoramica del punto 
09171_I.
• 
Fig. 10 Progetto di condivisione del dato. 
Visualizzazione da Google del file GIS di 
Piazza S. Lorenzo.
Fig. 11 Progetto di condivisione del dato. 
Visualizzazione da Google del file GIS di 
Piazza Aldobrandini.
Fig. 12 Piano visuale e linee guida per le 
occupazioni temporanee della piazza.
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Piazza del Grano
Vocazione: artistico culturale
L’area di piazza del Grano è collocata all’interno delle mura della città 
sin dalla prima fondazione militare romana del 59 a.C. Gli scavi arche-
ologici attestano in quest’area l’esistenza di un teatro situato tra le 
fondazioni dell’attuale palazzo della Signoria e l’attuale piazza. L’a-
rea si collocava nelle immediate vicinanze il porto fluviale. La moder-
na conformazione è fortemente legata alle opere urbanistiche di as-
setto di piazza Signoria oltre che alle demolizioni del 1268, quando i 
Guelfi vittoriosi a Benevento demolirono le case dei Ghibellini. La log-
gia del grano che domina la piazza è del 1619 iniziata ad opera di Giu-
lio Parigi su commissione di Cosimo II. Il nome dato un tempo a que-
sto rione, di Baldacca o Baldracca (adattamento medievale del no-
me di Bagdad), alludeva a condizioni di confusione e degrado bonifi-
cate con la costruzione della loggia. Nel 1690, con l’apertura del nuo-
vo granaio dell’Abbondanza Oltrarno, la loggia cambiò svariate volte 
funzione riproponendo, in un certo qual senso, un ritorno alle origini 
come area di rappresentazioni: prima teatrali e poi cinematografiche 
(cinema Imperiale, ex cinema Capitol). Oggi piazza del Grano mantie-
ne una vocazione artistico culturale coadiuvata anche dalla vicinanza 
della Galleria degli Uffizi.
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Elemento di Attrazione Visiva
Legenda
Elementi di Relazione ed Elementi di Forza






Perimetro delle Unità di Paesaggio Urbano
Edifici notificati e vincolati ex L. 1089/39 e succ.
Classe 0
Edifici di particolare interesse storico artistico
Classe 1
Aree notificate e vincolate ex L. 1089/39 e succ. mod.
Giardini di particolare interesse storico artistico
Classe 2
Altri edifici sulla piazza
Edificato interno alle Unità di Paesaggio Urbano
• 
Fig. 1 Veduta da via dei Neri. Veduta, rilievo 
(1938-1940, attr.).
ASCFi, Fondo Disegni, car. 422/016.
• 
Fig. 2 Carta degli elementi di forza e dei sistemi strutturali.
in basso
Fig. 3 Carta degli elementi di forza.
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Fig. 4 Piazza del Grano, panoramica 
del punto 7892_I.
in basso
Fig. 5 Piazza del Grano, asse visuale e 
piani prospettici relativi la panoramica 
del punto 7892_I.
• 
Fig. 6 Progetto di condivisione del dato. 
Visualizzazione da Google del file GIS.
•
Fig. 7 Piano visuale e linee guida per le 
occupazioni temporanee della piazza.
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Piazza San Firenze
Vocazione: rappresentativa, artistica, culturale
L’area di piazza San Firenze, come quella di piazza del Grano, si collo-
ca all’interno del perimetro delle prime mura romane del 59 a.C.
L’esistenza della chiesa di San Firenze è attestata dal 1174 e dal 1255 
risulta già iniziata la costruzione del primo nucleo del Bargello, se-
condo Vasari ad opera di Lapo Tedesco, inglobando il vecchio Pala-
gio, la torre dei Boscolo e alcune case torri della Badia Fiorentina. Tra 
il 1340 e il 1345 l’edificio del Bargello viene rialzato da Neri di Fiora-
vante. In tale periodo diviene sede del Consiglio di Giustizia e dei Giu-
dici di Ruota.
Funzione che sarà mantenuta fino al 1574, quando sotto il duca Cosi-
mo I dei Medici diviene sede del capo della Guardie o di Piazza (da tale 
epoca conserva il nome di Bargello).
Nel 1640 i padri Filippini, venuti a Firenze da Roma ricevono in dono 
da papa Urbano VIII l’area che da Piazza San Firenze si estende tra 
Borgo de Greci, via dell’Anguillara fino a via Filippina. In tale area era 
prevista la costruzione dell’oratorio, della chiesa e del convento, vie-
ne quindi iniziata la costruzione e nel 1772 abbattuta la chiesa origi-
naria di San Firenze. 
Con la proclamazione di Firenze Capitale il Bargello viene inaugura-
to come Museo Nazionale affiancandosi con la Galleria degli Uffizi al 
ruolo nodale di centro rappresentativo della città con vocazione arti-
stico culturale dando la stessa connotazione all’intera area urbana 
che vi si attesta.
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• 
Fig. 1 Veduta dalla piazza di S. Firenze verso via del Proconsolo.Veduta, rilievo 
(prima metà XIX sec., attr.).
ASCFi, Fondo Disegni, amfce 0456 (cass. 13, ins. E).
in basso
Fig. 2 Veduta a volo d’uccello del centro cittadino dalla piazza S. Firenze verso 
piazza S. Croce con ipotesi di nuovo tracciato di via dell’Anguillara e creazione 
di un nuovo slargo tra la chiesa di S. Firenze e il palazzo del Bargello. Timbro sul 
verso, prospettiva, progetto di allargamento, progetto di rettificazione (1865, attr.).















Elemento di Attrazione Visiva
Legenda
Elementi di Relazione ed Elementi di Forza






Perimetro delle Unità di Paesaggio Urbano
Edifici notificati e vincolati ex L. 1089/39 e succ.
Classe 0
Edifici di particolare interesse storico artistico
Classe 1
Aree notificate e vincolate ex L. 1089/39 e succ. mod.
Giardini di particolare interesse storico artistico
Classe 2
Altri edifici sulla piazza
Edificato interno alle Unità di Paesaggio Urbano
• 
Fig. 3 Carta degli elementi di forza.
in basso
Fig. 4 Carta degli elementi di forza e dei sistemi di relazione.
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Fig. 5 Piazza San Firenze, panoramica del punto 
14910_IV.
in basso
Fig. 6 Piazza San Firenze, asse visuale e piani 
prospettici relativi la panoramica del punto 14910_IV.
•
Fig. 7 Progetto di condivisione del dato. 
Visualizzazione da Google del file GIS.
•
Fig. 8 Piano visuale e linee guida per le occupazioni 
temporanee della piazza.
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Piazza Santa Croce
proposte di intervento
Piazza Santa Croce, uno dei luoghi simbolo del centro monumentale 
di Firenze, è sottoposta ad un carico di manifestazioni ed eventi di-
stribuiti nell’arco dell’anno che vanno a creare una ‘pressione’ il più 
delle volte ‘deformante’ della corretta percezione dell’invaso e dei sui 
elementi monumentali, in primis della Basilica.
La piazza è tradizionalmente sede del calcio storico in costume, una 
delle manifestazioni di folklore storico della città più note a livello in-
ternazionale, ma non possiamo non notare che l’assetto del campo 
e delle rispettive tribune ad oggi non siano stati mai affrontati con 
adeguata attenzione all’impatto ambientale che generano.
In particolare le strutture delle tribune con maggior sviluppo in altez-
za sui lati est ed ovest dell’invaso determinano due ordini di problemi: 
• l’occlusione totale alla vista della piazza dallo slago di via dei Ben-
ci- via Verdi, dove la fontana viene sostazialmente ‘esplusa’ per-
cettivamente dall’invaso;
• l’occupazione e aggressione fisica della facciata della Basilica da 
parte della tribuna che va ad istallarsi in sostanziale aderenza alla 
gradonata del sagrato.
Inoltre le strutture tubolari prefrabbricate delle tribune attualmente 
non vengono adeguamente schemate alla vista generando uno sta-
to di permanente pregiudizio percettivo e degrado ambientale non 
conforme all’importanza e rispetto del luogo.
Per rispondere alle manifeste criticità rilevate si propongono due 
possibili assetti per lo svolgimento del calcio in costume, facendo no-
tare che l’assetto per le partite può facilmente essere adattato an-
che implementando le dotazioni dei posti sull’area liberata dal cam-
po da gioco per ulteriori eventi spettacolari e manifestazioni storiche 
o contemporanee.
La proposta di assetto Tipo A, mantiene un coppia, separate da un 
varco, di tribune che arretrandosi dal filo stradale di via dei Benci — via 
Verdi si elevano fino alla quota max di 10/11 mt di altezza. Il varco tra 
le tribune permette di mantenere la visibilità della facciata della ba-
silica relazionandola con la fontana, mentre le tribune lineari (altez-
za max 6 mt) sul lato nord e sud definiscono e guidano gli scorci visi-
vi rispettivamente sul monumento a Dante e sull’ingresso alla cap-
pella Pazzi. Il lato prospiciente la facciata della basilica è interpretato 
secondo una sequenza di piani inclinati in erba sintetica che permet-
tono la visione della manifestazione con posti in piedi e un uso infor-
male dello spazio nel corso della giornata.
In analogia sul fronte ovest in corrispondenza delle tribune si defini-
sce l’attacco al suolo delle stesse attraverso un piano inclinato in er-
ba sintetica che termina alla sommità in due lunghe panche il legno 
definendo in combinazione con i fronti delle tribune in una sorta di 
“metafora dell’analogo” la struttura sintetica del palazzo fiorentino 
(panca-facciata). Lo spazio su Via dei Benci — Via Verdi diviene di fat-
to un vero e proprio spazio pubblico temporaneo attrezzato, valoriz-
zato ed impreziosito dalla presenza della fontana storica.
Le strutture metalliche delle tribune sono schermate con pannella-
ture lignee (pannelli OSB e compensato marino), in particolare sul 
fronte ovest integrate da un ritmo di pilastri in legno lamellare ver-
niciato.
• 
Fig. 1 Prospetto longitudinale assetto tipo A.
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Il tema ‘decorativo’ viene proposto in due varianti: una fa riferimento 
alle dominanti cromantiche delle squadre del calcio storico (bianchi-
verdi-rossi-azzurri) l’altra alla tessitura grafica bicroma bianco-verde 
serpentino della facciata della basilica.
I lati lunghi (tribune nord e sud) sono definiti da una superficie scher-
mante ‘pieghettata’ che permette di potenziare lo scorcio prospet-
tico attraverso una superficie che risente degli effetti chiaroscurali 
determinati dalle variazioni della luminosità nell’arco della giornata.
Una lunga panca che delimita il piano inclinato prospiciente la fac-
ciata di Santa Croce permette la sosta e la possibilità di ammirare il 
fronte della chiesa da un angolo prospettico basso-alto che valoriz-
za i dettagli e le modulazioni chiaroscurali delle cornici e decorazioni.
L’assetto Tipo B radicalizza l’intervento liberando totalmente la vi-
sione longitudinale dell’invaso di Piazza Santa Croce. In questo caso 
le tribune a nord e sud potenziano e direzionano gli scorci visivi sia sui 
prostetti edificati a ovest sia sulla Basilica, definedo delle vere e pro-
prie ‘inquadrature’ che rammemorano l’iconografia storica sia grafi-
ca che pittorica.
La piccola nuova piazza su via dei Benci — via Verdi, in questo caso, è 
definita da un’ampia gradonata lignea che si eleva ad un’aletzza max 
di 1,50 mt, di fatto si ottiene un virtuale avanzamento dei gradini del 
sagrato lungo il lato ovest ponendosi come fisica soglia di ingresso 
all’ambito della piazza. Il lato est è mantenuto con una lunga panca 
lignea che delimita il gioco dei due piani inclinati in erba sintetica co-
me nella sulozione di assetto Tipo A.
In emtrambi gli assetti viene previsto un pavimento di protezione, 
della pavimentazione della parte di piazza rialzata, in tavole di abe-
te graffiato sia ad ovest (aree trapezioidali ai lati del piano inclina-
to-gradonata) sia lungo i percorsi di sicurezza perimetrali il campo 
da gioco.
Una valutazione dei posti potenziali sulle tribune nel caso dell’asseto 
Tipo A è di circa 3.500 posti mentre nel Tipo B è di 2.400 che possono 
essere sottoposti al pagamento di un biglietto mentre le postazioni 
sui piani inclinati “erbati” potrebbero essere a titolo gratuito o sog-
• 
in alto
Figg. 2-3 Prospetti longitudinali con due proposte di decoro cromatico assetto tipo A.
in basso
Fig. 4 Planivolumetria assetto tipo A.
•
Fig. 5 Prospetto lungo Via dei Benci_Via Verdi assetto tipo A.
•
Fig. 6 Prospettiva da angolo Via Verdi assetto tipo A.
156
IMMAGINE URBANA Temi e progetti per lo spazio pubblico nel Centro Storico di Firenze
157
Proposte di progetto per Piazza Santa Croce e Piazza della Repubblica | Santa CroceS. Pisaniello
getti al pagamento di prezzo simbolico. I piani inclinati verso il campo 
di gioco sono stimabili in circa 500 posti in piedi ognuno.
Un’ultima considerazione rispetto alle configurazioni di assetto pro-
poste riguarda l’estrema flessibilità delle stesse che possono essere 
considerate funzionali non solo allo svolgimento delle partire del cal-
cio in costume ma possono facilmente essere adattate (per esempio 
con l’istallazione di un palco o di ulteriori posti a sedere mobili) elimi-
nado il campo in sabbia, permettendo così l’uso per altre manifesta-
zio ed eventi che possano estendere nel tempo l’assetto strutturale 
installato abbatendone di fatto i costi di esercizio, pensiamo al pe-
riodo tra giugno e settembre. Le proposte di progetto hanno tenuto 
conto verificandole le norme base di sicurezza per l’acceso dei mezzi 
di soccorso e protezione (anticendio) permettendo inoltre il mante-
nimento del traffico carribile pubblico-privato in essere.
Inoltre per la protezione del campo da gioco si propone l’uso di pan-
nelli ad alta resistenza di plexiglass utilizzati abitualmente per le 
compertizioni di hokey su ghiaccio che permettono l’eliminazione dei 
grigliati di protezione attualemnete in uso, garantendo la massima 





















Figg. 7-8 Prospetti longitudinali con proposta di decoro cromatico assetto tipo B.
in basso
Fig. 9 Planivolumetria assetto tipo B.
•
Fig. 10 Prospetto lungo Via dei Benci_Via Verdi assetto tipo B.
•
in alto
Fig. 11 Abaco e dettagli materiali.
in basso
Fig. 12 Prospettiva dal sagrato di Santa Croce assetto tipo B.
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Azioni per la tutela e valorizzazione 
del sito UNESCO di Firenze: 
nodi e assi strategici urbani
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Azioni per la tutela e valorizzazione del sito UNESCO 
di Firenze: nodi e assi strategici urbani
Carolina Capitanio
Università degli Studi di Firenze
Progetti puntuali di intervento nello spazio pubblico, attuati in stra-
de e piazze, in punti di rilevata criticità, sono in grado di riqualificare 
complessivamente l’immagine della città, ed innescare positivi pro-
cessi di rigenerazione dei luoghi.
Particolare importanza assumono i nodi di accesso al centro storico 
monumentale, antiche porte della città murata medievale e attua-
li connettori principali nella rete di scambio dalla scala della mobilità 
urbana alla scala di una mobilità ‘lenta’1 legata alla fruizione residen-
ziale/culturale/turistica/ricreativa.
Il sistema dello spazio pubblico nella città possiamo paragonarlo ad 
una vera e propria “rete ecologica” vitale per i suoi abitanti e costitu-
ito dall’insieme degli elementi areali (piazze-nodi) e lineari (viabili-
tà-assi strategici-corridoi) che per dimensione, struttura, e qualità ri-
conosciuta, svolgono una funzione di “serbatoi di biodiversità” resi-
denziale/culturale/turistica/ricreativa oltre che di necessario colle-
gamento funzionale tra le aree di interesse.
Nel Piano Strutturale 2010 approvato nel 2011 i nodi di Piazza della Li-
bertà, Porta Romana, lungo l’asse nord-sud e Porta a Prato e Piaz-
za Beccaria, lungo l’asse ovest-est, sono individuati come poli criti-
ci, Nodi da riqualificare ed oggetto di progettazione specifica di det-
taglio: “si tratta di aree che, alla luce di trasformazioni in atto o previ-
ste, necessitano di una sostanziale riqualificazione, sia in termini di 
accessibilita, che di integrazione con il contesto esistente”(Comune 
di Firenze, 2011)2.
1 Si vedano a questo proposito la diversa bibliografia esistente a livello europeo 
sulle Zone 30, aree identificate nella pianificazione comunale per proteggere zo-
ne prettamente residenziali e nelle quali ai veicoli a motore è proibito procedere a 
più di 30 chilometri all’ora. Sebbene presente in europa già dal 1980, la possibilità 
di prevedere tali aree nei piani urbani del traffico italiani, a tutela dell’utenza de-
bole della strada, è entrata solo recentemente nella normativa (codice della Stra-
da). Da anni numerose sono le richieste effettuate da Unione Italiana ciechi di Fi-
renze, Associazioni di ciclisti ed esperti in materia di mobilità, affinchè si indivi-
duino nel perimetro del centro storico di Firenze, ampie Zone con limite al traffico 
veicolare di 30 Km/h.
2 Comune di Firenze, Piano Strutturale 2010 — approvazione — norme tecniche di 
I quattro nodi, oltre ad assumere l’importante ruolo rappresentati-
vo di ‘porte’ di accesso al centro storico monumentale e di elemento 
connettore con il tessuto residenziale dal centro alla prima espansio-
ne ottocentesca, assumono anche un’importanza strategica in rap-
porto alla mobilità cittadina, in qualità di “nodi scambiatori”, trovan-
dovi sede i principali parcheggi pubblici.
A Porta al Prato è presente sia la tramvia che la stazione Leopolda 
delle Ferrovie dello stato per i collegamenti a livello provinciale.
In piazza Beccaria e Piazza della Libertà, è previsto l’attraversamen-
to della futura tranvia, per un nuovo asse di collegamento della città 
dal centro storico in direzione est verso il comune di Bagno a Ripoli3. 
Il “rilievo critico-visuale”, ha consentito di affiancare, ai rilievi quanti-
tativo-numerici dello stato di degrado dello spazio pubblico nel cen-
tro storico, una “metodologia di rilievo qualitativo del costruito e 
dell’immagine urbana” interessati e di fornire linee guida, principi e 
raccomandazioni per la sua corretta gestione, in vista delle previste 
azioni di manutenzione e recupero.
Dal rilievo delle criticità e delle potenzialità dei diversi ambiti urbani, 
si è passati ad individuare le proposte operative di intervento per la 
loro valorizzazione.
La metodologia è stata denominata sinteticamente “Urban Critical 
Survey”, letteralmente “analisi critica del testo urbano” e dai diver-
si confronti avuti negli ultimi anni con gli uffici della pubblica ammi-
nistrazione sul lavoro svolto, è stato riconosciuto che tale metodo si 
qualifichi come un valido strumento di ausilio critico-conoscitivo pre-
liminare e di supporto al progetto definitivo.
attuazione, legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 art. 17, giugno 2011.
3 La linea tranviaria prevista 3.2 interesserà i nodi di Piazza della Libertà e Piazza 
Beccaria. La sua attuazione è prevista dopo la conclusione dei lavori della linea 2 e 
3.1, linea che collega la stazione con la diretrice novoli-aereoporto di Peretola e di-
rezione statuto-Careggi, lavori ancora in corso e la cui conclusione è programmata 
nel 2018. La linea 1, che collega la stazione centrale di Firenze con il centro di Scan-
dicci in direzione ovest è l’unica linea tranviaria attualmente esistente ed in fun-
zione. <http://mobilita.comune.fi.it/tramvia/>.
“Design a good street and you design a good city” 
Rob Adams, Director City Design 
at City of Melburne
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Legenda
Unità
A — Piazza della Libertà
B — San Gallo
C — Sant’Apollonia
D — San Lorenzo
E — Duomo
F — Piazza della Repubblica
G — Ponte Vecchio
H — Boboli
I — Via Romana
L — Porta Romana
M — Piazza della Signoria
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•
Fig. 1 Unità di Paesaggio Urbano rilevate fra il 2009 e 2010 lungo 
l’asse viario nord-sud interno al centro storico monumentale che 
da Piazza della Libertà (Porta San Gallo) giunge fino al Piazzale 
di Porta Romana. 
La metodologia di analisi dell’Urban Critical Survey, ha permesso 
di sviluppare, oltre ad estesi rilievi fotografici, mappe tematiche, 
relative a:
• Unità di Paesaggio Urbano
• Arredo Urbano e stato di degrado
• Facciate e pavimentazione stradale e stato di degrado
• Punti, coni e assi visuali
• Mappa di sintesi: Indagine critica, Analisi Percettivo visuale
• Valutazione qualitativa — Azioni e priorità di intervento
• Linee guida di progetto e buone pratiche.
•
Fig. 2 Unità di Paesaggio Urbano rilevate fra il 2013 e 2014 lungo 
l’asse viario est-ovest interno al centro storico monumentale che 
da Piazza Beccaria (Porta alla Croce) giunge fino al Piazzale di 
Porta al Prato.
Sono stati quindi proposti interventi puntuali di riqualificazione 
dell’immagine urbana e di valorizzazione dei sistemi viari principali. 
Le proposte hanno lo scopo di trovare soluzioni atte a minimizzare le 
criticità rilevate (elementi di debolezza) e valorizzare gli elementi di 
forza del sistema spazio pubblico urbano analizzato.
La logica adottata è quella della progettazione per punti, in grado di 
rivitalizzare elementi connettori importanti dello spazio pubblico ur-
bano essenziali per la vita della città4.
4 Sul concetto di progettazione per punti secondo i criteri di “agopuntura urbana” 
si vedano l’esperienze negli anni ‘90 di Jaime Lerner, a Curitiba (Lerner, 2003) e le 
esperienze di progettazione partecipata realizzate tra il 2006 e il 2009 dagli archi-
tetti Elisa Palazzo e Bruno Pelucca nello spazio pubblico urbano dell’Oltrarno, per 
Legenda
Unità
A — Piazza Beccaria
B — Via Pietrapiana
C — Borgo Albizi
D — Via del Corso
E — Piazza della Repubblica
F — Via della Spada
G — Via Palazzuolo
H — Il prato
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in basso
Fig. 4 Stazione ferroviaria di Porta al Prato.
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•
a sinistra in alto
Fig. 6 Piazza della Libertà.
a sinistra al centro
Fig. 7 Piazza Beccaria e la Porta alla Croce.
a sinistra in basso
Fig. 8 Piazzale di Porta Romana, nella parte in prossimità dell’ingresso 
al giardino di Boboli.
a destra in alto e al centro
Figg. 9-10 L’istituto D’Arte, antiche scuderie reali e l’ingresso al parco 
pubblico.
a destra in basso
Fig. 11 Ingresso a Via San Gallo da via degli Arazieri (rilievi del 2009).
•
a sinistra in alto e al centro
Figg. 12-13 Differenti tipologie di dehor presenti in 
via San Gallo durante i rilievi del 2009.
a sinistra in basso e a destra
Figg. 14-15-16 Via San Gallo (rilievi del 2009), 
altri elementi caratterizzanti lo spazio pubblico 
urbano, quali edicole, cartellonistica, insegne.
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Gli studi e le proposte sono state coordinate con l’ufficio UNESCO 
del Comune di Firenze e negli anni hanno visto una traslazione dei 
contenuti ispiratori anche nel Regolamento Edilizio nel quale è stato 
previsto un capitolo specifico riguardo la disciplina di decoro e tutela 
dell’immagine urbana5.
Attraverso il Piano Strutturale 2010 il Comune di Firenze, con le Nor-
me Tecniche di Attuazione, approvate ha dato linee di indirizzo per il 
nuovo Piano di Gestione, coerentemente con le tematiche promosse 
negli anni dall’ufficio UNESCO, includendo il sito di Firenze fra le in-
varianti strutturali (Invariante del nucleo storico).
il Comune di Firenze, che ha ricevuto nel 2014 il premio Architettura Territorio Fio-
rentino per la categoria “restauro e riqualificazione” <https://sites.google.com/
site/pedibusfirenze/>.
5 Il Regolamento edilizio attualmente vigente, approvato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale nr. 14/2014 è efficace dal 18 aprile 2014. La disciplina di decoro 
e tutela dell’immagine urbana è contenuta nella sezione III (articoli da 71 a 96). Gli 
artt. 71 ed 82 individuano le finalità ed i principi ispiratori del testo.
•
Fig. 17 Visuale lungo via Ginori verso Piazza San Lorenzo, elementi di 
forza (colore) e criticità (giallo) — rilievi del 2009.
•
Fig. 18 Visuale lungo via San Gallo, all’altezza di via Duca D’Aosta, 
elementi di forza (colore) e criticità (giallo).
Fig. 19 Visuale lungo via San Gallo, all’altezza di via Bonifacio Lupi, 
elementi di forza (colore) e criticità (giallo) — rilievi del 2009.
•
Fig. 20 Borgo San Lorenzo, rilievo degrado fronti e pavimentazioni — 
rilievi del 2009.
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Legenda 
Analisi dello stato di Degrado 





M — Medio degrado
F — Forte degrado/Elementi lesionati
R — Riprese in altro materiale (asfalto)
Ro — Rovina/Lacune
Edificato lungo l’asse
Confine Unità di Paesaggio Urbano
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Nelle stesse NTA si specifica come attraverso il Piano di Gestione do-
vranno essere avviati interventi tesi a:
• gestire il patrimonio culturale;
• eliminare o qualificare e garantire l’omogeneità degli elementi 
che interferiscono con l’immagine complessiva (pubblicità, cartelli 
stradali, arredo urbano, dehors, ecc.);
• garantire l’omogeneità e il miglioramento della qualità degli inter-
venti relativi a sezioni stradali e spazio pubblico;
• prevedere efficaci misure di protezione del Paesaggio Urbano Sto-
rico così come definito dall’UNESCO nel Memorandum di Vienna 
e più specificatamente dall’Assemblea Generale con la Declara-
tion on the Conservation of Historic Urban Landscapes (Decisione 
29 COM 5D del 10 e 11 ottobre 2005) attraverso la creazione di una 
buffer zone.
Fra il 2009 e il 2013 i rilievi critici hanno interessato, l’asse viario nord-
sud, antica prosecuzione del cardo della città romana, che da Porta 
San Gallo giunge fino a Porta Romana e l’asse viario ovest-est, pro-
secuzione dell’antico decumano che da Porta al Prato giunge a Porta 
alla Croce, in Piazza Beccaria. Sono stati quindi analizzati e proposte 
soluzioni puntuali di riqualificazione urbana per i principali nodi di ac-
cesso al centro storico.
Legenda








Edifici di classe A0 (notificati ex L. 1089)
Edifici di classe A1 (di particolare interesse)
Giardini di interesse storico
Altri edifici sull’asse
•
Fig. 21 Piazza San Giovanni — principali coni visuali.
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• in alto
Fig. 22 visuale da Borgo San Lorenzo verso Piazza San Giovanni, elementi di forza (colore) 
e criticità (giallo) — rilievi del 2009, prima della pedonalizzazione dell’intera area attorno al 
duomo attuata dal Comune di Firenze il 25 Ottobre dello stesso anno.
• in basso 
Fig. 23 visuale da via dei Pecori verso Piazza San Giovanni, elementi di forza (colore) 
e criticità (giallo) — rilievi del 2009, prima della pedonalizzazione dell’intera area 
attorno al duomo attuata dal Comune di Firenze il 25 Ottobre dello stesso anno.
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Figg. 24-25 asse nord-sud: Via San Gallo, via 
dei Ginori, borgo San Lorenzo, stato rilevato 
nel 2009 e stato rilvato al 2013. L’intervento 
nello spazio pubblico nel tratto tra via San 
Gallo, via dei Ginori, borgo San lorenzo, ha 
riguardato la sostituzione e nuovo inserimento 
di elementi di arredo privati fortemente 
caratterizzanti quali i dehor. La tipologia 
applicata in via San Gallo è frutto di un 
concorso di idee bandito nel 2010 dal Comune 
di Firenze (progetto vincitore Architetti Grassi 
E., Cappa Marchello A., Sassolini I.).
L’azione progettuale, unita ad un regolamento 
comunale di settore, hanno reso possibile 
la trasformazione dei luoghi in ambienti 
maggiormente coerenti con il contesto 
storico urbano circostante. É possibile infatti 
riscontrare come il nuovo design dei principali 
elementi di arredo urbano (dehor modulari, 
utilizzo di materiali e colori tendenzialmente 
scuri) possano nel complesso riqualificare 
l’intero spazio pubblico urbano.
•
pagina a fronte, a sinistra
Figg. 26-27 Progetto di sistemazione del 
primo tratto nord di via San Gallo. Particolare 
percorso da Via Duca d’Aosta e Via delle 
Mantellate (progetto sviluppato nel 2009 dagli 
allievi Cannarile_G_Certini_L_Chiassai_S 
all’interno del Conso di Cartografia Tematica 
per l’Architettura e l’Urbanistica, Prof. Carolina 
Capitanio).
pagina a fronte, a destra
Fig. 28 Buone pratiche per lo spazio 
pubblico nel centro storico di firenze: 
esempio della riqualificazione di via Faenza 
attuato dal Comune di Firenze nel 2008. La 
pavimentazione stradale in pietra serena, 
fortemente degradata, è stata sostituita, 
eliminato il dislivello degli stretti marciapiedi. 
Lo spazio pubblico, nella parte riqualificata, è 
oggi interamente pedonalizzato e popolato da 
locali con tavolini all’aperto.
Foto: Cannarile G., Certini L., Chiassai S.
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Piazza della Libertà
Piazza della Libertà è uno dei nodi principali del centro storico di Firen-
ze. Posta all’estremo nord lungo l’asse viario, che da Porta San Gallo 
giunge verso l’estremo sud a Porta Romana, era antica prosecuzio-
ne del cardo della città romana. La Porta San Gallo risale alla fine del 
XIII sec., e faceva parte dell’ultima cerchia delle mura cittadine. Nel 
Trecento esisteva uno slargo denominato “piazza di Porta San Gallo”. 
Il nome, come quello della via, deriva da una piccola chiesa, dedica-
ta a San Gallo, fatta costruire agli inizi del XIII secolo fuori dalle mu-
ra, vicino al torrente Mugnone. Nel quattrocento venne ampliata do-
tandola di convento ed ospedale. Il complesso venne poi distrutto nel 
1529, in occasione dell’Assedio di Firenze, subito dalla città ad opera 
delle truppe imperiali spagnole di Carlo V. Nello stesso periodo tutte 
le principali porte di accesso al centro storico, subirono una trasfor-
mazione in altezza: Porta San Gallo venne abbassata per resistere 
meglio alle nuove armi di artiglieria.
L’arco di trionfo presente risale al 1738, quando, dopo l’estinzione 
della famiglia de’ Medici, per celebrare l’arrivo in città della famiglia 
dei Lorena, su disegno dell’architetto francese Jean Nicolas Jadot, 
venne eretto il monumento celebrativo, caratterizzandolo con sta-
tue e sculture che coronavano l’Attico, mentre i bassorilievi celebra-
vano i fasti dei Lorenesi.
La sistemazione odierna della piazza è frutto delle ristrutturazioni 
urbanistiche attuate a metà dell’Ottocento, per la creazione dei Viali 
di circonvallazione. Fra le componenti che qualificano lo spazio pub-
blico, citiamo per prima la stessa collocazione che lo rende nodo stra-
tegico di collegamento tra la zona del Parterre1 e il centro storico mo-
numentale. Altri elementi qualificanti sono certamente le quinte 
sceniche costituite dai palazzi progettati da Giuseppe Poggi, in stile 
neo-classico dotati di porticato che incorniciano centralmente l’area 
verde ellittica con al centro la grande vasca con fontana. Questa è po-
sta equidistante dall’Arco di Trionfo lorenese e dalla porta trecente-
sca, architettura militare, reinterpretata nel progetto urbanistico ot-
tocentesco come un monumento isolato.
I punti di visuale legati al progetto di Paesaggio Storico Urbano sono 
posti assialmente rispetto alla Porta San Gallo e all’Arco di Trionfo, 
1 Dove è collocato un ampio parcheggio pubblico interrato ed un importante centro 
servizi del Comune di Firenze.
•
Fig. 1 Vista aerea di Piazza della Libertà, 
ricostruzione 3d da Google earth.
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con asse visuale in direzione nord, verso il Parterre, originariamente 
concepito dall’Architetto Giuseppe Poggi come filtro verde fra gli edi-
fici e primo margine visivo prima dello skyline delineato dalle colline 
cittadine, e l’altro, posto in corrispondenza dell’arco di Trionfo in dire-
zione del centro storico, verso via San Gallo.
I rilievi (2009-2010) hanno evidenziato numerose criticità sia su ele-
menti strutturali, quali le pavimentazioni e fronti, che sugli elementi 
di relazione, quali gli arredi e la cartellonistica.
In particolare la pavimentazione in pietra presente nell’area verde, 
al centro della piazza e sotto l’arco di trionfo, risulta sconnessa, con 
presenza di materiale mancante o fortemente degradato. La pavi-
mentazione fra la vasca centrale e la quinta verde è invece intera-
mente ripresa in asfalto. L’area verde centrale risulta un’”isola” cir-
condata dal traffico veicolare e raggiungibile a piedi ed in bicicletta 
solo attraverso complicati attraversamenti.
Il progetto in generale prevede azioni per l’incentivazione della mobi-
lità lenta e del trasporto pubblico, con creazione di percorsi protetti e 
la valorizzazione della vocazione ricreativa-commerciale della piazza 
attraverso una serie concertata di interventi, che vengono qui propo-
sti nella forma di indirizzo strategico per il recupero e valorizzazione 
delle diverse componenti che compongono lo spazio pubblico urbano.
Per quanto attiene gli ingressi, il progetto prevede la riqualificazio-
ne dello spazio attorno a porta San Gallo. Prendendo come occasione 
il previsto passaggio della tranvia, il progetto prevede la creazione di 
un’ampia zona ad uso pedonale, pista ciclabile e passaggio tram, col-
locata in aderenza a via San Gallo, il cui primo tratto, fino all’incrocio 
con via delle Mantellate, si ritiene utile pedonalizzare integralmente.
Le fermate del tramvia sono poste in maniera da tutelare le principali 
visuali legate al progetto di Paesaggio Storico Urbano.
Si ritiene necessario inoltre riqualificare l’ingresso da piazza della Li-
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bertà al Parterre, con dotazione di doppia rampa di accesso ai disabili.
Per la tutela, manutenzione e valorizzazione dei margini visuali co-
stituiti dai fronti degli edifici attorno alla piazza, si propone in gran 
parte l’eliminazione dei parcheggi esistenti in aderenza alle faccia-
te, lungo il primo tratto di via San Gallo, e in aderenza della zona ver-
de presente al centro della piazza (n. 40 posti auto in superficie di 
progetto su 168 esistenti). Si è infatti ritenuto che tale scelta possa 
risultare strategica per incentivare l’utilizzo del parcheggio pubblico 
interrato esistente del Parterre, fra i più capienti e vicini al centro sto-
rico, in parte oggi sotto utilizzato. (posti auto complessivi n. 1006 dei 
quali 656 posti paganti e 300 venduti).
Per quanto riguarda la mobilità su ruota, si prevede l’inserimento di 
due rotonde: una all’incrocio con viale Don Giovanni Minzoni e via Pier 
Capponi e una in corrispondenza dell’immissione verso via Toscanel-
li e via Lorenzo il Magnifico ed eliminazione dei semafori esistenti2. 
2 Questa prima ipotesi è stata verificata in occasione della tesi di laurea del 2007 
dell’Arch. Mattia Fantoni La perdita di identità del Parterre da isola a parte della 
città (Fantoni, 2007).
L’attraversamento ciclo-pedonale dall’area verde, all’altezza dell’Ar-
co di Trionfo verso il Parterre è garantito da un passaggio in quota 
protetto da rallentatori di velocità (ipotesi 1), o attraverso un sotto-
passaggio interrato pedonale (ipotesi 2).
Per quanto riguarda i percorsi ciclo pedonali è previsto il restauro del-
la pavimentazione esistente in pietra e delle scalinate attorno all’ar-
co di trionfo, e il rifacimento in stabilizzato colore pietra forte nella 
zona centrale della piazza, attualmente rivestita in asfalto, ad oggi in 
pessimo stato manutentivo.
Il verde presente al centro della Piazza è un elemento qualificante 
significativo, sia per la composizione progettuale paesaggistica che 
per le caratteristiche ambientali e micro climatiche urbane.
La attuale componente vegetale è composta da 6 ampie aree rico-
perte da tappeto erboso, nella parte centrale della piazza, ospitanti 
altrettanti alberi del genere Cedrus, una cerchia più interna costitui-
ta da 40 esemplari di Quercus ilex L., disposti disegnando due emici-
cli con gli archi orientati a nord-ovest e sud-est ed infine una cerchia 
più esterna di 54 piante del genere Tilia disposte alla medesima ma-
niera. La piazza ospita complessivamente circa 100 piante arboree3.
Il progetto prevede la creazione di ampie zone a seduta attorno le 
aree a prato esistenti, orientate verso la vasca centrale, ricavate dalla 
lieve nuova inclinazione del terreno. Questo consente di fruire di se-
dute di altezza di 45 cm da terra, con contemporanea funzione di ridi-
segno e contenimento del terreno retrostante.
Le aree permeabili alla base dei fusti vengono ridisegnate in maniera 
da uniformare la composizione complessiva delle aree a verde.
Il parcheggio in aderenza alla nuova zona pedonale prevista, viene 
arretrato e ridotto, rispetto a quello esistente.
Lungo il primo tratto di via San Gallo vengono ridisegnate le occupa-
zioni di suolo, eliminando le attuali fiorere private di delimitazione e 
prevedendo aree per tavolini, sedute e verde pubblico.
L’arredo urbano e gli elementi della comunicazione sono elementi ca-
ratterizzano fortemente l’immagine dello spazio pubblico. In base al-
le criticità riscontrate, sono state individuate buone pratiche e forni-
te linee guida di intervento.
Per i cassonetti relativi a indifferenziato, vetro e carta si individua co-
me buona pratica generale quella dell’interramento degli stessi, col-
3 Il rilievo del verde è stato approfondito dal dott. agronomo Luca Grande.
•
Fig. 2 Analisi percettiva-visuale.
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locando le nuove isole ecologiche lontano dai principali coni visuali in-
dividuati.
Per quanto attiene l’illuminazione della piazza è stato evidenziata 
una generale criticità dovuta alla scarsa e non adeguata illuminazio-
ne dell’area a verde. Questo comporta un degrado specie nelle ore 
notturne e una non adeguata sicurezza.
In generale si ritiene necessaria l’integrazione del Piano Comunale di 
Illuminazione Pubblica (P.C.I.P.) con progetti di dettaglio che interes-
sino le porte di accesso al Centro Storico. 
Per Piazza della Libertà, sarà necessario porre particolare attenzione 
all’area verde centrale, e al primo tratto di via San Gallo, fino all’incro-
cio con via Duca D’Aosta, con studio, scelta di tipologie di corpi illumi-
nanti uniformi per le diverse porte di accesso al centro storico monu-
mentale, privilegiando luci di colore ‘caldo’.
Per gli arredi, elementi della comunicazione e illuminazione pubblica 
si ritiene necessario un Piano visuale degli Interventi negli spazi pub-
blici e un costante aggiornamento dei programmi di monitoraggio e 
manutenzione.
Per Piazza della Libertà gli interventi puntuali di riqualificazione 
dell’immagine urbana e di valorizzazione del sistema viario proposti 
sono stati inseriti in una matrice di valutazione qualitativa, in grado 
di rilevare il differente grado di incidenza sulle singole componenti e 
quindi complessivamente sull’intero ambito.
Alla valutazione del differente grado di sensibilità complessiva del-
le singole componenti e dell’ambito interessato rispetto alle scelte di 
progetto, segue l’indicazione circa le priorità con le quali devono es-
sere attuati i singoli interventi4.
4 Vedi cap. 3 p.68 del presente volume.
• •
Figg. 3a-3h Urban Critical Survey. Evidenziazione (colore giallo) degli 
elementi di criticità presenti nello spazio pubblico urbano.
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•
Fig. 4 Progetto di riqualificazione per Piazza della Libertà, linee 
guida e indirizzi strategici — Planimetria generale — scala 1:500.
• pagina a fronte
Figg. 5-7 Verifica delle proposte progettuali dai principali punti di visuale legati al 
progetto di Paesaggio Storico Urbano. Stato attuale e proposte di intervento.
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Porta Romana
L’Unità di Paesaggio oggetto di progetto, ha come fulcro il Piazzale di 
Porta Romana. 
I confini sono individuati dalle vie che delimitano gli isolati in cui insi-
stono gli edifici che si affacciano sulla quinta scenica urbana di inte-
resse. Questi comprendono Piazza della Calza, Piazzale di Porta Ro-
mana, giardino di Boboli, le mura trecentesche, via del Mascherino, 
viale Niccolò Macchiavelli, viale del Poggio Imperiale, via Dante da 
Castiglione, via Senese, via delle Campora, via Giovanni Prati, via Pie-
tro Metastasio, via Ugo Foscolo, via Ippolito Pindemonte, via Vincen-
zo Monti, viale Petrarca, via dei Serragli. Solo la zona di Piazza della 
Calza è situata all’interno delle mura trecentesche e quindi compre-
sa nella core zone del sito UNESCO. La restante parte è esterna al sito 
ma risulta essere nodo di collegamento strategico e ingresso princi-
pale sul lato sud della città.
Posto sulla via per Siena e per Roma, da cui il nome, nel piazzale vi 
confluiscono dal centro Via Romana e Via de’ Serragli, qualificandolo 
ad oggi come uno dei maggiori punti di accesso al centro storico mo-
numentale.
Su questo lato, contrariamente alla zona nord, le mura medievali so-
no ancora integralmente presenti e come per la vicina Porta San Fre-
diano, si conservano le due grandi ante lignee del portale di accesso.
Fra le componenti che maggiormente qualificano lo spazio pubbli-
co, oltre all’ubicazione1 sono certamente le quinte sceniche costitui-
te dalle mura medievali, dagli ingressi al giardino di Boboli ed al par-
co pubblico che ospita le antiche scuderie reali della reggia di Palazzo 
Pitti, oggi Istituto d’Arte e gli accessi ai percorsi verdi lungo le colline 
su via delle Campora e lungo il viali dei colli.
Elemento connotante della piazza è certamente l’ampio viale sei-
centesco del Poggio Imperiale, che conduce alla omonima Villa Me-
dicea. Esso ha mantenuto nei secoli il tracciato rettilineo di collega-
mento monumentale verso il centro. Il viale Torricelli, proseguito dal 
viale Magalotti, che fanno parte dell’anello del viale dei Colli, venne-
ro successivamente disegnati (prima metà del XIX secolo) dall’Archi-
tetto Giuseppe Poggi nel progetto complessivo dei viali dei colli.
1 In adiacenza del nodo strategico di collegamentod sono collocate ampie zone a 
parcheggio pubblico di superficie, lungo le mura e all’interno dello stesso Piazzale 
di Porta Romana, proprio difronte all’ingresso al giardino di Boboli e al Parco dell’I-
stituto D’Arte.
•
Fig. 1 Vista aerea del Piazzale di Porta Romana, 
ricostruzione 3d da Google earth.
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Attualmente gran parte del piazzale è occupato da un parcheggio 
pubblico di superficie che occlude le visuali verso gli ingressi al giardi-
no di Boboli ed al parco pubblico presente attorno all’Istituto d’Arte.
Per ciascuna delle componenti qualificanti individuate (ubicazione, 
limiti, ingressi, percorsi, punti di visuale, emergenze architettoni-
che, arredo urbano, cartellonistica, materiali, colore, luce, verde) so-
no state fornite linee guida di progetto.
Il progetto prevede il generale riassetto della piazza in funzione del-
la valorizzazione degli ingressi pedonali verso la città, verso il giardi-
no di Boboli e il parco dell’Istituto d’Arte, oltre la tutela degli accessi e 
dei percorsi lungo i viali dei Colli.
L’area ha due ambiti di progetto strettamente connessi tra loro: Piaz-
za della Calza e il Piazzale di Porta Romana.
Per Piazza della Calza si prevede:
• la tutela, manutenzione e valorizzazione dei fronti di edifici attor-
no alla piazza attraverso il restauro dei fronti di proprietà pubblica
• la valorizzazione e ampliamento delle zone pedonali (marciapie-
di) lungo il muro del giardino di Boboli e lungo il convento della Cal-
za, con eliminazione delle fioriere circolari addossate lungo le mu-
ra oltre al restauro del lastricato che nonostante sia stato recente-
mente sostituito, causa il traffico pesante, presenta diverse zone 
di necessario intervento.
Nel Piazzale di Porta Romana si prevede:
L’eliminazione del parcheggio pubblico di superficie di 32 posti auto, 
presente in aderenza all’ingresso al parco dell’Istituto d’Arte ed eli-
minazione del parcheggio motorini presente proprio all’ingresso fra 
viale Machiavelli e viale di Poggio Imperiale. 
In luogo dell’area dedicata al parcheggio motorini e taxi, si propone 
la creazione di un nuovo parcheggio interrato di tipo automatizza-
to per la movimentazione e lo stoccaggio di 50 veicoli e 30 motorini. 
Il sistema di parcheggio meccanizzato offre infatti diversi vantaggi, 
prima fra tutti la velocità di ingresso e di uscita degli autoveicoli, e la 
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possibilità di concentrare in un volume ristretto un maggior numero 
di auto.I parcheggi automatizzati sono infatti di dimensioni ridotte 
e ottimizzano al massimo lo spazio a disposizione eliminando la ne-
cessità di creazione di rampe di accesso. Complessivamente l’impat-
to sullo spazio pubblico esterno di queste strutture è minimo.
Questo tipo di sistemi di movimentazione e stoccaggio auto prevedo-
no l’utilizzo di un sistema informatizzato di alto livello in grado di cre-
are una rete in costante comunicazione tra gli analoghi parcheggi del-
la città. All’utente finale viene messa a disposizione una App dedica-
ta. Prevedendo la possibilità di prenotare il posto auto nel luogo desi-
derato, l’utente potrà trovare parcheggio nel luogo e all’ora richiesta.
In generale anche per il Piazzale di Porta Romana si tenderà a valo-
rizzare la mobilità lenta ampliando le zone pedonali e i raccordi con le 
piste ciclabili esistenti.
Nell’intera zona la componente del verde ha un peso importante vi-
sto l’adiacenza con il Giardino di Boboli e con i viali alberati dei Col-
li. Particolare attenzione dovrà essere prestata al restauro e manu-
tenzione del verde presente, dei percorsi di fruizione e degli arredi del 
giardino pubblico dell’Istituto d’Arte. Il progetto prevede inoltre il re-
stauro complessivo della zona antistante l’ingresso al giardino. Sono 
infatti previste ampie zone a prato verde, alternate a percorsi pedo-
nali che direzionano la visuale verso lo stesso ingresso. Le nuove zo-
ne a prato sono progettate in maniera da ricavare delle sedute dalla 
minima pendenza delle aiole.
I coni visuali che il progetto intende maggiormente valorizzare sono 
quelli legati al paesaggio storico urbano ed in particolare, l’asse vi-
suale perpendicolare all’ingresso di Boboli e l’asse visuale perpendi-
colare all’ingresso del parco dell’Istituto d’Arte.
Per l’arredo urbano e gli elementi della comunicazione, in base alle 
criticità riscontrate, sono state individuate buone pratiche e fornite 
linee guida di intervento.
Per i cassonetti relativi a indifferenziato, vetro e carta si individua co-
me buona pratica generale quella dell’interramento degli stessi, col-
locando le nuove isole ecologiche lontano dai principali coni visuali in-
dividuati.
Per quanto attiene l’illuminazione dell’area è stato evidenziata una 
generale criticità dovuta alla non adeguata illuminazione che compor-
ta un degrado specie nelle ore notturne e una non adeguata sicurezza. 
Si ritiene inoltre necessaria la scelta di tipologie di corpi illuminanti 
uniformi in analogia con le altre porte cittadine, privilegiando luci di 
colore ‘caldo’, secondo un progetto particolareggiato, coordinato con 
il Piano comunale di illuminazione pubblica (P.C.I.P.) esistente.
Per gli arredi, elementi della comunicazione e illuminazione pubbli-
ca si ritiene necessario un Piano Visuale degli Interventi nello spazio 
pubblico e un continuo aggiornamento dei programmi di monitorag-
gio e manutenzione. 
In particolare, per la delicata componente che interessa i materiali e 
i colori, si ritiene utile la predisposizione di “piani di settore specifici 
e condivisi” per ogni tema che concorre alla definizione dell’immagi-
ne complessiva dello spazio pubblico (corrispondente a diverso “am-
bito d’intervento ed esercizio” per gli uffici comunali preposti), qua-
li lastrici e pavimentazioni, barriere architettoniche, elementi della 
comunicazione, percorsi turistici e commerciali, piste ciclabili, posta-
zioni di parcheggio delle biciclette, mobilità alternativa, occupazio-
ni di suolo pubblico, arredi di servizio, verde, fioriture, degli addob-
•
Fig. 2 Analisi percettiva-visuale.
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bi, occupazioni di cantiere), coordinandolo con il nuovo regolamen-
to edilizio.
Anche per il Piazzale di Porta Romana e di Piazza della Calza, co-
me per Piazza della Libertà gli interventi puntuali di riqualificazione 
dell’immagine urbana e di valorizzazione del sistema viario, proposti 
sono stati inseriti in una matrice di valutazione qualitativa, in grado 
di rilevare il differente grado di incidenza sulle singole componenti e 
quindi complessivamente sull’intero ambito.
Alla valutazione del differente grado di sensibilità complessiva del-
le singole componenti e dell’ambito interessato rispetto alle scelte di 
progetto, segue l’indicazione circa le priorità con le quali devono es-
sere attuati i singoli interventi2.
2 Vedi cap. 3 p.68 del presente volume.
• •
Figg. 3a-3h Urban Critical Survey. Evidenziazione 
(colore giallo) degli elementi di criticità presenti nello 
spazio pubblico urbano.
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Fig. 4 Progetto di riqualificazione per Piazzale di Porta Romana e Piazza della 
Calza, linee guida e indirizzi strategici — Planimetria generale — scala 1:500.
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Figg. 5-7 Verifica delle proposte progettuali dai principali punti di visuale legati 
al progetto di Paesaggio Storico Urbano. Stato attuale e proposte di intervento.
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Piazza Beccaria
Piazza Beccaria è il nodo principale di accesso al centro storico sul la-
to est, lungo l’asse viario prosecuzione dell’antico decumano roma-
no che da Porta alla Croce conduce fino a Porta al Prato all’estremo 
ovest. Anche questo nodo venne inserito nel progetto unitario di ri-
strutturazione urbanistica del Centro Storico di Firenze, attuata nella 
seconda metà del XIX secolo ad opera dell’architetto Giuseppe Pog-
gi. Le antiche mura Arnolfiane (databili tra 1282 e il 1333) vennero ab-
battute per dar spazio ai viali cittadini. Originariamente fuori della 
Porta alla Croce vi si teneva un “Mercato delle Bestie” e per questo 
veniva chiamata anche “piazza del Mercato de’ Bovi”.
La porta, sorge oggi isolata a segnare il centro della grande piazza 
di impianto ellittico, caratterizzata dai fronti neo-classici degli edi-
fici residenziali che vi si affacciano. Altro elemento caratterizzante 
sul lato sud è il recente edificio dell’Archivio di Stato1. L’area compre-
sa fra gli attuali viale Amendola e viale Giovine Italia era stata origi-
1 ll progetto del nuovo Archivio di Stato, in sostituzione del preesistente comples-
so sportivo, del primo trentennio del XX secolo, “Casa del Balilla”, fu del gruppo co-
ordinato da Italo Gamberini e frutto di un concorso pubblico bandito nel 1971. L’edi-
ficio è stato inaugurato solo nel 1989.
nariamente concepita da Giuseppe Poggi come filtro verde (i “pratoni 
della Zecca”) fra gli edifici e primo margine visivo prima dello skyline 
delineato dalle colline cittadine, poste sul versante sud. L’area verde 
però, come per il Parterre di Piazza della Libertà, ebbe vita breve nel 
contesto fiorentino e venne presto saturata con nuova edificazione, 
mantenendo comunque la funzione di pubblica utilità. 
Le componenti che qualificano la piazza, oltre alla collocazione che 
lo vedono come nodo strategico di collegamento tra la zona residen-
ziale-commerciale di via Gioberti e l’area a funzione pubblica dell’Ar-
chivio di Stato2 e il centro storico monumentale, sono certamente le 
quinte sceniche costituite dai palazzi progettati da Giuseppe Poggi, 
in stile neo-classico con i fronti che si sviluppano in alzato secondo il 
tipico primo livello, “un basamento” che include i negozi e il mezzani-
no, un ordine gigante, nel quale sono compresi primo e secondo pia-
no, e la trabeazione, nel quale è collocato l’ultimo piano degli edifici 
con la grande terrazza.
I punti di visuale legati al progetto di Paesaggio Storico Urbano so-
2 Dove è collocato un ampio parcheggio pubblico interrato.accessibile al pubblico.
•
Fig. 1 Vista aerea di Piazza Beccaria, 
ricostruzione 3d da Google earth.
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no posti assialmente rispetto alla Porta alla Croce, con assi visuali in 
direzione est, verso via Gioberti ed in direzione ovest, verso Borgo la 
Croce. Altra visuale importante è quella posta centralmente rispetto 
alla piazza e con asse visuale in direzione sud, verso l’Archivio di Sta-
to, che costituisce l’attuale quinta scenica fra il filtro verde dei due 
viali Amendola e Gramsci costituendo il principale sfondo della pro-
spettiva. 
I rilievi (2013-2014) hanno evidenziato numerose criticità sia su ele-
menti strutturali, quali le pavimentazioni, che sugli elementi di re-
lazione, quali gli arredi e la cartellonistica. In particolare la pavi-
mentazione in pietra presente centralmente, in aderenza alla por-
ta e lungo i prospetti degli edifici neo-classici presenti sul lato ovest 
della piazza, risulta sconnessa, con presenza di materiale mancan-
te o fortemente degradato. Altre parti di pavimentazione pedona-
le risultano riprese interamente in asfalto. Le due aree verdi pre-
senti, hanno in gran parte perso la relazione unitaria compositiva 
con il disegno ellittico generatore della piazza e risultano delle ”iso-
le” circondate dal traffico veicolare e raggiungibili a piedi ed in bici-
cletta solo attraverso lunghi ed in parte promiscui attraversamenti.
Il progetto in generale prevede azioni per l’incentivazione della mo-
bilità lenta e del trasporto pubblico, con creazione di percorsi protetti 
e la valorizzazione della vocazione a polo culturale-commerciale del-
la piazza attraverso una serie concertata di interventi, che vengono 
qui proposti nella forma di indirizzo strategico per il recupero e valo-
rizzazione delle diverse componenti che compongono lo spazio pub-
blico urbano.
Per quanto riguarda gli ‘ingressi’ il progetto prevede la riqualificazio-
ne degli accessi verso Porta alla Croce, verso il centro storico e verso 
via Gioberti.
Considerando attuabile l’ipotesi del passaggio della linea 3.2 della 
tranvia3 lungo viale Giovane Italia, si propone la creazione nella piaz-
3 Tale ipotesi risulta alternativa alla proposta di sottoattraversamento del centro 
storico monumentale con fermata in Piazza della Repubblica ed uscita all’altezza 
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•
Fig. 2 Analisi percettiva-visuale.
za Beccaria di una zona centrale ad uso esclusivo di pedoni e passag-
gio tram, in aderenza alla stessa porta, conservando il collegamento 
pedonale diretto con l’Archivio di Stato ed il parcheggio pubblico sot-
tostante esistenti. 
La fermata della tranvia è prevista nelle due direzioni, lungo viale 
Giovine Italia in maniera da tutelare le visuali preferenziali legate al 
progetto di Paesaggio Storico urbano della Piazza e degli stessi viali.
Come linea guida generale per il progetto di tranvia, si ritiene di pri-
maria importanza che i pali che sorreggono i cavi aerei elettrici siano 
collocati lateralmente, in allineamento con i filari degli alberi presen-
ti lungo i viali o loro integrazione con il sistema di illuminazione pub-
blica, purchè sempre in linea con i filari di alberature presenti. Que-
sto per tutelare la sezione peculiare dei viali di circonvallazione cit-
tadina. In Piazza Beccaria è previsto un solo palo di sostegno sul la-
to della tranvia.
della torre della Zecca Vecchia.
Si prevede inoltre un ridisegno delle zone a verde della piazza in maniera 
tale da ricostruire, per quanto possibile il disegno ellittico generatore.
Al fine di decongestionare il traffico veicolare si propone l’inversione 
dell’attuale senso di marcia in via A. Manzoni e via A. Scialoia.
Sia nella parte est che ovest viene ridotto il numero dei parcheggi 
esistenti in maniera tale da incentivare l’uso dei parcheggi pubbli-
ci presenti nella zona4. In piazza Beccaria rimangono 26 posti auto 
complessivi, rispetto agli 82 attualmente esistenti, riservandoli ai 
residenti e n. 4 a disabili, oltre il mantenimento dell’area riservata a 
sosta Taxi.
Nel primo tratto di via Gioberti, previsto a zona a traffico limitato, 
vengono tolti i 20 parcheggi auto e 12 moto a lisca di pesce presenti e 
sostituiti con aree dedicate ad occupazioni di suolo pubblico a paga-
mento riservandole ad attività commerciali.
Si prevede il restauro della pavimentazione in pietra presente at-
torno alla Porta e dei marciapiedi in pietra presenti sul lato est della 
piazza, con eliminazione delle barriere architettoniche e loro leggero 
ampliamento nel primo tratto di via Gioberti, in corrispondenza delle 
nuove zone dedicate ad occupazione di suolo pubblico. Si ritiene inol-
tre necessaria la sostituzione della manto stradale in asfalto nelle 
aree a traffico limitato, con nuovo calcestruzzo architettonico in co-
lore pietra forte naturale.
Come linea guida generale gli interventi di riqualificazione tenderan-
no a valorizzare i punti di visuale legati al progetto di paesaggio Sto-
rico Urbano, con particolare attenzione all’asse visuale che da via Gio-
berti passa da porta alla Croce e arriva a Borgo la Croce e l’asse visua-
le che da Porta alla Croce guarda verso Viale Giovane Italia-Archivio di 
Stato, con sfondo verso la collina di San Miniato.
Per l’arredo urbano e gli elementi della comunicazione, in base alle 
criticità riscontrate, sono state individuate buone pratiche e fornite 
linee guida di intervento.
Per i cassonetti relativi a indifferenziato, vetro e carta si individua co-
me buona pratica generale quella dell’interramento degli stessi, col-
4 Sono presenti il Parcheggio Beccaria con 210 posti auto complessivi disponibi-
li, dei quali 205 posti auto paganti, 5 riservati a disabili e 17 posti motorini, il Par-
cheggio Sant’Ambrogio con 379 posti auto disponibili, dei quali 371 posti auto pa-
ganti e 8 riservati a disabili, oltre il Parcheggio dentro ex carcere delle Murate su 
V.le Giovane Italia, che offre 65 posti auto c.a. che si potrebbe pensare di riservare 
interamente ai residenti.
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• pagina a fronte
Figg. 3a-3l Accessi, percorsi, assi visuali, arredo urbano, 
cartellonistica, verde ed illuminazione pubblica, criticità presenti 
nello spazio pubblico urbano.
locando le nuove isole ecologiche lontano dai principali coni visuali in-
dividuati.
Per quanto attiene l’illuminazione della piazza è stato evidenziata 
una generale criticità dovuta alla non adeguata illuminazione dell’a-
rea a verde che comporta un degrado specie nelle ore notturne e 
una non adeguata sicurezza. Si ritiene necessaria la scelta di tipolo-
gie di corpi illuminanti uniformi in analogia con le altre porte cittadi-
ne, privilegiando luci di colore ‘caldo’, secondo un progetto particola-
reggiato, coordinato con il Piano comunale di illuminazione pubblica 
(P.C.I.P.) esistente.
Per gli arredi, elementi della comunicazione e illuminazione pubbli-
ca si ritiene necessario un Piano Visuale degli Interventi nello spazio 
pubblico e un continuo aggiornamento dei programmi di monitorag-
gio e manutenzione.
In particolare, per la delicata componente che interessa i materiali e 
i colori, si ritiene utile la predisposizione di “piani di settore specifici 
e condivisi” per ogni tema che concorre alla definizione dell’immagi-
ne complessiva dello spazio pubblico (corrispondente a diverso “am-
bito d’intervento ed esercizio” per gli uffici comunali preposti), quali 
lastrici e pavimentazioni, barriere architettoniche, elementi della co-
municazione, percorsi turistici e commerciali, piste ciclabili, postazio-
ni di parcheggio delle biciclette, mobilità alternativa, occupazioni di 
suolo pubblico, arredi di servizio, verde, fioriture, degli addobbi, occu-
pazioni di cantiere), coordinandolo con il nuovo regolamento edilizio.
•
Figg. 4a-4c Urban Critical Survey. Evidenziazione (colore giallo) degli 
elementi di criticità presenti nello spazio pubblico urbano rispetto ai 
principali punti di visuale.
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•
Fig. 5 Progetto di riqualificazione per Piazza Beccaria, linee guida e 
indirizzi strategici — Planimetria generale — scala 1:500.
• pagina a fronte, a sinistra
Fig. 6 Schema viabilità di progetto.
a destra
Figg. 7-8 Verifica delle proposte progettuali dai principali 
punti di visuale legati al progetto di Paesaggio Storico 
Urbano. Stato attuale e proposte di intervento.
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 punto informativo turistico
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Porta al Prato
Il Piazzale di Porta al Prato è il nodo principale di accesso al cen-
tro storico sul lato ovest, lungo l’asse viario prosecuzione dell’anti-
co decumano romano che dalla antica Porta conduce all’estremo est 
dell’antico nucleo urbano fino a Porta alla Croce, in Piazza Beccaria.
L’attuale impianto della piazza quadrangolare, conseguenza di un 
progetto rimasto incompiuto rispetto al piano Poggi, è caratterizza-
to dall’emergenza della antica porta medievale, collocata in posizio-
ne baricentrica, e dai fronti qualificati degli edifici che vi si affacciano. 
Caratteristica del nodo è l’immediata prossimità con l’antica Stazio-
ne Leopolda (oggi centro culturale-espositivo) e la testata della sta-
zione ferroviaria di Porta al Prato, dedicata ai collegamenti metropo-
litani e regionali.
Poco lontano, a sud è collocato anche il nuovo parco della musica 
con la nuova sede del teatro dell’Opera di Firenze, in aderenza con 
il Parco delle Cascine. La presenza della infrastruttura ferroviaria, 
la fermata della tramvia, ed un ampio parcheggio pubblico sia lun-
go viale Fratelli Rosselli, che alla Stazione di Porta al Prato, rendo-
no il luogo strategico e lo qualificano non solo come una delle prin-
cipali porte di accesso al centro storico monumentale ma anche 
un efficace nodo di collegamento con l’area vasta metropolitana.
Porta al Prato era parte delle antiche Mura medievali di Firenze. Oggi 
si trova al centro di un piazzale sui viali di circonvallazione, dove con-
vergono il viale Fratelli Rosselli, via del Ponte alle Mosse, viale Bel-
fiore e via Il Prato. Risale al 1285, anno nel quale iniziò la costruzione 
della sesta cerchia di mura. Come le altre porte cittadine fu abbassa-
ta nel 1526, per essere meno vulnerabile agli attacchi della nuova ar-
tiglieria, e fu nell’occasione coperta dalla loggetta con tetto a spio-
vente.
La porta prende il nome dall’antistante piazzale della Porta al Pra-
to che è stata per tre secoli sede del Calcio in costume. Il Prato era 
una zona sterrata e non lastricata compresa fra l’area di influenza del 
convento domenicano di Santa Maria Novella e quello degli Umilia-
ti di Ognissanti ed ospitava anche alcuni ospedali per lebbrosi che la 
rendevano piuttosto malsana. 
Solo in epoca Granducale la zona venne riqualificata, con il sorgere di 
numerosi palazzi, uno dei primi fu il Palazzo Corsini. Dalla metà del 
Cinquecento infatti la zona subì una vera rinascita divenendo luogo 
di rappresentanza e passeggio.
•
Fig. 1 Vista aerea di Piazzale di Porta al Prato, 
ricostruzione 3d da Google earth.
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Oggi il Prato è ancora un trafficato snodo viario. Vi si affacciano il Te-
atro L’Amicizia e alcune istituzioni religiose, come l’ex-convento dei 
Santi Maria e Giuseppe sul Prato e, nelle vicinanze, la chiesa di San-
ta Lucia sul Prato. Accanto al palazzo Corsini, riconoscibile dal lungo 
balcone, si trova sulla destra un secondo palazzo dei Corsini costruito 
nel 1860 da Ulisse Faldi.
Le componenti che qualificano la piazza sono prettamente la sua 
collocazione come nodo urbano di accesso al Centro Storico Monu-
mentale, la vicinanza alla Stazione Leopolda, al Parco della Musica e 
al Parco delle Cascine che rendono la zona un polo espositivo-cultu-
rale-ricreativo.
I punti di visuale legati al progetto di Paesaggio Storico Urbano sono 
posti assialmente rispetto alla Porta, con assi visuali in direzione est, 
verso Il Prato, e in direzione ovest verso la Stazione Leopolda, la Torre 
della Serpe, e il Parco delle Cascine che chiude la prospettiva. 
I rilievi (2013-2014) hanno evidenziato numerose criticità sia su ele-
menti strutturali, quali le pavimentazioni, che su elementi di relazio-
ne, quali gli arredi e la cartellonistica. 
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In particolare la pavimentazione in pietra, presente centralmente 
in aderenza alla porta, risulta sconnessa, con materiale mancante o 
fortemente degradato. Il tratto pedonale di passaggio dalla Porta al-
la fermata della tramvia, risulta ripreso interamente in asfalto ed en-
trante in un’area verde. L’assenza infatti di percorsi pedonali proget-
tati ha indotto un passaggio obbligato dei pedoni nell’area verde ren-
dendola fortemente degradata. 
Per quanto riguarda gli elementi di relazione sono state rilevate no-
tevoli ridondanze e incoerenze nel posizionamento di arredi (special-
mente dissuasori) e cartellonistica sia nella zona de Il Prato che nei 
pressi della Stazione Leopolda. 
Il progetto in generale prevede azioni per valorizzare l’area come no-
do urbano di accesso al Centro Storico Monumentale e la sua voca-
zione a polo espositivo-culturale-ricreativo; per agevolare il siste-
ma dei percorsi pedonali e piste ciclabile, migliorando e creando nuo-
vi percorsi protetti di collegamento tra le emergenze qualificanti lo 
spazio pubblico; e per agevolare l’uso dei parcheggi pubblici esistenti 
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nella zona, quali quelli di Porta al Prato e lungo Viale Fratelli Rosselli. 
Per quanto riguarda gli ingressi il progetto prevede la riqualificazio-
ne dell’accesso attraverso Porta al Prato, verso la Stazione Leopolda 
e verso il centro storico da Via il Prato. 
Viene mantenuta l’attuale viabilità carrabile e tranviaria agendo sul-
la sistemazione e creazione di percorsi pedonali e ciclabili e l’elimina-
zione delle barriere architettoniche presenti.
Il progetto prevede la valorizzazione dei flussi pedonali in direzio-
ne ovest-est progettando un percorso che dalla Porta si dirige ver-
so la fermata della tramvia e un attraversamento pedonale che con-
duce all’ingresso della stazione Leopolda. Quest’ultimo è progettato 
sottolineando l’asse immaginario di collegamento tra la Stazione e il 
Centro Storico. 
Il progetto prevede il restauro e l’ampliamento della pavimentazione 
in pietra esistente attorno alla Porta, determinando uno spazio di so-
sta volto a valorizzare gli assi visuali verso il Centro Storico e verso il 
Parco delle Cascine, e il restauro dei marciapiedi lungo via il Prato nel-
le zone indicate come critiche.
Si prevede il rifacimento della pavimentazione nella zona di ingres-
so alla Stazione Leopolda e la totale riqualificazione dell’area prospi-
ciente la stazione ferroviaria. Per quest’ultima è previsto il rifacimen-
to della pavimentazione e del sistema del verde con l’inserimento di 
aree di sosta e la gestione del traffico veicolare nelle aree pedona-
li attraverso sistemi ad accesso controllato (dissuasori mobili). Vie-
ne prevista la riqualificazione dell’area anche attraverso la predispo-
sizione di una parete verde e sedute sul muro di separazione tra l’in-
gresso alla Leopolda e il piazzale di accesso alla stazione ferroviaria. 
Per quanto riguarda le aree a verde il progetto prevede l’ampliamento 
dell’attuale zona intorno alla porta e la riqualificazione di quella tan-
gente al percorso tranviario; nell’area della Stazione Leopolda è previ-
sta l’eliminazione delle attuali aiuole all’ingresso e la riqualificazione 
delle aree verdi nel piazzale di fronte la stazione ferroviaria, con l’eli-
minazione delle siepi di alloro attorno alle griglie di areazione del ga-
rage interrato che costituiscono una barriera architettonica e visiva. 
Come linea guida generale gli interventi di riqualificazione tenderan-
no a valorizzare i punti di visuale legati al progetto di paesaggio Sto-
rico Urbano, con particolare attenzione all’asse visuale che da Porta 
a Prato porta verso via del Ponte alle Mosse e verso via il Prato, e l’as-
se visuale che da viale Fratelli Rosselli arriva in via Elio Gabbuggiani, 
•
Fig. 2 Analisi percettiva-visuale.
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verso l’ingresso della stazione ferroviaria di porta al Prato, con sfon-
do verso il Parco delle Cascine. 
Per l’arredo urbano e gli elementi della comunicazione, in base alle 
criticità riscontrate, sono state individuate buone pratiche e fornite 
linee guida di intervento.
Per i cassonetti relativi a indifferenziato, vetro e carta si individua co-
me buona pratica generale quella dell’interramento degli stessi, col-
locando le nuove isole ecologiche lontano dai principali coni visuali 
individuati, in particolare previsto il loro posizionamento in Via Elio 
Gabbuggiani. 
Per quanto riguarda i sistemi di accesso controllato (dissuasori) è 
stata prevista l’eliminazione delle svariate tipologie presenti e iden-
tificata un’unica tipologia di dissuasori mobili. 
Per quanto riguarda l’illuminazione è stata evidenziata una generale 
criticità dovuta alla non adeguata illuminazione dell’intera area che 
comporta un degrado sociale, riscontrabile prevalentemente nelle 
ore notturne, con una conseguente riduzione di sicurezza. È previsto 
quindi l’inserimento di un’illuminazione adeguata e la scelta di tipolo-
gie di corpi illuminanti uniformi in analogia con le altre porte cittadine. 
Sia per quanto riguarda gli arredi che gli elementi della comunicazio-
ne si ritiene necessario un Piano Visuale degli Interventi nello spazio 
pubblico e un Piano coordinato per il monitoraggio dello stato di de-
grado e per la periodica manutenzione. Viene inoltre prevista la pre-
disposizione di linee guida di progetto per un’immagine coordinata 
dell’arredo e della cartellonistica nel centro storico e lo studio sul po-
sizionamento di questi in luoghi che non interrompano le relazioni vi-
sive-storico-culturali esistenti.
In particolare, per la delicata componente che interessa i materiali e 
i colori, si ritiene utile la predisposizione di “piani di settore specifici 
e condivisi” per ogni tema che concorre alla definizione dell’immagi-
ne complessiva dello spazio pubblico (corrispondente a diverso “am-
bito d’intervento ed esercizio” per gli uffici comunali preposti), qua-
li lastrici e pavimentazioni, barriere architettoniche, elementi della 
comunicazione, percorsi turistici e commerciali, piste ciclabili, posta-
zioni di parcheggio delle biciclette, mobilità alternativa, occupazio-
ni di suolo pubblico, arredi di servizio, verde, fioriture, degli addob-
bi, occupazioni di cantiere), coordinandolo con il nuovo regolamen-
to edilizio.
• pagina a fronte
Figg. 3a-3h Accessi, percorsi, assi visuali, arredo urbano, 
cartellonistica, verde ed illuminazione pubblica, criticità 
presenti nello spazio pubblico urbano.
•
Figg. 4a-ab Urban Critical Survey. Evidenziazione (colore giallo) 
degli elementi di criticità presenti nello spazio pubblico urbano 
rispetto ai principali punti di visuale.
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•
Fig. 5 Progetto di riqualificazione per Piazzale di Porta al Prato, linee guida e 
indirizzi strategici — Planimetria generale — scala 1:500.
• pagina a fronte
Fig. 6 Schema viabilità di progetto.
Figg. 7-8 Verifica delle proposte progettuali dai principali punti di visuale legati al 
progetto di Paesaggio Storico Urbano. Stato attuale e proposte di intervento.
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Legenda
Progetto
Cci cassonetto carta interrato
Cini cassonetto indifferenziato 
 interrato
Cvi campana vetro interrata
IStot/t/p insegna verticale turistica
 parcheggio su totem
 posteggio auto







 punto informativo turistico
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